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INTRODUZIONE 
 
L’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa, in particolare, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle 
Azioni Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 
Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, D.L. N. 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 
- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso. 
Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori. Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione n. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito 
nel 31 gennaio di ogni anno. 
Esso ha   durata   triennale   e   viene   aggiornato   annualmente   entro   la   predetta   data. 
Il successivo articolo 8, del D.M. n. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la 
coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne 
costituiscono il necessario presupposto. 
Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del D.M. n. 132/2022, prevede che in caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. 
Una procedura semplificata per la redazione del PIAO è stata prevista per le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti (comma 6, articolo 6, Decreto Legge n. 
80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, 
del decreto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le 
Amministrazioni pubbliche, Guida alla compilazione”. 
Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del D.M. n. 132/2022, per 
gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche 
amministrazioni procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. 
 
Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 

 

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 
• Sottosezione 2.2 – Performance (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti); 
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

 

• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 
• Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale; 
 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO (non prevista per gli enti con meno di 50 dipendenti). 
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Piano integrato di attività ed organizzazione  
sezione relativa a 

1. Scheda anagrafica 
dell’amministrazione 

(art. 3 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

Comune di Florinas (SS) 

Indirizzo: Via Grazia Deledda, 2, C.A.P 07030 

Partita IVA/Codice fiscale: 00283250900 

Sindaco: Geom. Lobino Enrico 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 9 oltre al Segretario Comunale 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1463 

Telefono: 079438005 

Indirizzo sito web istituzionale: www.comune.florinas.ss.it 

Indirizzo posta elettronica: servizigenerali@comune.florinas.ss.it 

PEC: protocollo.florinas@pec.it 
 

 

http://www.comune.florinas.ss.it/
mailto:servizigenerali@comune.florinas.ss.it
mailto:protocollo.florinas@pec.it
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SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione  
sottosezione relativa a 

2.1 Valore Pubblico 
(art. 3 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

Per la presente sottosezione non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti, si rimanda alle 
indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2025/2027, approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 24 del 27.12.2024. 
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Piano integrato di attività ed organizzazione  
sottosezione relativa a 

2.2 Perfomance 
(art. 3 lett. b) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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PREMESSA 
 
Il Piano della performance, previsto dall’art. 10, comma 1, lettera a), del D.lgs n. 150/2009, costituisce 

lo strumento mediante il quale l’Amministrazione, in coerenza con i contenuti e il ciclo della 

programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi 

e definisce le risorse, gli obiettivi assegnati al personale nonché gli indicatori per la misurazione e la 

valutazione della performance dell'amministrazione.  

Più in dettaglio, il Piano della Performance rappresenta lo strumento di avvio del ciclo della 

performance e definisce gli elementi fondamentali su cui poi si baserà la misurazione, la valutazione 

e la rendicontazione della performance.  

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:  

➢ definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori;  

➢ collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  
➢ monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  
➢ misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  
➢ utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
➢ rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi.  

 
Il Comune è dotato di un nuovo strumento per la misurazione e valutazione della performance, 
approvato dall’Unione dei Comuni del Coros. 
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1.Organigramma delle Aree 

Settore Affari Generali AREA 

Sindaco  

Ivan Schintu ISTRUTTORE 

Ballette Gianfranca ISTRUTTORE 

Merella Immacolata ISTRUTTORE 

Settore Economico Finanziario  

Mario Oggianu  ISTRUTTORE CON 
INCARICO DI 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Tecnico - Manutentiva  

Rosolino Petretto FUNZIONARIO 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Geom. Zirottu Pier Paolo ISTRUTTORE 

Filia Giuseppe OPERATORE ESPERTO 

Settore Servizi Sociali  

Dott.ssa Antonella Contini FUNZIONARIO 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Assistente Sociale Dott.ssa Ilaria Casiddu FUNZIONARIO 

 

2. Incarichi di vertice e di Elevata Qualificazione attribuiti 

I servizi nei quali è suddivisa la struttura amministrativa sono affidati come segue: 

SEGRETARIO COMUNALE INCARICO DI VERTICE 

 Dott. ssa Monica Zanda 

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

AFFARI GENERALI  Sindaco Geom. Lobino Enrico 

 

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

 

FINANZIARIO - TRIBUTI 

 

Rag. Mario Oggiano 
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SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

TECNICO - MANUTENTIVA Geom. Rosolino Petretto  

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA Dott.ssa Antonella Contini 

 

La dotazione organica recentemente approvata con delibera di Giunta Comunale n. 5 del 18.01.2024 
aggiornata con le assunzioni effettuate 
 
SETTORE TECNICO – MANUTENTIVO 
 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO 

PIENO/TEMPO 

PARZIALE 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO 

TECNICO 

2 N. 1 TEMPO 

PIENO 

N. 1 TEMPO 

PIENO 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

TECNICO 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

(assunzione dal 

01.04.2024) 

 

OPERATORI 

ESPERTI 

OPERATORE 

ESPERTO – 

COLLABORATORE 

AI SERVIZI 

TECNICI 

1  N. 1  (assunzione 

anno 2024) 

 

TOTALE  4 3 1 
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SETTORE AFFARI GENERALI 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA  

COPERTO 

TEMPO 

PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 

1  N. 1 TEMPO 

PIENO 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO- 

VIGILANZA 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE DI 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

TOTALE  4 3 1 

 

SETTORE FINANZIARIO - TRIBUTI 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO 

PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO 

CONTABILE 

1  N. 1 TEMPO 

PIENO 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

CONTABILE 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

(assunzione per 

mobilità anno 

2024) 

 

TOTALE  2 1 1 
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SETTORE SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA  

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO 

PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

PEDAGOGISTA 1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

1 N. 1 TEMPO 

PARZIALE 18 

ORE 

(assunzione 

anno 2024) 

 

TOTALE  2 2 0 

 

3. CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

Il "Ciclo di gestione della performance" del Comune è così strutturato e si compone dei seguenti 

documenti: 

A) PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE 

I documenti di pianificazione definiscono gli obiettivi e i risultati attesi dall’ente e stabiliscono livelli 

di prestazioni prioritari che derivano dal mandato istituzionale e dalle scelte strategiche adottate 

dall’organo di indirizzo politico e dai Responsabili di Servizio.  

La fase di pianificazione che ha portato alla costruzione del presente Piano ha origine con il DUP – 

Documento Unico di Programmazione (DUP), approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

24 del 27.12.2024 per il triennio 2025/2027. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio di 

coordinamento e di coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto di tutti gli altri documenti di 

programmazione e contiene gli obiettivi strategici e quelli operativi, di valenza triennale, coerenti e 

conformi alle linee programmatiche per il periodo 2022/2027, presentate dal Sindaco al Consiglio 

comunale e approvate con deliberazione consiliare n. 38 del 09.11.2022. Il DUP si compone di due 

sezioni, la sezione strategica e la sezione operativa. 

Nella sezione strategica le linee programmatiche di mandato si traducono in linee strategiche; per 

ogni linea strategica sono individuati obiettivi strategici dell’Ente, correlati alle missioni di bilancio 

ex D.lgs n. 118/2011, da realizzare nel corso del mandato, come stabilito al 

punto 8.1 del principio contabile allegato 4/1 del medesimo D.lgs n. 118/2011. 

Nella sezione ordinaria, al fine di realizzare gli obiettivi di mandato, le linee strategiche sono 

tradotte all’interno dei programmi di ogni missione di bilancio. 
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Il presente Piano della Performance/Piano degli Obiettivi conclude il ciclo della programmazione e 

in esso viene declinata in maggiore dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita 

sezione del DUP. 

Gli obiettivi possono vedere coinvolti nella loro realizzazione singoli dipendenti (Obiettivi 

individuali) o dipendenti anche dei diversi Servizi (Obiettivi trasversali). Ogni obiettivo di 

performance individuale è raggiungibile attraverso l’utilizzo delle risorse assegnate ad ogni 

Servizio, come individuate nel presente documento, e nell'ambito delle eventuali risorse finanziarie 

assegnate con Piano Esecutivo di Gestione (PEG).  

Per ciascuno degli obiettivi sono indicati il Servizio interessato, il titolo dell’obiettivo; il riferimento 

alle  Linee programmatiche di mandato, alle missioni, programmi e all’obiettivo operativo 

individuato nella sezione operativa del DUP; il referente gestionale (Responsabile di Servizio); il 

referente politico (Sindaco e Giunta); l’indicazione sintetica del contenuto e delle finalità 

dell’obiettivo; gli indicatori per misurare il risultato atteso; il personale assegnato per il 

raggiungimento dell'obiettivo; il peso, ossia l’indicazione dell’importanza attribuita all’obiettivo 

(espressa in %).  

Ai sensi del sopra citato Regolamento per la valutazione della performance, gli obiettivi assegnati 

con il presente Piano, sono obiettivi di Performance organizzativa e di Performance individuale.  

Nei prospetti che seguono sono pertanto specificamente descritti gli obiettivi di performance 

organizzativa, trasversali a tutti o ad alcuni Servizi dell’Ente, gli obiettivi individuali specifici 

assegnati al Segretario Comunale e ai Responsabili di Servizio e nonché il 

complesso degli indicatori necessari per la valutazione e misurazione della performance. 

B) MONITORAGGIO 

È prevista un’attività di controllo a garanzia che il perseguimento degli obiettivi avvenga 

mantenendo adeguate condizioni di salute organizzativa e finanziaria, attraverso il monitoraggio in 

corso di esercizio – c.d. verifica intermedia degli obiettivi – e l’attivazione di eventuali interventi 

correttivi sugli obiettivi. La verifica intermedia viene effettuata verso il mese di luglio dal Segretario 

insieme ai Responsabili dei Servizi in relazione allo stato di avanzamento degli obiettivi anche al 

fine di individuare azioni e strumenti idonei al superamento di eventuali criticità riscontrate e di 

proporre alla Giunta comunale eventuali modifiche e/o aggiornamento degli obiettivi assegnati.  

C) MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Come in precedenza anticipato, il Comune, in coerenza con quanto disposto dal D.lgs n. 150/2009, 

è dotato di un Regolamento per la misurazione e valutazione della performance, che rappresenta 

uno strumento di trasparenza con il quale l’Ente esplicita i criteri e la metodologia che presiedono 

al processo di valutazione e crea un sistema formalizzato di regole comuni che guidano gli attori del 

processo di valutazione e facilitano il confronto sulla prestazione. Le regole, i processi e gli indicatori 

sono noti a tutti i soggetti coinvolti prima che abbia inizio il processo di valutazione. 
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L’oggetto della valutazione è diversificato in base al soggetto da valutare. Costituiscono elementi di 

valutazione della performance del Segretario comunale i seguenti: 

1. Perfomance Organizzativa (fino a 30 punti) 
2. Perfomance Individuale (fino a 40 punti); 
3. Competenze Professionali  (fino a 30 punti) 

 

Costituiscono elementi di valutazione della performance dei Responsabili Incaricati di Elevata 

Quallificazione i seguenti: 

1. Perfomance Organizzativa (fino a 30 punti) 
2. Perfomance Individuale (fino a 45 punti); 
3. Competenze Professionali, manageriali e comportamenti organizzativi  (fino a 20 punti) 

 

costituiscono elementi di valutazione della performance del restante personale i seguenti: 

1. Perfomance Organizzativa (fino a 30 punti) 
2. Perfomance Individuale (fino a 50 punti); 
3. Competenze Professionali e comportamenti organizzativi  (fino a 30 punti) 

 

La misurazione e valutazione della performance è effettuata annualmente per tutti i dipendenti sulla 
base degli elementi sopra descritti.  

I soggetti coinvolti nel processo di valutazione sono:  

il Sindaco valuta il Segretario comunale, previa presentazione della relazione sui risultati conseguiti 
relativamente agli obiettivi assegnati l'anno precedente; 

il Segretario comunale, insieme ai restanti componenti esperti del Nucleo di valutazione, valuta i 
Funzionari con incarico di elevata qualificazione, sulla base delle relazioni presentate dai 
Responsabili e asseverate dal Sindaco e/o dall’Assessore di riferimento; 

I Funzionari con incarico di Elevata Qualificazione, valutano la performance dei dipendenti 
assegnati anche attraverso una differenziazione delle valutazioni. 

Il riconoscimento e l'erogazione dei sistemi premianti (retribuzione di risultato per il Segretario 
comunale e per i Responsabili dei Servizi/P.O. e produttività/performance per gli altri dipendenti) 
è commisurato ai risultati complessivamente raggiunti, secondo le modalità e i criteri stabiliti nei 
sopra Regolamento per la misurazione e valutazione della Performance e nel Contratto integrativo 
decentrato. 

D) RENDICONTAZIONE 

La fase di rendicontazione dei risultati, ovvero l’attività di predisposizione periodica di documenti 
che informano sulla performance raggiunta dall’ente, è rivolta:  

- ai dipendenti mediante illustrazione a consuntivo dei risultati complessivi raggiunti dal 
servizio e per analizzare la prestazione dell’anno trascorso relativamente ai comportamenti 
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organizzativi, con contestuale consegna della scheda individuale riportante il risultato della 
valutazione unitamente alle indicazioni per il miglioramento della prestazione;  

- agli organi di indirizzo politico nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  

 

Tale rendicontazione trova esplicitazione nella predisposizione di una Relazione sulla Performance, 
che dia conto dei risultati salienti evidenziati durante le fasi di monitoraggio, misurazione e 
valutazione, anche ai fini della pubblicazione del documento funzionale agli obblighi di trasparenza. 
La rendicontazione dei risultati dell’Ente nel suo complesso e di quelli conseguiti da ciascun 
dipendente ha l’ulteriore finalità di avviare un circolo virtuoso di miglioramento nella definizione 
del sistema di misurazione e valutazione degli obiettivi. 

La rendicontazione dei risultati raggiunti che conclude il ciclo di gestione della performance, è 
effettuata mediante la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" – sottosezione 
“Performance”, della tabella in forma aggregata e anonima, degli emolumenti economici 
riconosciuti, al fine di garantirne la massima trasparenza. 

 
2. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE 
 
L'art. 8 del D.lgs n. 150/2009 definisce gli ambiti di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e prevede che le valutazioni della performance organizzativa sono predisposte sulla 
base di appositi modelli definiti dal Dipartimento della funzione pubblica. 
L'art.19-bis del Decreto prevede la partecipazione dei cittadini e degli altri utenti finali al processo 
di misurazione della performance organizzativa. 
Il Dipartimento della funzione pubblica ha adottato le "Linee guida sulla valutazione partecipativa 
nelle amministrazioni pubbliche"(n. 4/2019) per favorire la partecipazione di cittadini ed utenti alla 
valutazione della performance organizzativa, in attuazione di quanto previsto dagli articoli 7 e 19 
bis del D.lgs n. 150/2009, ma non ha ancora adottato le Linee guida per le valutazioni della 
performance organizzativa, di cui al citato art.8 del Decreto. 
Nelle "Linee guida per la misurazione e valutazione della performance individuale" (n.5/2019) 
ribadisce che gli obiettivi della struttura (performance organizzativa) e obiettivi (individuali) del 
dirigente e/o del dipendente sono due “entità” distinte, ossia:   

- gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i “traguardi” che la 
struttura/ufficio deve raggiungere nel suo complesso e al perseguimento dei quali tutti 
(responsabili e personale) sono chiamati a contribuire;  

- gli obiettivi individuali, invece, sono obiettivi assegnati specificamente al Responsabile di 
Area o al dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi possono essere 
collegati agli obiettivi della struttura (andando, ad esempio, ad enucleare il contributo 
specifico richiesto al singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di esclusiva 
responsabilità del Responsabile di Area /dipendente e non collegate a quelle della struttura.  

 

Di recente è intervenuto il ministro per la pubblica amministrazione con una nuova direttiva avente 
ad oggetto “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della perfomance 
individuale” (circolare del 28.11.2023), con lo scopo di offrire indicazioni con riguardo alle modalità 
operative da adottare per la misura e valutazione della perfomance individuale del personale delle 
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Amministrazioni pubbliche, di livello dirigenziale o equiparato e non, al fine di integrare e adeguare 
ai nuovi indirizzi di efficacia ed efficienza l’attività delle amministrazioni pubbliche. 

Ed, ancora, è importante segnalare l’articolo 4-bis del D.L. 24.02.2023 n. 13, convertito con 
modificazioni dalla legge 21.04.2023 n. 41, recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi 
di pagamento delle pubbliche amministrazioni”. Tale disposizione normativa è lo strumento che 
attua l’impegno che l’Italia si è assunto nell’ambito del Programma PNRR ed, in particolare, in 
relazione alla Riforma n. 1.11 – Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 
e delle autorità sanitarie. La riforma citata prevede “che entro il primo trimestre 2025, con conferma 
al primo trimestre 2026, siano conseguiti specifici obiettivi quantitativi (target) in termini di tempo 
medio di pagamento e di tempo medio di ritardo” anche per gli Enti Locali. 

Il comma 2 dell’art. 4-bis del DL 24.02.2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge n. 41 del 
21.04.2023, prevede che le Pubbliche Amministrazioni, nell’ambito dei sistemi di valutazione della 
perfomance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili 
dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelle apicali delle rispettive strutture, specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento. 

2.1 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

La Perfomance organizzativa consiste nell’attuazione delle priorità istituzionali che richiedono il 
coinvolgimento di tutte le unità organizzative apicali dell’Ente ed il contributo del personale 
dipendente non titolari di incarico di elevata qualificazione. 

2.2 PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 

La nozione di performance individuale è contenuta nell’art. 9 del D.lgs n. 150/2009 e la Funzione 
Pubblica, nelle Linee guida n. 2/2017 (dettate per i Ministeri) e nelle Linee guida n. 5/2019, chiarisce 
che la performance individuale è l’insieme dei risultati raggiunti e dei comportamenti realizzati 
dall’individuo che opera nell’organizzazione.  In particolare, evidenzia che le dimensioni che 
compongono la performance individuale sono:   
✓ gli obiettivi individuali, ossia gli obiettivi assegnati specificamente al Responsabile o al 

dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi possono essere collegati 
agli obiettivi della struttura (andando, ad esempio, ad enucleare il contributo specifico richiesto 
al singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di esclusiva responsabilità del 
Responsabili di Servizio/dipendente; 

✓ i risultati, riferiti agli obiettivi annuali inseriti nel presente Piano della performance/Piano 
degli Obiettivi;  

✓ i comportamenti, che attengono al “come” un’attività viene svolta da ciascuno, all’interno 
dell’amministrazione; nell’ambito della valutazione dei comportamenti dei Responsabili di 
Servizio, una specifica rilevanza viene attribuita alla capacità di valutazione dei propri 
collaboratori. Saranno altresì oggetto di valutazione tutti gli altri elementi contenuti nel citato 
Regolamento per la valutazione della performance.  
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Per il TRIENNIO 2025/2027, sono assegnati i seguenti obiettivi di Perfomance Organizzativa. 

PERFOMANCE ORGANIZZATIVA CON OBIETTIVI COMUNI A TUTTE LE AREE 

OBIETTIVO N. 1   
Andamento degli indicatori delle condizioni dell’Ente (allegato A del sistema di valutazione e 

misurazione della perfomance) 
Descrizione obiettivo  Nel vigente sistema di valutazione e misurazione della perfomance è 

presente l’allegato A denominato “Indicatori per la misurazione della 

condizioni dell’Ente”. Nel documento solo elencati una serie di parametri 

derivanti da disposizioni legislative che devono essere rispettati ai fini di 

una sana gestione dell’Ente. Ciascun parametro risponde ad obiettivi 

precisi dettati dal legislatore quali ad esempio la necessità di contenimento 

delle spese del personale oppure la necessità di ridurre il volume dei 

residui passivi e attivi esistenti nel Bilancio di un Ente ciò al fine di 

perseguire una sana gestione delle risorse finanziarie come da principi 

dettati dal D.lgs n. 118/2011. 

Per il rispetto dei parametri ciascun settore offre il proprio contributo nella 

gestione delle risorse e attività di competenza.    

Indicatore di risultato Rispetto dei singoli indicatori presenti nell’Allegato A del vigente sistema 

di valutazione della Perfomance. Ciascun settore è chiamato a rispettare i 

singoli indicatori con esclusione dei parametri non attinenti ad attività 

gestite. 

 

Valore atteso  Conseguire una sana gestione finanziaria e amministrativa dell’Ente nel 

rispetto dei principi e obblighi di legge 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Tutta la struttura 

 

Data di conclusione 

 

31 dicembre di ciascun anno 

 

Peso ponderale 10 su 

un punteggio massimo 

di 30  

 

10 
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OBIETTIVO N. 2 
 

Perfomance organizzativa ed individuale e valutazione da parte degli utenti 

Descrizione obiettivo  I principi del Customer Satisfaction Management entrano nel contesto 

italiano in modo estremamente chiaro con il D. Lgs 150/2009, il quale dà 

nuova centralità ai sistemi di gestione delle performance nelle pubbliche 

amministrazioni, attraverso la definizione del ciclo di gestione delle 

performance. 

Nel decreto – ed in particolare all’articolo 8, comma 1 – vengono declinate 

tutte le dimensioni della performance organizzativa che le 

amministrazioni devono poter misurare, valutare e quindi migliorare. 

Tra queste, la “rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle 

attività e dei servizi anche attraverso modalità interattive (lettera c), lo 

sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti 

interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo 

di forme di partecipazione e collaborazione (lettera e); la qualità e la 

quantità delle prestazioni e dei servizi erogati (lettera g)” fanno esplicito 

riferimento agli elementi di gestione della soddisfazione e ascolto 

dell’utenza. 

 

Indicatore di risultato Perfomance organizzativa ed individuale nel complesso e Attivazione di 

un sistema di rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle 

attività e dei servizi forniti dall’Ente mediante la messa a disposizione, per 

ciascun ufficio, di un questionario anonimo da sottoporre agli utenti. 

Valore atteso Miglioramento servizi alla cittadinanza 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

 Tutta la struttura 

Data di conclusione 31 dicembre di ciascun anno 

Peso ponderale 10 su 

un punteggio massimo 

di 30 

10 
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OBIETTIVO N. 3 
Rispetto dei vincoli dettati dal legislatore (allegato B del sistema di valutazione e misurazione 

della perfomance) 

Descrizione obiettivo  Nel vigente sistema di valutazione e misurazione della perfomance è 

presente l’allegato B denominato “Principali vincoli fissati da disposizioni 

di legge che devono essere verificate da parte del nucleo”. Nel documento 

solo elencati una serie di vincoli obbligatori per l’Ente che sono stati 

introdotti da diverse disposizioni legislative. Ciascun vincolo risponde ad 

obiettivi precisi dettati dal legislatore la cui violazione comporta 

responsabilità, anche di natura disciplinare, a carico del Responsabili. 

Indicatore di risultato Verifica del rispetto del singolo parametro da parte delle aree coinvolte. 

Valore atteso Rispetto degli obblighi di legge 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Tutta la struttura 

Data di conclusione 31 dicembre di ciascun anno 

Peso ponderale 10 su 

un punteggio massimo 

di 30 

10 
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Per l’anno 2025, sono assegnati ai Responsabili di Servizio i seguenti OBIETTIVI INDIVIDUALI. 

SETTORE AFFARI GENERALI 
RESPONSABILE Sindaco 

Obiettivi INDIVIDUALI assegnato per l’anno 2025 

 
OBIETTIVO N. 1  

Gestione pagina istituzionale social Facebook 
 

Descrizione obiettivo  Con delibera n. 14 del 05.03.2025 il Comune di Florinas ha autorizzato 

l’istituzione della pagina facebook il quale costituisce il social network più 

diffuso a livello internazionale. La pagina social, anche per una Pubblica 

Amministrazione, può e deve rappresentare una risorsa di importanza 

strategica per il miglioramento dei rapporti fra i cittadini e l’Ente, da 

utilizzare come strumento di informazione ed elemento di trasparenza, 

per diffondere e pubblicizzare le proprie iniziative e attività. La gestione 

della pagina social può essere affidata a professionista del Settore in 

possesso delle adeguate competenze e formazione per curare i contenuti e 

la comunicazione del profilo social. 

Indicatore di risultato Verifica pagina social. Affidamento incarico a professionista per la 

gestione 

Valore atteso Rendere efficiente la comunicazione tra Ente Locale e cittadini 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

n. 1 istruttore amministrativo 

Data di conclusione 31.12.2025 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 

45 

10 

OBIETTIVO N. 2 
 

Implementazione pagina Amministrazione Trasparente 
 
  

Descrizione obiettivo  La pagina istituzionale “Amministrazione Trasparente” rappresenta una 

delle forme del principio di trasparenza che la Pubblica Amministrazione 

è obbligata a rispettare. La pagina, suddivisa in sezioni, contiene una serie 

di informazioni e dati che possono essere consultati dal cittadino anche 

per incentivare controlli diffusi sull’operato dell’Ente. La pagina risulta 
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carente di documenti adottati in anni precedenti. Si elencano a titolo 

esemplificativo alcune sezioni carenti “Atti Generali”, “Articolazione 

degli Uffici”, “Organigramma”, “Telefono e posta elettronica”, “incarichi 

di consulenza”, “Tassi di assenza”.  

Indicatore di risultato Corretta implementazione delle sezioni e aggiornamento delle stesse. 

Valore atteso Rispetto obblighi normativi in materia di trasparenza 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

n. 3 istruttori appartenenti al Settore Affari Generali 

Data di conclusione 31.12.2025 

Peso ponderale: 10 

punteggio massimo di 

45 

15 

OBIETTIVO N. 3 
 

Incremento entrate violazioni al Codice della Strada, regolamenti e Ordinanze 

Descrizione obiettivo  Nel Bilancio di previsione 2025/2027 è stata inserita, capitolo entrata 3008, 

la previsione di € 1.000,00 a titolo di incasso stimato derivante da sanzioni 

amministrative e accertamenti per violazioni a disposizioni regolamentari. 

E’ interesse dell’Ente sanzionare comportamenti dei cittadini non 

rispettosi di disposizioni di legge (quali il codice della strada e 

regolamento attuativo) o adottati in violazione di regolamenti comunali e 

ordinanze. 

Indicatore di risultato Trasmissione, mediante protocollo, delle sanzioni accertate per un 

importo pari al doppio della previsione di entrata. Predisposizione 

provvedimento di accertamento delle entrate 

Valore atteso Sanzionare comportamenti non rispettosi di norme di legge. Potenziare la 

presenza dell’Ente Locale nel territorio locale. 

 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

n. 1 operatore di polizia locale, n. 1 istruttore amministrativo-vigilanza 

Data di conclusione 31.12.2025 
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Peso ponderale: 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

OBIETTIVO N. 4 
Formazione dipendenti 

  
Descrizione obiettivo  Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha diramato una circolare 

rivolta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

D.lgs n. 165/2001, in materia di formazione dei pubblici dipendenti. La 

promozione della formazione costituisce uno specifico obiettivo di 

perfomance di ciascun Responsabile di elevata qualificazione che dovrà 

garantire, per ciascun dipendente dell’area, un monte ore di formazione 

annuale, almeno pari a 40 ore, nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa  

➢transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

la formazione deve essere garantita anche mediante l’utilizzo della 

piattaforma Syllabus. 

Indicatore di risultato Rilascio di attestazioni di formazione per ciascun dipendente per il 
monte ore annuale minimo stabilito svolto negli ambiti citati 

Valore atteso Valorizzazione dei dipendenti. Accrescimento delle competenze in ambiti 

strategici per l’ente 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Responsabile del Settore, n. 3 impiegati del settore Affari Generali 

Data di conclusione 31.12.2025 

Peso ponderale: 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

SETTORE FINANZIARIO-TRIBUTI 
RESPONSABILE: Rag. Mario Oggiano 

Obiettivi INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2025 
OBIETTIVO N. 1 

Bilancio Previsione 2026-2028 
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Descrizione obiettivo  Il DM 25.07.2023 ha introdotto un apposito paragrafo n. 9.3.3 nel principio 

contabile applicato  allegato 4/1 concernente la programmazione dedicato 

al processo di bilancio degli enti locali di piccole dimensioni. L’iter 

procedurale dettato al paragrafo 9.3.3 si applica per gli Enti Locali con 

meno di 50 dipendente o per gli Enti Locali la cui articolazione 

organizzativa non prevede distinte figure di responsabilità per l’ufficio 

personale, ufficio tecnico e ufficio entrate. In tale ipotesi, lo schema del 

Bilancio è predisposto dall’organo esecutivo con la collaborazione del 

segretario comunale e del responsabile servizio finanziario. I termini 

procedimentali sono i seguenti: 

- entro il 30.09 di ogni anno il responsabile servizio finanziario 

predispone e trasmette all’organo esecutivo e al segretario 

comunale lo schema del Bilancio e la documentazione di natura 

contabile necessaria per l’elaborazione delle previsioni di bilancio; 

- entro il 15.10, sulla base della documentazione trasmessa, l’organo 

esecutivo, con la collaborazione del responsabile servizio 

finanziario e, se possibile, degli uffici del Comune definisce le 

previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione; 

- entro il 20.10 il responsabile servizio finanziario verifica le 

previsioni di bilancio e le iscrive, determina il risultato di 

amministrazione presunto, predispone la versione finale del 

bilancio e lo trasmette all’organo esecutivo per la delibera di 

approvazione (senza parere revisore dei conti). 

- L’organo esecutivo predispone lo schema di bilancio e lo presenta 

all’organo consiliare entro il 15.11 di ogni anno. Il bilancio è 

approvato entro il 31.12 di ogni anno. 

  

Indicatore di risultato Rispetto dei singoli termini posti in capo al Responsabile del servizio 
finanziario. 

- Entro il 30.09.2025: trasmissione ufficiale dello schema del 
Bilancio al Segretario e Giunta Comunale; 

- Entro il 30.09.2025: trasmissione dello schema del bilancio anche 
ai responsabili di settore; 

- Entro il 20.10.2025 definizione dello schema di Bilancio per 
approvazione in giunta e presentazione in consiglio comunale 

Valore atteso Predisposizione del documento contabile nel rispetto dei principi 

contabili ed entro i termini di legge 

Risorse umane 

impiegate nella 

Responsabile di Settore 
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realizzazione 

dell'obiettivo 

Data di conclusione Rispetto dei singoli termini. Rispetto del termine del 31.12 approvazione 

del Bilancio 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 

45. 

10 

OBIETTIVO N. 2   
Costituzione Fondo Straordinari   

Descrizione obiettivo  Annualmente il Comune deve costituire il Fondo Risorse decentrate 
disciplinato all’articolo 79 del CCNL 2019-2021. Il Fondo riporta le risorse 
di parte stabile e le risorse di parte variabili da ripartire tra il personale 
dipendente. La costituzione del fondo avviene con provvedimento del 
Responsabile di Settore previa determinazione, da parte della Giunta 
Comunale, delle risorse da destinare annualmente alla parte variabile del 
fondo stesso. Il Fondo costituito oltre a remunerare istituti fissi 
(differenziale per le progressioni economiche effettuate e indennità di 
comparto quota fondo) è ripartito per la corresponsione delle indennità 
legate ai diversi istituti e incarichi previsti nel CCNL 2019-2021 
disciplinati a livello decentrato dal CCDI parte normativa 2023/2025 
sottoscritto nel mese di Dicembre 2023 

Indicatore di risultato Presentazione proposta delibera di Giunta Comunale di determinazione 
risorse da destinare alla parte variabile del Fondo. Costituzione Fondo 
risorse decentrate ai fini della stipula CCDI parte economica anno 2024 
entro il 30.04.2024 

Valore atteso Garantire ai lavoratori dipendenti l’applicazione del nuovo contratto di 

lavoro e del nuovo CCDI 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

 n. 1 funzionario con incarico di elevata qualificazione 

 

Data di conclusione Presentazione proposta delibera Giunta Comunale avente ad oggetto la 

quantificazione, distinta per i diversi istituti contrattuali, delle risorse 

variabili del Fondo risorse decentrate: 15.04.2024;  

costituzione fondo: 15.05.2024 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 

45 

15 
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OBIETTIVO N. 3 
Formazione  

 

Descrizione obiettivo  Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha diramato una circolare 

rivolta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

D.lgs n. 165/2001, in materia di formazione dei pubblici dipendenti. La 

promozione della formazione costituisce uno specifico obiettivo di 

perfomance di ciascun Responsabile di elevata qualificazione che dovrà 

garantire, per ciascun dipendente dell’area, un monte ore di formazione 

annuale, almeno pari a 40 ore, nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa  

➢transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

la formazione deve essere garantita anche mediante l’utilizzo della 

piattaforma Syllabus. 

Indicatore di risultato Trasmissione all’ufficio del personale degli attestati di formazione per il 
monte ore annuale minimo stabilito e svolto negli ambiti citati 

Valore atteso Valorizzazione dei dipendenti. Accrescimento delle competenze in ambiti 

strategici per l’ente 

 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Responsabile di area  

Data di conclusione 31.12.2025 

 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 

45 

10 

OBIETTIVO N. 4 
DUP 2026 - 2028 
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Descrizione obiettivo  Ai sensi dell’articolo 170, primo comma, del D.lgs n. 267/2000, entro il 31 
luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico 
di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre 
di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione 
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del 
Documento unico di programmazione. Come è noto il Documento unico 
di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica 
ed operativa dell'ente ed un documento che costituisce presupposto 
all’approvazione del Bilancio di Previsione. Esso si compone di due 
sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un 
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

Il DUP deve tenere conto di quanto stabilito dalla Circolari ministeriali sul 
PNRR che ricordano che per la gestione delle risorse gli enti tenuti al 
rispetto del titolo I del decreto-legislativo 118 del 2011, in qualità di 
soggetti attuatori devono osservare il quadro normativo nazionale vigente 
e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e circolari 
appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. 

Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto del 
titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni 
correzioni e integrazioni. 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti 
dall’aver accettato un finanziamento per un progetto del PNRR impone 
all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare l’opportunità di 
intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi 
interessati o con delibere, nel caso di enti locali di piccole dimensioni, per 
indirizzare e coordinare le attività gestionali tecnico e amministrativo 
contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a 
valere delle risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. 

La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, 
a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli investimenti 
realizzati con le risorse del PNRR. 

Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio contabile 
applicato concernente la programmazione, allegato 4/1 al decreto-
legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento agli obiettivi 
strategici dell’ente, l’approfondimento delle condizioni esterne e interne 
all’ente. 

Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda il 
richiesto approfondimento sugli investimenti e loro sostenibilità, anche 
con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 
articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

Con riferimento alla sezione operativa si richiama la previsione di 
individuare, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
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realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS e per tutto 
il periodo di riferimento del DUP. 

In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di costituire 
il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti 
dall’ente con particolare riferimento allo stato di attuazione dei 
programmi. 

Poiché un ente locale capofila di un progetto, di cui beneficiano anche altri 
enti locali, è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi e le responsabilità 
previste in capo al soggetto attuatore sarà tenuto anche alla coerenza del 
proprio documento di programmazione e alla coerenza specifica del 
proprio bilancio con riferimento all’intero progetto e quindi anche con 
riferimento alle opere che dovrà realizzare sul territorio degli altri enti 
locali per i quali ha assunto il ruolo di capofila. 

Gli enti destinatari delle opere realizzate da un ente capofila, che avranno 
espresso la volontà di partecipare al bando e/o avviso per uno o più 
progetti presentati dall’ente locale capofila, daranno atto, nella sezione 
strategica del proprio documento di programmazione, di tale 
partecipazione e dei benefici che ricadranno sul proprio territorio. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il 
principio contabile richiamato prevede un DUP semplificato, e gli enti 
locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il Documento 
Unico di Programmazione semplificato in forma ulteriormente 
semplificata, illustrano il programma dell’amministrazione evidenziando 
i progetti finanziati con il PNRR, la modalità di realizzazione, la 
sostenibilità del raggiungimento degli obiettivi e il rispetto degli obblighi 
previsti con particolare riferimento all’adeguatezza della propria 
struttura. 

Nel Dup sono allegati documenti: 

- programma triennale OO.PP., servizi e forniture; 
- piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
- piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa , 

art. 2, comma 594, legge n. 244/2007; 
- facoltativo, piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione 

della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del DL 06.07.2011, n. 98, 
convertito dalla legge n. 111/2011; 

programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di 

personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità 

assunzionale dell’Ente; 

Indicatore di risultato  
Deposito DUP conforme alla normativa e alle circolari PNRR per la Giunta 
Comunale, completo di allegati e presentazione proposta di delibera di 
adozione e presentazione DUP al Consiglio Comunale entro i termini 
indicati. 
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Valore atteso Rispettare i termini di legge per l’approvazione del Bilancio 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

n. 1 incaricato appartenente all’area degli istruttori 

Data di conclusione  

30.06.2025 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 

45 

 

10 

SETTORE TECNICO – MANUTENTIVO 
RESPONSABILE: Geom. Rosolino Petretto 

Obiettivi INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2025  

OBIETTIVO N. 1   
IMPLEMENTAZIONE PROGETTI P.N.R.R. RELATIVI ALLA “PA DIGITALE”. Proseguo 

obiettivo n. 1 del Piano degli Obiettivi anno 2024/2025 
 

Descrizione 

dell’obiettivo 

Implementazione progetti finanziati nell’ambito dei P.N.R.R. PA 

DIGITALE –Individuazione ditte fornitrici dei servizi e inizio attività di 

implementazione e chiusura interventi. 

 

Indicatore di risultato Conclusione attuazione progetti PADIGITALE  

Valore atteso Inizio realizzazione progetti e attività finanziate con i bandi PA 

DIGITALE PNRR. 

Data di conclusione Nei termini previsti dalle condizioni dettate da PAdigitale 

Risorse umane 

impegnate nella 

realizzazione 

dell’obiettivo 

n. 1 incaricato di Elevata qualificazione 

 

Peso ponderale: 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

OBIETTIVO N. 2   
Formazione  
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Descrizione 

dell’obiettivo 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha diramato una circolare 

rivolta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 

D.lgs n. 165/2001, in materia di formazione dei pubblici dipendenti. La 

promozione della formazione costituisce uno specifico obiettivo di 

perfomance di ciascun Responsabile di elevata qualificazione che dovrà 

garantire, per ciascun dipendente dell’area, un monte ore di formazione 

annuale, almeno pari a 40 ore, nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa  

➢transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

la formazione deve essere garantita anche mediante l’utilizzo della 

piattaforma Syllabus. Il Responsabile è chiamato a garantire 

l’espletamento della formazione a tutti i dipendenti del settore 

garantendo che anche egli stesso provveda secondo il presente obiettivo.  

Indicatore di risultato Rilascio di attestazioni di formazione per ciascun dipendente per il 
monte ore annuale minimo stabilito svolto negli ambiti citati 

Valore atteso Valorizzazione dei dipendenti. Accrescimento delle competenze in 

ambiti strategici per l’ente 

Data di conclusione 31.12.2025 

Risorse umane 

impegnate nella 

realizzazione 

dell’obiettivo 

Responsabile di area, n. 1 Istruttore Tecnico 

Peso ponderale 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

OBIETTIVO N. 3   
PNRR – Conservazione documento progettuali e amministrativa in conformità alle 

prescrizioni del Programma -realizzazione sezione nel sito istituzionale dedicata ai fondi 

PNRR 

Descrizione 

dell’obiettivo 

Il PNRR, a differenza dei programmi di spesa tradizionalmente 
realizzati nell’ambito dei fondi strutturali di investimento europeo, si 
configura come un programma di perfomance, con traguardi qualitativi 
e quantitativi prefissati a scadenze stringenti. Il soggetto attuatore, 
nell’ambito dei programmi PNRR, assume un ruolo centrale ed è 
responsabile al rispetto di obblighi specifici tra i quali rileva l’obbligo 
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di conservare tutta la documentazione amministrative – contabile ai 
fini dei controlli. Nello specifico, per i finanziamenti in essere relativi 
alla Missione 2, componente 4, Investimento 2.2, il manuale prescrive 
le modalità di conservazione dei documenti. Il soggetto attuatore deve 
conservare la documentazione in fascicoli cartacei o informatici al fine 
di assicurare la completa tracciabilità delle operazioni. Si fa riferimento 
a quanto riportato nel Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore 
M2C4 Investimento 2.2 “Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni. 
Oltre a quanto riportato è necessario che sia fornita adeguata 
pubblicità in relazione ai finanziamenti ottenuti e costi. A tal fine deve 
essere istituita un’apposita sezione dedicata ai finanziamenti PNRR da 
rendere visibile nel sito istituzionale. 
 

Indicatore di risultato Creazione dell’archivio informatico come da disposizioni PNRR. 

Creazione sezione dedicata ai fondi PNRR ottenuti dal Comune di 

Florinas nel sito istituzionale www.comune.florinas.ss.it 

Valore atteso Conservazione della documentazione in formato cartaceo o digitale 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto di 

quanto riportato all’articolo 9, punto 4, DL 77/2021, conv. In legge 

108/2021.  Pubblicità finanziamenti ottenuti 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

31 dicembre di ciascun anno sino a conclusione PNRR 

Data di conclusione n. 1 dipendente funzionario tecnico con incarico di elevata 

qualificazione,  

Peso ponderale 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

OBIETTIVO N. 4 
PNRR – AVVISO M2C1.1.I1.1 –LINEA D’INTERVENTO A. ID PROPOSTA 

MTE11A_00003932 - OPERE E FORNITURE VOLTE AL MIGLIORAMENTO E ALLA 
MECCANIZZAZIONE DELLA RETE DI RACCOLTA DELL'ARO COSTITUITA DAI 

COMUNI DI CODRONGIANOS, FLORINAS E PLOAGHE 

Descrizione 

dell’obiettivo 

Con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile, del 14.07.2023, il Comune di 
Florinas, capofila dell’ambito ARO Florinas, Codrongianos e Ploaghe, 
ha ottenuto un finanziamento di € 822.205,96, a valere sui Fondi PNRR, 
MISSIONE 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 
COMPONENTE 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” 
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INVESTIMENTO 1.1 “Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti 
e ammodernamento di impianti esistenti”.  
Il comune deve attuare gli interventi nei tempi previsti. Con 
determinazione n. 221 del 31.12.2023 si è proceduto con la costituzione 
del gruppo di lavoro ai fini dell’attuazione dell’intervento. 

Indicatore di risultato Avvio procedura per l’attuazione del progetto PNRR nel rispetto dei 

termini 

Valore atteso Attuare il progetto per il quale è stato chiesto il Finanziamento PNRR 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Funzionario di Elevata qualificazione 

 

Data di conclusione Si richiamano i termini previsti dall’avviso pubblico 

Peso ponderale 5 su un 

punteggio massimo di 

45 

5 

OBIETTIVO N. 5 
DUP 2026 - 2028 

Descrizione 

dell’obiettivo 

Ai sensi dell’articolo 170, primo comma, del D.lgs n. 267/2000, entro il 
31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 
novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di 
previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione. Come è noto 
il Documento unico di programmazione ha carattere generale e 
costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente ed un documento 
che costituisce presupposto all’approvazione del Bilancio di Previsione. 
Esso si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione 
operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio 
di previsione. 

Il DUP deve tenere conto di quanto stabilito dalla Circolari ministeriali 
sul PNRR che ricordano che per la gestione delle risorse gli enti tenuti 
al rispetto del titolo I del decreto-legislativo 118 del 2011, in qualità di 
soggetti attuatori devono osservare il quadro normativo nazionale 
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vigente e la normativa europea applicabile richiamata dalle norme e 
circolari appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia. 

Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto del 
titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e successive modificazioni 
correzioni e integrazioni. 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti 
dall’aver accettato un finanziamento per un progetto del PNRR impone 
all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare l’opportunità 
di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi 
servizi interessati o con delibere, nel caso di enti locali di piccole 
dimensioni, per indirizzare e coordinare le attività gestionali tecnico e 
amministrativo contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione alle 
progettualità a valere delle risorse del PNRR nel rispetto del 
cronoprogramma. 

La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, 
a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli investimenti 
realizzati con le risorse del PNRR. 

Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio 
contabile applicato concernente la programmazione, allegato 4/1 al 
decreto-legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento agli 
obiettivi strategici dell’ente, l’approfondimento delle condizioni esterne 
e interne all’ente. 

Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda il 
richiesto approfondimento sugli investimenti e loro sostenibilità, anche 
con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le 
sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

Con riferimento alla sezione operativa si richiama la previsione di 
individuare, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS e per 
tutto il periodo di riferimento del DUP. 

In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di 
costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati 
conseguiti dall’ente con particolare riferimento allo stato di attuazione 
dei programmi. 

Poiché un ente locale capofila di un progetto, di cui beneficiano anche 
altri enti locali, è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi e le responsabilità 
previste in capo al soggetto attuatore sarà tenuto anche alla coerenza del 
proprio documento di programmazione e alla coerenza specifica del 
proprio bilancio con riferimento all’intero progetto e quindi anche con 
riferimento alle opere che dovrà realizzare sul territorio degli altri enti 
locali per i quali ha assunto il ruolo di capofila. 

Gli enti destinatari delle opere realizzate da un ente capofila, che 
avranno espresso la volontà di partecipare al bando e/o avviso per uno 
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o più progetti presentati dall’ente locale capofila, daranno atto, nella 
sezione strategica del proprio documento di programmazione, di tale 
partecipazione e dei benefici che ricadranno sul proprio territorio. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il 
principio contabile richiamato prevede un DUP semplificato, e gli enti 
locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il 
Documento Unico di Programmazione semplificato in forma 
ulteriormente semplificata, illustrano il programma 
dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il PNRR, la 
modalità di realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento degli 
obiettivi e il rispetto degli obblighi previsti con particolare riferimento 
all’adeguatezza della propria struttura. 

Nel Dup sono allegati documenti: 

- programma triennale OO.PP., servizi e forniture; 
- piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
- piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 

, art. 2, comma 594, legge n. 244/2007; 
- facoltativo, piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del DL 
06.07.2011, n. 98, convertito dalla legge n. 111/2011; 

programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno di 
personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della 
capacità assunzionale dell’Ente; 

Indicatore di risultato Collaborazione nella redazione del DUP per quanto concerne le 

informazioni e dati inerenti l’ufficio tecnico. Predisposizione schema 

programma opere pubbliche, forniture e servizi per l’approvazione in 

Giunta Comunale e successiva pubblicazione albo pretorio per 

osservazioni. Predisposizione Piano alienazioni e valorizzazioni 

immobiliari 

Valore atteso Rispettare i termini di legge per l’approvazione del Bilancio 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Dipendenti ufficio tecnico 

Data di conclusione Trasmissione informazioni e dati ai fini del DUP: entro i termini stabiliti 

dal Settore Finanziario; 

Deposito schema Programma triennale OO.PP., servizi e forniture con 

proposta di approvazione in Giunta Comunale: 30.04.2025; 
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Predisposizione Piano Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari: entro 

i termini indicati dal Settore Finanziario 

Peso ponderale: 10 su 

un punteggio massimo 

di 45 

10 

SETTORE SOCIO CULTURALE -SCOLASTICO 
RESPONSABILE Dott.ssa Antonella Contini 

Obiettivo INDIVIDUALE assegnato per l’anno 2025 

OBIETTIVO N. 1  
Appalto Servizio di refezione scolastica 

Descrizione dell’obiettivo Il Comune di Florinas ha in essere il servizio di refezione scolastica a 
favore degli alunni della scuola dell’infanzia e primaria. Il Servizio è 
attualmente gestito, per l’anno scolastico 2023/2024, dalla cooperativa 
BFREE di Castelsardo. Per il nuovo anno scolastico 2024/2025 e per 
gli anni successivi si rende necessario avviare una nuova procedura 
di gara secondo i principi e le disposizioni dettate dal D.lgs n. 36/2023. 
 

Indicatore di risultato Aggiudicazione servizio e stipula contratto 

Risultato atteso Garantire l’avvio del servizio di refezione scolastica a favore degli 

alunni della scuola dell’infanzia e primaria prima dell’inizio del 

nuovo anno scolastico 

Data di conclusione 31.08.2024 

Risorse umane 

impiegate  nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

Responsabile di Area 

Peso ponderale 10 su un 

punteggio massimo di 45 

10 

OBIETTIVO N. 2 
 

Formazione dipendenti 
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Descrizione dell’obiettivo Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha diramato una 

circolare rivolta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del D.lgs n. 165/2001, in materia di formazione dei 

pubblici dipendenti. La promozione della formazione costituisce 

uno specifico obiettivo di perfomance di ciascun Responsabile di 

elevata qualificazione che dovrà garantire, per ciascun dipendente 

dell’area, un monte ore di formazione annuale, almeno pari a 40 ore, 

nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa  

➢transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

la formazione deve essere garantita anche mediante l’utilizzo della 

piattaforma Syllabus. Il Responsabile è chiamato a garantire 

l’espletamento della formazione a tutti i dipendenti del settore 

garantendo che anche egli stesso provveda secondo il presente 

obiettivo.  

Indicatore di risultato Rilascio di attestazioni di formazione per ciascun dipendente, 
compreso il Responsabile, per il monte ore annuale minimo stabilito 
svolto negli ambiti citati 

Risultato atteso Valorizzazione dei dipendenti. Accrescimento delle competenze in 

ambiti strategici per l’ente 

Data di conclusione 31.12.2025 

Risorse umane impiegate nella 

realizzazione dell'obiettivo 

Responsabile di area, n. 1 Assistente Sociale 

Peso ponderale: 10 su un 
punteggio massimo di 45 

10 

OBIETTIVO N. 3 
 

Festival letterario Florinas in giallo 

Descrizione dell’obiettivo L’amministrazione intende realizzare la 16^ edizione del Festival 

letterario “Florinas in Giallo- ANNO 2025” che mira a realizzare un 

evento di rilievo nazionale volto a sensibilizzare alla lettura un 

pubblico vasto e diversificato (turisti, cittadini di tutte le età, in 

particolare i giovani e le persone svantaggiate, scolaresche, enti e 
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associazioni, università, abitanti dei comuni dell’Area Vasta, ecc.) da 

coinvolgere attivamente nell’iniziativa e che a tal fine il progetto 

prevede anche la realizzazione di attività collaterali artistico-

letterarie (teatro, musica, mostre).  

Indicatore di risultato Predisposizione degli atti, compresa la rendicontazione alla Regione 

Sardegna per il finanziamento ottenuto 

Risultato atteso Promuovere attività ricreative rivolte ai minori e adolescenti 

Data di conclusione 31.12.2025 

Risorse umane impiegate 

nella realizzazione 

dell'obiettivo 

 n. 1 incaricato di elevata qualificazione 

Peso ponderale: 10 su un 
punteggio massimo di 45 

 15 

OBIETTIVO N. 4 
    

DUP 2026 - 2028 

Descrizione dell’obiettivo Ai sensi dell’articolo 170, primo comma, del D.lgs n. 267/2000, entro 
il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti 
deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema 
di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta 
al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione. Come è noto il Documento unico di 
programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente ed un documento che costituisce 
presupposto all’approvazione del Bilancio di Previsione. Esso si 
compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 

Il DUP deve tenere conto di quanto stabilito dalla Circolari 
ministeriali sul PNRR che ricordano che per la gestione delle risorse 
gli enti tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo 118 del 
2011, in qualità di soggetti attuatori devono osservare il quadro 
normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile 
richiamata dalle norme e circolari appositamente emanate per 
l’attuazione del PNRR Italia. 
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Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto 
del titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e successive 
modificazioni correzioni e integrazioni. 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi 
derivanti dall’aver accettato un finanziamento per un progetto del 
PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di 
valutare l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o 
circolari destinate ai diversi servizi interessati o con delibere, nel caso 
di enti locali di piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare le 
attività gestionali tecnico e amministrativo contabili al fine di dare 
piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere delle risorse 
del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. 

La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri 
correnti, a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli 
investimenti realizzati con le risorse del PNRR. 

Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio 
contabile applicato concernente la programmazione, allegato 4/1 al 
decreto-legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento 
agli obiettivi strategici dell’ente, l’approfondimento delle condizioni 
esterne e interne all’ente. 

Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda 
il richiesto approfondimento sugli investimenti e loro sostenibilità, 
anche con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione 
delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

Con riferimento alla sezione operativa si richiama la previsione di 
individuare, per ogni singola missione, i programmi che l’ente 
intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella 
SeS e per tutto il periodo di riferimento del DUP. 

In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di 
costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi. 

Poiché un ente locale capofila di un progetto, di cui beneficiano 
anche altri enti locali, è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi e le 
responsabilità previste in capo al soggetto attuatore sarà tenuto 
anche alla coerenza del proprio documento di programmazione e 
alla coerenza specifica del proprio bilancio con riferimento all’intero 
progetto e quindi anche con riferimento alle opere che dovrà 
realizzare sul territorio degli altri enti locali per i quali ha assunto il 
ruolo di capofila. 

Gli enti destinatari delle opere realizzate da un ente capofila, che 
avranno espresso la volontà di partecipare al bando e/o avviso per 
uno o più progetti presentati dall’ente locale capofila, daranno atto, 
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nella sezione strategica del proprio documento di programmazione, 
di tale partecipazione e dei benefici che ricadranno sul proprio 
territorio. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali 
il principio contabile richiamato prevede un DUP semplificato, e gli 
enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il 
Documento Unico di Programmazione semplificato in forma 
ulteriormente semplificata, illustrano il programma 
dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il PNRR, 
la modalità di realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento 
degli obiettivi e il rispetto degli obblighi previsti con particolare 
riferimento all’adeguatezza della propria struttura. 

Nel Dup sono allegati documenti: 

- programma triennale OO.PP., servizi e forniture; 
- piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 
- piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della 

spesa , art. 2, comma 594, legge n. 244/2007; 
- facoltativo, piano triennale di razionalizzazione e 

riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del DL 
06.07.2011, n. 98, convertito dalla legge n. 111/2011; 

programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno 

di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della 

capacità assunzionale dell’Ente; 

 
Indicatore di risultato 

 

Elaborazione nei termini indicati dal Responsabile servizio 

finanziario della parte dedicata alla realtà socio-economica del 

Comune di Florinas. Indicazione eventuali finanziamenti PNRR 

Valore atteso Rispettare i termini di legge per l’approvazione del Bilancio 

 
Data di conclusione 

 

Trasmissione informazioni e dati ai fini del DUP: entro i termini 

stabiliti dal Settore Finanziario; 

 

Risorse umane impiegate nella 

realizzazione dell'obiettivo 

 
N. 1 Funzionario Operatore Sociale 

 
Peso ponderale: 10 su un 
punteggio massimo di 45 

 

10 
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SEGRETARIO COMUNALE  
Dott.ssa Monica Zanda 

Obiettivi INDIVIDUALI assegnati per l’anno 2025 
OBIETTIVO N. 1 

REDAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 
2025/2027 

Descrizione obiettivo  L’art. 6 del D.L. 80/2021, convertito dalla L. 113/2021, ha introdotto 

l’obbligo dell’adozione del Piano integrato di attività e 

organizzazione (P.I.A.O.). Il piano di durata triennale, ma da 

aggiornare annualmente, ha contenuti trasversali che interessano 

l’intera struttura organizzativa dell’ente.  

 Il DPR 24.06.2022, n. 81, individua gli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti nel PIAO e del Decreto ministeriale30.06.2022, n. 132 che 

definisce i contenuti e lo schema tipo nonché le modalità semplificate 

per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

 

Indicatore di risultato Approvazione PIAO 2024-2026 entro il termine previsto 

Valore atteso Approvazione del documento programmatorio obbligatorio per 

legge, aggiornamento delle sezioni incluse nel PIAO 

Risorse umane impiegate 

nella realizzazione 

dell'obiettivo 

Segretario Comunale 

Data di conclusione 30.03.2025 

Peso ponderale: 10 su un 

punteggio massimo di 40 

10 

 
OBIETTIVO N. 2 

 
ATTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI DI LEGGE IN MATERIA DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE E DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE IN MATERIA DI 
PUBBLICAZIONE, TRASPARENZA E DIFFUSIONE INFORMAZIONI 

 

Descrizione obiettivo   

Il presente obiettivo costituisce misura della Sottosezione 2.3 Rischi 
corruttivi e Trasparenza del PIAO 2023/2025. 

L’obiettivo prevede, con il supporto e la collaborazione dei Responsabili 
di Servizio, l’attuazione delle disposizioni 



39 

 

 

normative di cui alla L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione” e degli obblighi di pubblicazione dei cui D.lgs n. 
33/2013 come modificato dal D.lgs n. 97/2016. 
In particolare, si dovrà adempiere a quanto prescritto nella sopra 
richiamata Sottosezione. 

Indicatore di risultato  

a) Relazione annuale 2024, secondo lo schema Anac e pubblicazione entro 
i termini stabiliti da Anac. 

b) Adozione di circolare esplicativa sulle misure di prevenzione della 
corruzione previste nella Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza. 

c) Adempimenti per consentire il rilascio dell'attestazione da parte del 
Nucleo di valutazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
e pubblicazione nei termini che Anac indicherà. 

d) Monitoraggio sulle misure di prevenzione secondo le modalità e 
tempistiche individuate nel PNA 2022 per gli enti con meno di 50 
dipendenti; 

e) Verifica della pubblicazione nella sezione Amministrazione 
trasparente dei dati e documenti e informazioni nei termini previsti dal 
D.lgs n.33/2013. 
 

 

Valore atteso 

 

Rispetto obblighi di legge 

 

Risorse umane 

impiegate nella 

realizzazione 

dell'obiettivo 

 

Segretario Comunale 

 

Data di conclusione 

 

31.12.2025 

 

Peso ponderale: 10 su 

un punteggio 

massimo di 40 

 

10 
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OBIETTIVO N. 3 

Formazione risorse umane 

Descrizione dell’obiettivo Il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha diramato una 

circolare rivolta alle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del D.lgs n. 165/2001, in materia di formazione dei 

pubblici dipendenti. La promozione della formazione costituisce 

uno specifico obiettivo di perfomance di ciascun Responsabile di 

elevata qualificazione che dovrà garantire, per ciascun dipendente 

dell’area, un monte ore di formazione annuale, almeno pari a 40 ore, 

nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa  

➢transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

la formazione deve essere garantita anche mediante l’utilizzo della 
piattaforma Syllabus. Il Responsabile è chiamato a garantire 
l’espletamento della formazione a tutti i dipendenti del settore 
garantendo che anche egli stesso provveda secondo il presente 
obiettivo.  

Indicatore di risultato Programmazione giornate di formazione per il personale. 

Valore atteso Valorizzazione dei dipendenti. Accrescimento delle competenze in 

ambiti strategici per l’ente 

Risorse umane impiegate 

nella realizzazione 

dell'obiettivo 

Segretario Comunale 

Data di conclusione 31.12.2025 

Peso ponderale: 10 su un 

punteggio massimo di 40 

10 

OBIETTIVO N. 4 
DUP 2026 - 2028 

Descrizione obiettivo  Ai sensi dell’articolo 170, primo comma, del D.lgs n. 267/2000, entro 
il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti 
deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema 
di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta 
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al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione. Come è noto il Documento unico di 
programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente ed un documento che costituisce 
presupposto all’approvazione del Bilancio di Previsione. Esso si 
compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 

Il DUP deve tenere conto di quanto stabilito dalla Circolari 
ministeriali sul PNRR che ricordano che per la gestione delle risorse 
gli enti tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo 118 del 
2011, in qualità di soggetti attuatori devono osservare il quadro 
normativo nazionale vigente e la normativa europea applicabile 
richiamata dalle norme e circolari appositamente emanate per 
l’attuazione del PNRR Italia. 

Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale 
rispetto del titolo I del decreto- legislativo n. 118 del 2011 e 
successive modificazioni correzioni e integrazioni. 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi 
derivanti dall’aver accettato un finanziamento per un progetto del 
PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di 
valutare l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o 
circolari destinate ai diversi servizi interessati o con delibere, nel 
caso di enti locali di piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare 
le attività gestionali tecnico e amministrativo contabili al fine di 
dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere delle 
risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. 

La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri 
correnti, a regime, necessari alla gestione e manutenzione degli 
investimenti realizzati con le risorse del PNRR. 

Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio 
contabile applicato concernente la programmazione, allegato 4/1 al 
decreto-legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento 
agli obiettivi strategici dell’ente, l’approfondimento delle 
condizioni esterne e interne all’ente. 

Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda 
il richiesto approfondimento sugli investimenti e loro sostenibilità, 
anche con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione 
delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 

Con riferimento alla sezione operativa si richiama la previsione di 
individuare, per ogni singola missione, i programmi che l’ente 
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intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti 
nella SeS e per tutto il periodo di riferimento del DUP. 

In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di 
costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi. 

Poiché un ente locale capofila di un progetto, di cui beneficiano 
anche altri enti locali, è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi e le 
responsabilità previste in capo al soggetto attuatore sarà tenuto 
anche alla coerenza del proprio documento di programmazione e 
alla coerenza specifica del proprio bilancio con riferimento all’intero 
progetto e quindi anche con riferimento alle opere che dovrà 
realizzare sul territorio degli altri enti locali per i quali ha assunto il 
ruolo di capofila. 

Gli enti destinatari delle opere realizzate da un ente capofila, che 
avranno espresso la volontà di partecipare al bando e/o avviso per 
uno o più progetti presentati dall’ente locale capofila, daranno atto, 
nella sezione strategica del proprio documento di programmazione, 
di tale partecipazione e dei benefici che ricadranno sul proprio 
territorio. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali 
il principio contabile richiamato prevede un DUP semplificato, e gli 
enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il 
Documento Unico di Programmazione semplificato in forma 
ulteriormente semplificata, illustrano il programma 
dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il 
PNRR, la modalità di realizzazione, la sostenibilità del 
raggiungimento degli obiettivi e il rispetto degli obblighi previsti 
con particolare riferimento all’adeguatezza della propria struttura. 

Indicatore di risultato Adozione dup entro il termine di legge  

Valore atteso Rispetto principi di programmazione 

Risorse umane impiegate 

nella realizzazione 

dell'obiettivo 

Ufficio ragioneria, tecnico, servizi sociali, amministrativo e 

Segretario Comunale 

Data di conclusione 31.07.2025 

Peso ponderale: 10 su un 

punteggio massimo di 40 

10 
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DETERMINAZIONE SUB PUNTEGGI PER LA VALUTAZIONE DELLE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE IN RELAZIONE A 

COMPETENZE PROFESSIONALI, MANAGERIALI E COMPORTAMENTI 

ORGANIZZATIVI (FINO A 20 PUNTI) 

1 Interazione con gli 
organi di indirizzo 
politico. 
Capacità di soddisfare 
le esigenze e le 
aspettative 
dell’organo politico di 
riferimento e di 
conformarsi 
efficacemente e in 
tempi ragionevoli alle 
direttive e alle 
disposizioni emanate 
dagli organi di 
indirizzo 

   Fino a 4 

2 Tensione al risultato 
ed attenzione alla 
qualità 

Capacità di misurarsi 
sui risultati 
impegnativi e sfidanti 
e di portare a 
compimento quanto 
assegnato, garantendo 
la migliore qualità 
delle attività svolte 

   Fino a 4 

3 Gestione economica, 
organizzativa e del 
personale 

Capacità di usare le 
risorse finanziarie ed 
umane disponibili con 
criteri di economicità 
ottimizzando il 
rapporto 
tempo/costi/qualità e 
stimolando lo 
sviluppo 
professionale del 
personale 

   Fino a 3 
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4  
Innovazione e 
propositività  
 
Capacità di approccio 
ai problemi con 
soluzioni innovative e 
capacità di proposta 

   Fino a 3 

5  

Autonomia e 
flessibilità Capacità di 
agire per ottimizzare 
attività e risorse, 

individuando le 
soluzioni migliori e di 
adattarsi alle 

esigenze mutevoli 

   Fino a 3 

6 Collaborazione 
Capacità di stabilire 
un clima di 
collaborazione attivo, 
in particolare con gli 
organi di governo, con 
i responsabili, con i 

colleghi e con il 
personale 

   Fino a 3 
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OBIETTIVO COMUNE A TUTTE LE AREE CHE SE NON RISPETTATO A LIVELLO 
GLOBALE DELL’ENTE COMPORTA LA DECURTAZIONE A TUTTE LE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE DEL 30% INDENNITA’ DI RISULTATO 
 

Rispetto dei tempi medi di pagamento. Art. 4-bis, comma 2, del Decreto legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge m. 41 del 21.04.2023   

 

L’articolo 4-bis del D.L. 24.02.2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21.04.2023 n. 

41, recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni”. Tale disposizione normativa è lo strumento che attua l’impegno che l’Italia 

si è assunto nell’ambito del Programma PNRR ed, in particolare, in relazione alla Riforma n. 

1.11 – Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità 

sanitarie. La riforma citata prevede “che entro il primo trimestre 2025, con conferma al primo 

trimestre 2026, siano conseguiti specifici obiettivi quantitativi (target) in termini di tempo medio 

di pagamento e di tempo medio di ritardo” anche per gli Enti Locali. 

Sintesi dell’attuazione della riforma 1.11: Gli obiettivi devono essere perseguiti entro il primo 

trimestre 2025 (Q1 2025) con conferma al primo trimestre 2026 (Q1 2026). Come dispone la 

circolare n. 1 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Dipartimento Funzione 

Pubblica, si adotta, quale base di calcolo, l’insieme dei pagamenti di un anno solare, osservati a 

tre mesi dalla chiusura del periodo di fatturazione. Pertanto, la misurazione dei target Q1 2025 

sarà effettuata in base agli indicatori relativi ai tempi medi di pagamento e di ritardo delle 

fatture ricevute nell’anno 2024 e resi disponibili entro la metà del successivo mese di aprile. 

Gli Enti Locali, congiuntamente ai restanti comparti della Pubblica Amministrazione, sono 

chiamati da contribuire nell’attuazione della riforma come sopra descritta. 

 

Corretta implementazione dei dati in PCC come riportato nella circolare n. 1 sopra richiamata 

che si allega (Allegato 1). Il tempo medio di pagamento è stabilito per legge in 30 giorni. 

L’indicatore è verificato sull’80% delle fatture ricevute per il 2024 e almeno 95% sulle fatture 

ricevute nel 2025. Per fatture ricevute si intende “importo di fatture effettivamente dovuto” 

(ovvero dall’importo  totale delle fatture ricevute occorre sottrarre l’importo fatture non 

liquidabili al netto dell’IVA in caso di split payment). A fini della verifica dell’indicatore si terrà 

conto delle fatture ricevute e di competenza del settore. 
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. PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI 

POSITIVE PERIODO 2025-2027 

Ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 198/2006 “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

della Legge 28/11/2005 n. 246”. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 37 della Costituzione Italiana che sancisce la parità nel lavoro tra uomini e donne; 

- il D.lgs. 30 marzo 2001 n°165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare gli articoli 1, comma 1 
lettera c), 7, comma 1, 19, comma 5-ter, 35, comma 3 lettera c), e 57, che dettano norme 
in materia di pari opportunità; 

- il D.lgs. 18 agosto 2000 n°267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, 
art. 6, comma 3, ove è previsto che gli statuti stabiliscono norme per garantire condizioni 
di parità tra uomo e donna; 

- il D.lgs. 11 aprile 2006 n°198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005 n°246, aggiornato da ultimo con la Legge a 
Legge 27 dicembre 2017, n. 205”; 

- il DPR 9 maggio 1994 n°487 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi” che detta norme per l’accesso al 
pubblico impiego, prevedendo la garanzia della pari opportunità tra uomini e donne; 

- la Legge 20 maggio 1970 n°300 “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, 
della libertà sindacale e nell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul 
collocamento”, che detta norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori ed in 
particolare l’art. 15 ove è prevista la nullità di qualsiasi patto ove non è rispettata, tra le 
altre, la parità di sesso; 

- il D.lgs. 30 giugno 2003 n°196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ove 
all’art. 112, comma 2 lettera b), ove si dispone in ordine ai trattamenti dati la garanzia di 
pari opportunità; 

- la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, 
“riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”; 

- il D.lgs. 25 gennaio 2010 n°5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio 
delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 
occupazione e impiego”; 

- Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, “Deleghe al Governo in materia di lavori 
usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di 
ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di 
apprendistato, di occupazione femminile, nonché' misure contro il lavoro sommerso e 
disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro” 

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione e il Ministro per i diritti e le pari opportunità “Misure per attuare parità 
e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

- la Legge 23 novembre 2012, n.215 “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli 
regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle 
commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 

- Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei 
“Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni”; 

- i vari Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto autonomie local
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PREMESSA 

 

L’art. 48 del D.lgs. 11 aprile 2006, n.198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma della Legge 28/11/2005 n. 246” prevede che i Comuni predispongano piani 
triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne. Detti piani, fra l’altro, promuovono l'inserimento delle donne nei settori e nei 
livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate e favoriscono il riequilibrio 
della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un 
divario fra generi non inferiore a due terzi. 
La Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 
Ministero per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, individua 
quali punti fondamentali per il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle 
risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore di 
qualità. 
Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale, 
regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. 
Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le 
conseguenze sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze. 
Le azioni positive costituiscono le misure da mettere in campo per rimuovere gli ostacoli 
alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure specifiche 
che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta che indiretta ed hanno natura temporanea in quanto 
necessarie fintanto che e nella misura in cui si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne. 
Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà validità per il triennio 2025-2027, si pone, 
da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro si pone nel contesto del 
Comune di Florinas come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta 
delle pari opportunità tra uomini e donne con cui il Comune intende consolidare quanto 
già realizzato in passato ed estendere ulteriormente le proprie azioni al fine di rimuovere 
eventuali ostacoli al raggiungimento delle pari opportunità tra uomo e donna 
nell’accesso al lavoro e nell’avanzamento di carriera compatibilmente con le esigenze 
familiari di ciascuno. 
Nella prima parte del piano vengono forniti elementi per un’analisi del contesto 
organizzativo mentre nella seconda parte vengono individuati gli obiettivi da 
raggiungere nel triennio 2024-2026 attraverso la realizzazione delle azioni positive, 
indicando gli strumenti attuativi che si intendono utilizzare. 
 

2.ANALISI DEL PERSONALE 

 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 
31-12-2024, presenta il seguente quadro di raffronto tra uomini e donne: 
 

 

TOTALI PER GENERE  DONNE UOMINI 
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DIPENDENTI IN 
SERVIZIO A TEMPO 
INDETERMINATO E 

DETERMINATO 

 5 (compreso 
il segretario 
comunale) 

5 

 

TOTALI PER 
CATEGORIE 

Esecutori Operatori Istruttori Funzionari TOT 

DONNE 0 0 2 2 4 

UOMINI 0 1 3 1 5 

DIPENDENTI 
IN SERVIZIO 

0 0 5 4 9 

 

Si aggiunge il Segretario Comunale appartenente al genere femminile 

TOTALI PER FIGURE APICALI 
RESPONSABILI DI AREA POSIZIONI 
ORGANIZZATIVE 

N. 

DONNE 1 + 1 Segretario 
Comunale 

UOMINI 1+1 istruttore 
nominato 
responsabile di 
servizio 

 

Il Segretario Comunale attualmente incaricato è in convenzione tra i Comuni di Tissi, 
Florinas e Florinas. 
Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco, sette Consigliere comunali donne e 
quattro Consiglieri comunali uomini. 
La Giunta comunale è composta dal Sindaco, tre Assessori di cui una donna. L’incarico 
di Vicesindaco è attribuito ad un Assessore. 
In conformità con quanto disposto dal precedente piano, sono state assicurate pari 
opportunità: 
nell’ambito dello sviluppo professionale (nell’ultimo triennio sono state effettuate 
progressioni orizzontali di n. 2 dipendenti donne e di n. 4 dipendenti uomini); 
per la formazione e l’aggiornamento professionale del personale dipendente (nell’ultimo 
triennio un pari numero di ore di formazione per le lavoratrici e per i lavoratori); 
nella concessione dell’utilizzo di forme di flessibilità orarie ai dipendenti. 
 

Situazioni discriminanti rilevate: nessuna. 

 

3.AZIONI POSITIVE 
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In continuità e ad integrazione con quanto già previsto nel precedente piano, si 
confermano di seguito gli obiettivi da raggiungere e le azioni da porre in essere per il loro 
raggiungimento: 
 

✓ AZIONE 1: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale e dello sviluppo professionale. 

 
✓ AZIONE 2: promuovere le pari opportunità in materia

 di formazione,di aggiornamento e di qualificazione professionale. 
 

✓ AZIONE 3: facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 
superamento di specifiche situazioni di disagio. 

 

✓ AZIONE 1 - Pari opportunità nell’ambito delle assunzioni e dello sviluppo 
professionale. 

 
Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile, salvi i casi di motivata 
impossibilità, e ad inviare, entro tre giorni, l'atto di nomina della commissione di 
concorso o selezione alla consigliera di parità della Regione Autonoma della Sardegna. Il 
principio di tutela delle pari opportunità tra uomini e donne deve essere previsto 
espressamente nei bandi di concorso o selezione. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso. In caso di 
parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato 
uomo deve essere opportunamente giustificata. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 
il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 
rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 
Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Florinas valorizza attitudini e 
capacità personali; nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l’accrescimento del 
bagaglio professionale dei dipendenti, l’ente provvederà a modulare l’esecuzione degli 
incarichi, nel rispetto dell’interesse delle parti. 
 
L'Amministrazione comunale ha sempre garantito e si impegna a garantire opportunità 
di carriera e di sviluppo della professionalità sia alle lavoratrici che ai lavoratori, nel 
rispetto delle disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 
progressioni economiche. 

AZIONE 2 - Formazione ed aggiornamento 

 

La formazione consente di migliorare la gestione delle risorse umane creando un 
ambiente lavorativo in cui i dipendenti sviluppano le attitudini e interessi individuali, 
così da garantire una migliore organizzazione del lavoro, che nell’ambito di un ambiente 
lavorativo stimolante, determina un miglioramento della performance dell’Ente e nel 
contempo favorisce l’efficiente utilizzo della professionalità acquisita. 
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L'Amministrazione comunale garantisce la partecipazione ai corsi/seminari di 
formazione e di aggiornamento al fine di garantire la crescita professionale del proprio 
personale, senza discriminazione di genere, compatibilmente con il rispetto dei vincoli di 
bilancio imposti dalla Legge. 
La formazione e l’aggiornamento del personale sono garantiti, senza discriminazioni tra 
uomini e donne e ogni dipendente ha facoltà di richiedere la partecipazione ai 
corsi/seminari di formazione e di aggiornamento. 

 

AZIONE 3 - Flessibilità dell'orario di lavoro 

 

Al fine di favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
per promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine 
di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con 
la vita familiare, in presenza di particolari esigenze derivanti da gravi ed eccezionali 
motivi personali e di famiglia, su richiesta del personale interessato, saranno valutate, 
tenendo conto delle esigenze di servizio, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo 
limitati o temporanee particolari articolazioni orarie. 
L’Amministrazione assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle 
richieste di concessione del part-time. 
L’Amministrazione ha disciplinato l’orario di servizio prevedendo forme di flessibilità 
con regolamento approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 25 del 03.04.2023 

 

4.PUBBLICITA’  

 

Il piano è valido per il triennio 2025-2027, viene pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 
e reso disponibile alla consultazione da parte dei dipendenti. 
Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio personale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni proposte dal personale dipendente, al fine di poter 
procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
Il presente Piano ha durata triennale, (2025-2027) dalla data di esecutività del medesimo. 
 
Il piano è stato inoltrato al CUG e alla Consigliera di Parità per il parere in data 07.03.2025 
con note Prot 1263/1268. 
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Piano integrato di attività ed organizzazione  
sottosezione relativa a 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 
degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 
al fenomeno corruttivo.  

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo 
ente è il Segretario Comunale designato con decreto n. 1 del 04.01.2023  

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti 
del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a 
fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale 
di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, 
di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica 
e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  
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g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 
comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che 
prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 
delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 
suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 
comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  



65 

 
 
 
 
 

 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo 
di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 
33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 
sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017.  

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 
con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale 
quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione 
del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 
necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché 
le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 
programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  
In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione 
in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 
realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 
monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 
corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri 
uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 
consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, 
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contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida 
indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 
della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni 
assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della 
corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione 
del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo 
politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) 
sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 
particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di 
statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 
28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. 
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L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in 
forma definitiva (PNA 2019).  

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa 
sottosezione del PIAO stata approvata a seguito della pubblicazione in data 10.02.2025 di 
un avviso finalizzato a ricevere osservazioni per l’aggiornamento della sotto-sezione in 
argomento. L’avvio è stato pubblicato dal 10.02.2025 al 20.02.2025.  

 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo è quello del valore pubblico, secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 
3), che può essere realizzato sapendo che prevenzione della corruzione e trasparenza sono 
strumenti di creazione del valore pubblico, di natura trasversale, per la realizzazione della 
missione istituzionale. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici.  

 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista 
nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance.  

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al 
conseguimento degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Nella parte dedicata alla perfomance sono riportati gli obiettivi di perfomance organizzativa 
studiati e orientati ai fini dell’applicazione delle misure di trasparenza e anticorruzione. Tali 
obiettivi sono comuni a tutti i settori. I singoli responsabili dovranno declinare tali obiettivi 
al personale incardinato nel settore di competenza. 

 

2. L’analisi del contesto  

2.1. L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto permette di acquisire informazioni necessarie per identificare i rischi 
corruttivi, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), 
sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno individua e descrive le caratteristiche culturali, sociali ed 
economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime 
(così come le relazioni esistenti con gli stakeholders) possano condizionare impropriamente 
l’attività. Da tale analisi emerge la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del 
Comando della Polizia Locale, non si segnalano eventi criminosi. 

Il Comune di Florinas è un ente locale appartenente alla Provincia di Sassari.  
I dati disponibili a livello territoriale consentono un'analisi dettagliata per la Provincia 
di Sassari. In relazione ai seguenti delitti si evince come vi è un aumento delle 
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fattispecie criminose legate all’estorsione, truffe e frodi informatiche e riciclaggio e 
impiego di denaro. 

 

Associazione per delinquere 2019 2020 2021 2022 2023 

1 0 2 0 0 

Associazione di tipo mafioso 0 0 0 0 0 

Riciclaggio e impiego di denaro 10 6 8 6 11 

Truffe e frodi informatiche 1 771 2 090 2 287 2 331 2 300 

estorsioni 61 65 81 103 50 

 

 

Dalle sotto riportate tabelle sul numero complessivo di delitti contro la Pubblica 
Amministrazione denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria 
nell’anno 2023 relativamente alla Provincia di   Sassari, si nota l’assenza dei reati 
“più gravi” contro la P.A. (corruzione, concussione), che confermano la non 
particolare criticità del contesto del sassarese. 
 

Delitti contro la P.A. denunciati dalle forze di 
polizia all'autorità giudiziaria anno 2023 

n. reati 
nella 

provincia di 
Sassari 

peculato 0 

peculato mediante profitto dell’errore altrui 0 

malversazione di erogazioni pubbliche 1 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 8 

concussione 0 

corruzione per l’esercizio della funzione 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 0 

corruzione in atti giudiziari 0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 
(commessa da chi dà o promette) 

0 

induzione indebita a dare o promettere utilità 
(commessa dal pubblico ufficiale) 

 

corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio 

0 

istigazione alla corruzione 1 
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peculato, concussione, corruzione di membri e 
funzionari di organi di Comunità europee o 
internazionali ecc. 

0 

Abuso d’ufficio 0 

utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute 
per ragione di uffici 

0 

rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 1 

rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 11 

 
2.2 Contesto esterno – territorio, economia e strutture 
Situazione socio-economica 

 
In questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili 
socio economiche che riguardano il territorio amministrato. 
A tal fine verranno presentati:  

➢ L’analisi della popolazione; 
➢ L’analisi del territorio e delle strutture; 
➢ L’analisi sull’economia insediata. 
➢ Popolazione: 

 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior 
interesse per un amministratore pubblico. 

 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché 
permette di orientare le politiche pubbliche. 

 

2.3 Contesto esterno – gestione dei servizi comunali 
 

Il Comune gestisce mediante affidamento in appalto i seguenti servizi: 
✓ Refezione scolastica 
✓ centro di aggregazione giovanile 
✓ Pulizia edifici comunali, aree cimiteriali e parte della manutenzione del verde 

pubblico 
✓ Manutenzione strade rurali 

✓ Manutenzione illuminazione pubblica 
✓ Manutenzione e gestione impianti termici e di condizionamento 
✓ Manutenzione e gestione ascensori e impianti di sollevamento 
✓ Manutenzione e gestione impianti antincendio - Manutenzione e gestione 

impianti antintrusione e videosorveglianza 
✓ Servizi assicurativi diversi 
✓ Servizi informatici 
✓ Custodia, cura e mantenimento cani randagi 
✓ Casa per anziani non autosufficienti 
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Il Comune ha delegato i seguenti servizi/funzioni all’Unione dei Comuni del Coros, 
costituita il 23.04.2008: 

 

✓ Ufficio Funzioni paesaggistiche 

✓ SUAPE 

✓ Servizio di protezione civile 

✓ Nucleo di valutazione 

✓ Formazione e aggiornamento del personale dipendente 

✓ Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
✓ Gestione associata servizio “Marketing territoriale e promozione turistico-

culturale del Coros” 
✓ Servizio di assistenza per l'adeguamento delle procedure al Regolamento UE 

2016/679 relativo alla protezione e al trattamento dei dati personali e alla libera 
circolazione degli stessi, oltre quello di D.P.O. (Data Protection Officer) 

✓ Servizio medico del lavoro e responsabile servizio prevenzione e protezione 

✓ Pronto soccorso veterinario 

✓ Gestione associata servizi sussidiari di riqualificazione e accrescimento dell'efficienza 

energetica del patrimonio pubblico, nonché realizzazione di impianti di produzione e 

distribuzione di energia da fonti rinnovabili e a valenza sovracomunale mediante 

delega all' Unione dei Comuni del Coros. (Delibera C.C. n. 37 del 25.09.2023); 

✓ Gestione associata unificata delle funzioni dell’ufficio competente per i procedimenti 

disciplinari (delibera C.C. n. 42 del 29.11.2023) 

 

2.4 Contesto esterno – contesto sociale e associazioni 

Le Associazioni Culturali sono il vero motore del paese: ognuna di esse ha il suo evento 

particolare che ne esprime l’identità. Tra le Associazioni storiche ci sono l’Associazione 

Culturale Gruppo Folk Figulinas e l’Associazione Culturale Coro di Florinas. Diverse 

le associazioni hobbistiche: Motoclub Ilienses, Associazione Ippica, Club 500, 

Associazione Dionisio. Lo Sport per tutti: attraverso la ristrutturazione della palestra si 

ha l’opportunità di avere diverse discipline già avviate nella scorsa legislatura, quali 

Balli di Gruppo, Pilates, Zumba e Karate. Importante anche la figura delle varie 

Associazioni Sportive Locali, tra queste la l’A.C.D. Florinas, squadra di calcio che milita 

nel campionato LND di prima categoria; l’A.S.D. Coros Logudoro, scuola calcio per 

bambini e ragazzi; l’A.S.D. Atletico Florinas, squadra di calcio amatoriale militante nel 

campionato CSI eccellenza; la Società Ruote Libere Florinas, società ciclistica che ha, al 

suo interno, diversi tesserati locali; il Golf Club Florinas, disciplina interessante che 

attira diversi appassionati e che rientra anche nel programma turistico sportivo.  
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3. Contesto interno 

 

Nell’analisi del contesto interno sono stati presi in esame anche gli esiti del 
monitoraggio delle misure relative all’anno precedente e le criticità riscontrate 
nell’ambito dei controlli interni successivi. Infine, per inquadrare ulteriormente il 
contesto interno, si evidenzia che nel corso del 2022: 

− nessun dipendente o amministratore è stato indagato o ha subito sentenze di 
condanna per reati contro la P.A., o comunque connesse a fenomeni di 
corruzione e di cattiva gestione; 

− non è stato attivato alcun procedimento per responsabilità amministrativa, 
civile o contabile e nessuno ha subito condanne per maturazione di 

responsabilità; 

− non sono pervenute segnalazioni (neanche nell’apposita piattaforma) di 
illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, cittadini e/o 
associazioni; 

− non è stato richiesto l'intervento del titolare del potere sostitutivo in caso di 
inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo, individuato nel 
Segretario comunale, affinché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 
competenti o con la nomina di un commissario; 

− è stato attivato un procedimento disciplinare ed è stata irrogata la relativa 
sanzione per fatti estranei a fenomeni corruttivi. 

 
Dai risultati dell’analisi del contesto sia esterno che interno non emergono fattori di 

potenziale o particolare condizionamento del corretto funzionamento dell’ente. 

 

 
 
 



2.2 L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda: la struttura organizzativa; la mappatura dei processi che 
rappresenta l’attività centrale e più importante per una corretta valutazione del rischio. 

 

2.2.1 La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata 
all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a tale sezione.  

 

2.2.2 La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 
considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione:  

2.3 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una compiuta analisi 
dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione 
che si generano attraverso le attività svolte. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 

organizzative principali. Può essere utile prevedere la costituzione di un gruppo di lavoro 
dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 
principali flussi.  

Soprattutto in questa fase, il RPCT, che coordina la mappatura dei processi, deve poter 
disporre delle risorse necessarie e della collaborazione dell’intera struttura organizzativa.  

I dirigenti, ai sensi dell’art. 16, co. 1 lett. l-ter), d.lgs. 165/2001: forniscono informazioni per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione; 
formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo.  

Tutti i dipendenti, ai sensi dell’art. 8 DPR 62/2013, prestano collaborazione al responsabile 
della prevenzione della corruzione.  

I processi identificati, poi, vengono aggregati nelle aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali 
e specifiche:  

− Generali: sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale). 

− Specifiche: riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività svolte dalla stessa. 

L’Allegato n. 1 del PNA 2019 ha individuato 8 aree di rischio generali per gli enti locali: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato; provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato; contratti pubblici; acquisizione e gestione del 
personale; gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e contenzioso. Inoltre, sempre per gli enti locali, 
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sono previste altre 3 aree di rischio specifiche: governo del territorio, gestione dei rifiuti, 
pianificazione urbanistica.  

Questa sottosezione ne contempla, oltre alle 11 aree di rischio elencate dal PNA, una 
ulteriore denominata Altri servizi. Altri servizi è un sottoinsieme che riunisce processi 
tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente 
riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA, quali ad esempio: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi di governo, delle commissioni, istruttoria delle deliberazioni e 
delle determinazioni, ecc.  

I processi sono stati descritti con l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo 
e dell’output finale. E’ stata registrata l’unità organizzativa responsabile del singolo stesso.   

In attuazione del principio della gradualità (PNA 2019), rispetto a quanto programmato 
negli esercizi passati, il Gruppo di lavoro ha ulteriormente approfondito il livello di analisi:  

i processi mappati ora sono 173 e riguardano pressoché tutte le attività svolte 
dall’amministrazione.   
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3.Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure organizzative. Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e 
ponderazione.  

 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione individua comportamenti e fatti che possono verificarsi in relazione ai 
processi mappati, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  Deve portare, con 
gradualità, alla creazione di un Registro degli eventi rischiosi nel quale sono riportati tutti 
gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nelle schede 
allegate denominate:  

B- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo dei rischi 
principali);  

C- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali). 

Per individuare eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche 
di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto dell’analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 
rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 
compongono ciascun processo.  

In attuazione del principio della gradualità (PNA 2019), si è proceduto ad approfondire 
l’analisi di dettaglio dei processi amministrativi.  

 Le schede allegate denominate:  

B- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi,  

C- Analisi dei rischi, 

D- Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure, 

recano mappatura, analisi e trattamento di 173 processi amministrativi.  

 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 
una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di 
fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame 
delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, 
confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
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E’ stata applicata principalmente la metodologia seguenti:  

−  sono stati considerati i risultati dell’analisi del contesto, nonché le risultanze della 
mappatura;  

− inoltre, sono stati valutati casi giudiziari ed episodi di corruzione, o di cattiva 
amministrazione, rilevati dai media in altre amministrazioni o enti simili, anche in 
passato;  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. 
La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 
oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi.   

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate: 

B- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (cfr. colonna G, Catalogo dei rischi 
principali);  

C- Analisi dei rischi (cfr. colonna B, Catalogo dei rischi principali).  

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 
eventi rischiosi, attraverso l’analisi dei fattori abilitanti della corruzione, e di stimare il 
livello di esposizione al rischio dei processi. Per svolgere l’analisi è quindi necessario:  

− scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi;  

− individuare i criteri di valutazione;  

− rilevare i dati e le informazioni;  

− formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 
oppure di tipo misto tra i due.    

Qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da 
dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi numeriche o 
matematiche per quantificare il rischio.   
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L’ANAC predilige un approccio qualitativo che dia spazio alla motivazione della 
valutazione, garantendo la massima trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per poter stimare il rischio, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione al rischio di corruzione. L’ANAC ha proposto indicatori comunemente 
accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori proposti dall’Autorità sono stati parzialmente adattati. Gli indicatori 
effettivamente utilizzati sono riportati nell’allegato denominato  

C – Analisi dei rischi (colonne C-H).  

1. Livello di interesse economico esterno: la presenza di interessi rilevanti, soprattutto 
economici e di benefici per i destinatari, determina un incremento del rischio (Allegato 

C, colonna C);  

2. discrezionalità del decisore interno alla PA: un processo decisionale altamente 
discrezionale reca un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale 
vincolato (Allegato C, colonna D); 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata oggetto di eventi 
corruttivi, o nell’amministrazione procedente, o in altre amministrazioni, il rischio 
aumenta; l’attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare (Allegato C, 

colonna E);  

4. grado di opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale abbassa il rischio di eventi corruttivi; ad un minore grado di trasparenza 
(quindi, una maggiore opacità) del processo decisionale corrisponde un innalzamento del 
rischio (Allegato C, colonna F); 

5. disinteresse del responsabile: la scarsa collaborazione del dirigente o del funzionario 
alle attività di mappatura, analisi e trattamento dei rischi segnala un deficit di attenzione 
in tema di corruzione; minore è la collaborazione del dirigente o del funzionario prestata 
al RPCT, maggiore è la probabilità di eventi corruttivi (Allegato C, colonna G); 

6. grado di inattuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi; maggiore è il livello di “non 
attuazione” delle misure programmate, maggiore sarà il rischio (Allegato C, colonna H).  

I risultati dell’analisi sono stati riportati nel citato allegato denominato C- Analisi dei rischi.  

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni, per esprimere un giudizio sugli indicatori di rischio, 
è coordinata dal RPCT. Le informazioni possono essere rilevate: da soggetti con specifiche 
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competenze o adeguatamente formati; attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici coinvolti.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
prudenza.   

Le valutazioni sono suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, possibilmente fornite di 
evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (PNA, Allegato n. 1, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito di far uso di:   

− dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che 
le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le 
citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento 
alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 
contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

− segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

− ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate C- Analisi dei 
rischi”.  

Tutte le valutazioni sono supportate da chiare, seppur sintetiche motivazioni, esposte nella 
colonna M nelle suddette schede. Le valutazioni, quando possibile, sono sostenute dai dati 
oggettivi in possesso dell'ente.   

 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 
sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi.   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia qualitativa è 
possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.  

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si deve pervenire ad una valutazione 

complessiva del livello di esposizione al rischio.  

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 
associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 
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Al solo scopo di rendere più comprensibili gli esiti dell’analisi, preliminarmente sono stati 
utilizzati coefficienti numerici da 1 a 10.  

Al valore 1 corrisponde un rischio corruttivo pressoché nullo, al coefficiente 10 corrisponde 
un livello altissimo. La corrispondenza non è semplicemente lineare: già dal valore 7, il 
rischio è stato ritenuto elevatissimo.    

La media dei coefficienti, attribuiti per ognuno degli indicatori, ha permesso di individuare 
un primo valore definito “valutazione complessiva” (C- Analisi dei rischi, colonna I).  

Successivamente, tali valori, con metodo qualitativo, sono stati trasformati negli indici 

corrispondenti ad una scala ordinale (tra l’altro di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA):  

 LIVELLO DI RISCHIO  

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

I risultati dell’analisi sono riportati nelle schede allegate denominate C- Analisi dei rischi 
(colonna L, Livello di rischio).  

 

3.3.  La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione. Ha lo scopo di stabilire le 
azioni da intraprendere, per ridurre il rischio, e le priorità di trattamento, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. I criteri di valutazione 
dell’esposizione al rischio possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 
(key risk indicatori) in grado di fornire delle misure sul livello di esposizione al rischio del 
processo. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si perviene ad una valutazione 
complessiva del livello di esposizione al rischio il cui scopo è fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio. 

 



 
 
 
 
 

7 
 
 

4.Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio: 

− le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione e per la loro stabilità nel tempo.  

− Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, agiscono 
in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su 
problemi peculiari. 

 

1.4. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento consente di identificare le misure di prevenzione, in funzione 
delle criticità rilevate in sede di analisi.  

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  
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5.Le misure di prevenzione e contrasto 

Misura Generale 5.1 Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione 
elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un 
ruolo rilevante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che 
meglio si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
dell’interesse pubblico, (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020, Paragrafo 1). 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

Diffusione della conoscenza del codice con riguardo ai collaboratori/ appaltatori e/o 
soggetti esterni interessati mediante l’inserimento in tutti i disciplinari di 
incarichi/capitolati/avvisi/contratti per l’affidamento di appalti e incarichi di qualsiasi 
tipologia del  Modello 1) Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di 
comportamento. 

Consulta il modello qui 

 

Misura Generale  5.2 Astensione in caso di conflitto di interessi - Art.6 bis L. n.241/1990 – 
Artt. 6, 7 e 14 del DPR 62/2013 

 

La Legge n. 190/0012 ha introdotto uno specifico obbligo per chi, nell’esercizio delle 
funzioni, si possa trovare in una situazione di conflitto di interesse, e cioè il dovere di 
astenersi. Il funzionario pubblico, in base a tale previsione, legittimamente può (e deve) 
rifiutare di svolgere la sua attività, per evitare che i suoi interessi personali incidano (o 
possano incidere) sulla decisione pubblica. L’astensione rappresenta quindi un obbligo per 
il funzionario; detto obbligo è esplicitato nell’art. 6 bis della Legge 241/1990, rubricato 
“conflitto di interessi” e in essa introdotto proprio dalla Legge n. 190/2012 (comma 41, art. 
1). 
 
Art. 6-bis. (Conflitto di interessi) 
 
“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale”. 
Detta norma prevede l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il 
titolare dell’ufficio competente ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
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endoprocedimentali e il provvedimento finale nel caso di conflitto di interesse anche solo 
potenziale (conflitto con l’interessi perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 
l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati 
sono portatori). 
Il conflitto di interessi e il conseguente obbligo di astensione sono disciplinati anche in 
diversi articoli del Codice di comportamento, approvato con il DPR 62/2013 (artt. 6, 7, 14, 
comma 2). 

 
Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 
all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i 
rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 
 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
 
Art. 7. Obbligo di astensione 
 
Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza. 
 
Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 
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conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione 
concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con 
imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni 
ed alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale 
astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 

 

1) Il dipendente che valuti di doversi astenere da un procedimento in quanto ritiene possa 
sussistere un conflitto di interessi, attuale o potenziale, deve segnalarlo al proprio 
Responsabile (o se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), mediante il Modello 
2) Dichiarazione di conflitto di interessi. 
 
Consulta il modello qui 
 
Il Responsabile/Segretario valuta nel caso concreto la sussistenza o meno del conflitto di 
interessi e risponde per iscritto. Si rinvia a quanto descritto negli nel Codice di 
comportamento comunale. Tutte le dichiarazioni devono essere protocollate, trasmesse al 
RPCT e inserite nel fascicolo del relativo procedimento. 

 
2) Ciascun dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, deve rendere al proprio 
Responsabile (o se si tratta del Responsabile, al Segretario comunale), la dichiarazione di 
tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 
retribuiti che abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, mediante il Modello 3) 
Dichiarazione rapporti collaborazione con soggetti privati. 
 
Consulta il modello qui 
 
3) Ciascun dipendente deve comunicare tempestivamente al proprio Responsabile (o se si 
tratta del Responsabile, al Segretario comunale), la appartenenza o adesione ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui 
ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio, mediante 
il Modello 4) Dichiarazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni.  
 
Consulta il modello qui 
 

4) Ciascun dipendente deve comunicare al proprio Responsabile (o se si tratta del 

Responsabile, al Segretario comunale), mediante il Modello 5) Dichiarazione relativa a 

contratti o atti negoziali conclusi a titolo privato se ha stipulato contratti a titolo privato 

o ricevuto altre utilità nel biennio precedente con l’impresa aggiudicataria della gara 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1342
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d’appalto, lavori, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione; il dipendente è 

altresì tenuto ad astenersi dalla partecipazione all’adozione delle decisioni ed alle attività 

relative all’esecuzione del contratto. 

Consulta il modello qui 

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto 

della non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 

 
5.2.1 CONFLITTO DI INTERESSI NEGLI APPALTI – Art.16 del D.Lgs n.36/2023 ( PNA 
2022, approvato con delibera n.7 del 17.01.2023). 
 
L’art. 16 del D.lgs n. 36/2023 disciplina l’ipotesi particolare in cui il conflitto di interesse 
insorga nell’ambito di una procedura di gara. 
Si ha conflitto d’interesse, secondo quanto disciplinato dall’art. 16 del Codice dei contratti 
quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in 
qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia (concreta ed effettiva) alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 
L’art. 16 è riferito al «personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si 
tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subordinati, e di tutti coloro che, 
in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare 
l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da 
poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna. Devono essere considerati anche i 
soggetti che intervengono nella fase esecutiva. 
Valutato anche quanto rilevato da Anac nel PNA 2022, i soggetti a cui si applica l’art. 16 
sono: RUP, soggetti che partecipano alla predisposizione o approvazione della 
documentazione di gara, progettisti esterni, commissari di gara, direttore dei lavori, 
direttore dell’esecuzione (ed eventuali assistenti), collaudatori/soggetti competenti alle 
verifiche di conformità, coordinatore per la sicurezza, l’esperto per l’accordo bonario, gli 
organi coinvolti nella valutazione delle transazioni, organi deputati alla nomina del RUP, 
presidente e tutti i componenti dei collegi consultivi tecnici. 
In merito al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici il RUP è il soggetto tenuto 
ad acquisire le dichiarazioni/sollecitare le dichiarazioni dei soggetti all’atto della 
partecipazione alla procedura, nonché ad effettuare una prima verifica sul fatto che siano 
state rese correttamente. La verifica sulla dichiarazione del RUP viene svolta dai soggetti 
che lo hanno nominato. 
 
Anche la normativa emanata per l’attuazione del PNRR assegna particolare valore alla 
prevenzione    del    conflitto     di     interessi.     L’art.     22     del     Regolamento     UE 
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241/2021 stabilisce specifiche misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di 
fornire alla Commissione i dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o 
dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e la 
rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”. Nelle Linee Guida del 
MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è previsto l’obbligo per gli operatori 
economici di comunicare i dati del titolare effettivo. 
 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA  
 
Il 01.04.2023 è entrato   in   vigore   il   Decreto   legislativo   31   marzo 2023, n.   36 Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, che 
diventerà efficace dal 01.07.2023. A decorrere da tale data: 
Il Rup all’atto della nomina dovrà rendere apposita dichiarazione mediante il Modello 6) 
Dichiarazione di assenza conflitto interessi Responsabile Unico di Progetto (RUP) 
 
Consulta il modello qui 
 
Qualsiasi soggetto incaricato nell’ambito dell’esecuzione di contratti pubblici, dovrà 
rendere apposita dichiarazione mediante il Modello 7) Dichiarazione di assenza conflitto 
di interessi dei soggetti incaricati. 
 
Consulta il modello qui 
 
 
I componenti e il segretario delle commissioni di gara dovranno rendere la dichiarazione 
mediante il Modello 8) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei 
commissari e segretario delle commissioni di gara. 
 
Consulta il modello qui 
 
 
Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza, il Responsabile di Area deve pubblicare 
la dichiarazione di cui al Modello 8) o atto analogo ma con i contenuti richiesti dalla legge, 
insieme al curriculum professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale del Comune. 
 
I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati ogni qualvolta insorga il sospetto 
della non veridicità delle dichiarazioni, anche a seguito di segnalazione da parte di terzi. 
 
APPALTI FINANZIATI CON FONDI PNRR/PNC – TITOLARE EFFETTIVO 
 
La stazione appaltante deve chiedere all’operatore economico che partecipa ad una 
procedura di gara finanziata con fondi PNRR o PNC di dichiarare il titolare effettivo 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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mediante il Modello 9) Dichiarazione del titolare effettivo e deve verificare che la 
dichiarazione sia stata resa. 
 
Consulta il modello qui 
 
5.2.2 CONFLITTO DI INTERESSI NELLE PROCEDURE CONCORSUALI – Art. 35, 35 
bis del D.lgs n. 165/2001, art. 6bis della Legge n.241/1990, art.7 del DPR 62/2013, art.51 del 
Codice di procedura civile 
 
Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di 
concorso, i componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, coloro che 
ricoprono cariche politiche, coloro che sono rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 
Ai sensi dell’art. 35 bis del D.lgs n. 165/2001, non possono fare parte delle commissioni di 
concorso, né svolgere il ruolo di segretari, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per uno reato contro la P.A. 
La normativa generale in materia di procedure concorsuali (D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, 
recante le norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi), dispone testualmente all’art. 11 che i componenti della 
commissione “presa visione dell’elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che 
non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli articoli 
51 e 52 del codice di procedura civile”. 
 
MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 
Il Responsabile di Area acquisisce dai componenti e dal segretario della commissione di 
concorso/selezione la apposita dichiarazione mediante il Modello 10) Dichiarazione del 
componente e del segretario di commissione concorso, di sussistenza/insussistenza di 
situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per reati contro la P.A. 
 
Consulta il modello qui 
 

 
Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza, il Responsabile di Area deve pubblicare 
la dichiarazione di cui al Modello 10), insieme al curriculum professionale del dichiarante, 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Comune. 
 

Misura Generale 5.3 INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI – 
Capi II, V e VI D.Lgs n. 39/2013 – Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 
 

Il D.lgs n.39/2013 sulle “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
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pubblico”, è uno dei pilastri sui quali poggia l’intero sistema normativo di prevenzione e 
contrasto della corruzione. 
Il D.lgs 39/2013 disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e incompatibilità, 
fra l’altro, con riferimento agli incarichi: dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni. 

La situazione di inconferibilità determina il divieto, permanente o temporaneo, di 
assegnare gli incarichi elencati dal D.lgs n. 39/2013 a coloro che abbiano riportato 
condanne penali per reati contro la PA, abbiano svolto incarichi o cariche in enti privati 
regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore 
di questi, nonché   a   coloro    che     siano     stati     componenti     di     organi    di     indirizzo     
politico. La violazione delle norme che impongono la inconferibilità determina la nullità 
dei provvedimenti, con conseguente responsabilità a carico dei componenti degli organi 
che hanno conferito    gli    incarichi    nulli   (artt.     17     e     18     del     D.lgs     n.     39/2013). 
La condizione di incompatibilità, invece, pone l’obbligo, per il soggetto cui viene conferito 
l’incarico, di scegliere entro il termine perentorio di quindici giorni tra la permanenza 
nell’incarico e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla stessa pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento 
di attività professionali, oppure l’assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico. Lo svolgimento di un incarico in condizione di incompatibilità comporta 
la decadenza dall’incarico medesimo e la risoluzione del relativo contratto di lavoro 
subordinato o autonomo (art. 19 D.lgs n. 39/2013) 
L’art. 15 del D.lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di 
Prevenzione della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso 
le disposizioni del PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le disposizioni del 
decreto 39/2013 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il 
responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di 
inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 
Vi è dunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di 
imparzialità di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 
La vigilanza sull’osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è 
demandata al responsabile della prevenzione della corruzione e all’Autorità nazionale 
anticorruzione. Al RPCT, individuato dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 come il soggetto 
tenuto a far rispettare in prima battuta le disposizioni del decreto medesimo, è assegnato 
il compito di contestare la situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la 
violazione all’ANAC che, ai sensi dell’art. 16, comma 1, ha il potere di procedere 
all’accertamento di singole e specifiche fattispecie di conferimento degli incarichi. Detto 
potere può attivarsi su segnalazione di terzi, in occasione della richiesta di pareri da parte 
delle Amministrazioni, su segnalazione dello stesso RPCT, ovvero d’ufficio. 
 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
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I Responsabili di Area devono rendere all’atto dell’affidamento e/o rinnovo dell’incarico, 
o comunque annualmente, apposita dichiarazione – utilizzando il Modello 11) 
Dichiarazione di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità 
rispetto al conferimento dell’incarico. 
 
Consulta il modello qui 

 

Misura Generale 5.4 ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

DI LAVORO C.D. “INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA” (PANTOUFLAGE) – Art. 53, 

comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 e PNA 2022 

 

L’art. 53, comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, non possano svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 
di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati che siano 
destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i suddetti poteri. 
Sono nulli gli eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale 
divieto. I soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti: 

hanno il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; 
sono obbligati a restituire i compensi eventualmente percepiti e   accertati,   ad   essi riferiti. 
Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che 
durante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno 
dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il 
soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. 
Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano 
esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, 
prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi 
una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il 
collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
L’ANAC, con il PNA 2022, ha chiarito che la nozione di dipendenti pubblici deve 
ricomprendere anche lavoratori   che abbiano un rapporto a tempo determinato o autonomo 
con la pubblica amministrazione, come previsto dall’art. 21 del D.lgs n. 39/2013; 
rientrano nei “poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni”, 
sia provvedimenti afferenti specificamente alla conclusione di contratti per l’acquisizione 
di beni e servizi per la PA, sia provvedimenti adottati unilateralmente dalla pubblica 
amministrazione, quale manifestazione del potere autoritativo, che incidono, 
modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari; 
il concetto di “attività lavorativo o professionale” ricomprende qualsiasi rapporto di lavoro 
o di tipo professionale con soggetti privati. Pertanto, la nozione comprende: tutti i rapporti 
di lavoro a tempo determinato o indeterminato; tutti gli incarichi o le consulenze in favore 
dei soggetti privati. L’Autorità, invece, esclude che il divieto di pantouflage si applichi agli 
incarichi di natura occasionale, privi del carattere della stabilità. 



 
 
 
 
 

16 
 
 

Nel PNA 2022 l’Anac demanda ad apposite Linee Guida la definizione di alcuni aspetti del 
pantouflage. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 
I Responsabili di Area devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali sono 
affidati appalti o incarichi di qualsiasi tipologia (consulenza, incarico professionale, etc.) la 
dichiarazione di non avere affidato incarichi di lavoro o professionali ad ex dipendenti nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune, utilizzando 
l’allegato Modello 12) Dichiarazione pantouflage soggetti esterni al Comune. 
 
Consulta il modello qui 

 
2) Dichiarazione da far sottoscrivere al dipendente al momento della cessazione dal 
servizio, con si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, utilizzando l’allegato 
Modello 13) “Dichiarazione pantouflage dipendente comunale”. 
 
Consulta il modello qui 
 
 
Inserimento di apposite clausole nei contratti di assunzione del personale a tempo 
determinato e indeterminato e titolare degli incarichi di cui all’art. 21 del D.lgs n. 39/2013, 
che prevedono specificamente il divieto di pantouflage: Il Sig./Sig.ra è consapevole 
che, a norma dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni e 
integrazioni, gli/le è fatto divieto nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) 
presso soggetti privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi tre anni di 
servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali. 
 
Misura Generale 5.5 PATTI DI INTEGRITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 
 

Il Comune di Florinas, con deliberazione della Giunta comunale n. 16 del 07.04.2016, ha 
adottato il patto d’integrità recante il complesso di regole di comportamento finalizzate alla 
prevenzione della corruzione e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per 
tutti i concorrenti, nell’ottica di implementazione delle misure preventive al possibile 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 
 
Il Patto di integrità deve essere inserito obbligatoriamente nei documenti di gara 
(aperte/ristrette/negoziate) di lavori, servizi, forniture, e deve essere fatto sottoscrivere 
all’operatore economico individuato a seguito di affidamento diretto di importo pari o 
superiore a € 20.000. Il Patto di integrità costituisce parte integrante della documentazione 
di gara e del successivo contratto. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 
I Responsabili di Area devono inserire il Patto di integrità, da far sottoscrivere ai 
concorrenti, nei documenti di gara d’appalto di lavori, servizi e forniture, 
indipendentemente dalle procedure di scelta del contraente utilizzate. Il Patto di integrità 
deve essere fatto sottoscrivere nuovamente all’aggiudicatario in sede di stipula del 
contratto/convenzione. Il Patto di integrità deve essere fatto sottoscrivere all’operatore 
economico. 
 

Misura Generale 5.6 TUTELA   DEL   DIPENDENTE   PUBBLICO   CHE   SEGNALA   
ILLECITI (WHISTLEBLOWING) Art. 54 bis D.lgs n.165/2001 – Legge n. 179/2017 – Linee 
guida ANAC approvate con delibera n.469 del 09.06.2021 e D.lgs n. 24 del 10.03.2023.  
 
L’art. 54-bis del D.lgs n. 165/2001 prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che 
segnala condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
contribuendo in tal modo all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e per l’interesse pubblico collettivo. 
La disciplina è stata integrata dal D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n.114/2014 che ha 
modificato l’art. 54-bis individuando anche Anac quale soggetto destinatario delle 
segnalazioni di whistleblowing. 
Una riforma dell’istituto è stata introdotta con la L. n. 179/2017. Tra le modifiche di maggior 
rilievo apportate dalla L. n. 179 all’art. 54-bis rilevano: l’ampliamento dell’ambito 
soggettivo di applicazione; la valorizzazione del ruolo del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza   (RPCT)   nella   gestione   delle   segnalazioni;   il   
sistema   generale   di tutela e protezione del segnalante, che comprende la garanzia di 
riservatezza sull’identità, la protezione da eventuali misure ritorsive adottate dalle 
amministrazioni o enti a causa della segnalazione, nonché la qualificazione della 
segnalazione effettuata dal whistleblower come “giusta causa” di rivelazione di un segreto 
d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o industriale o di violazione del dovere di 
lealtà e fedeltà. L’Anac è stata direttamente investita dalla L. n. 179/2017 del compito di 
adottare apposite Linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni ed è anche titolare di un autonomo potere sanzionatorio in specifici casi. 
L’Anac ha quindi adottato, il 09.06.2021, la deliberazione n. 469 recante le nuove “Linee 
guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 
venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.lgs n. 
165/2001 (c.d. whistleblowing”). Nelle stesse è stabilito che l’amministrazione è tenuta a 
disciplinare, in conformità alle presenti Linee guida, le modalità, preferibilmente 
informatiche, per la ricezione e la gestione delle segnalazioni, definendo, e tra l’altro, i tempi 
e i soggetti responsabili. Le segnalazioni di condotte illecite di cui il dipendente sia venuto 
a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro; possono essere inviate, a discrezione del 
whistleblower, al RPCT o ad Anac. Il dipendente può anche valutare di inoltrare una 
denuncia «all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile» 
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In attuazione della Direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell’Unione o delle normative nazionali, ovvero le tutele del 
whistleblowing, il Governo ha adottato il D.lgs n. 24 del 10.03.2023 che disciplina la 
protezione delle persone che segnalano violazioni, di norme nazionali o del diritto UE, che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o del soggetto 
privato, delle quali siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 
Il D.lgs n. 10/2023 definisce, in modo compiuto e amplia l’ambito delle violazioni, oggetto 
di segnalazione, rilevanti ai fini dell’applicazione delle tutele. Amplia altresì l’ambito 
soggettivo di applicazione delle tutele, estende le misure di protezione ad altre persone 
fisiche, quando svolgano attività in favore di pubbliche amministrazioni, quali: i lavoratori 
autonomi, nonché i titolari di un rapporto di collaborazione; i lavoratori e i collaboratori di 
soggetti che forniscono beni o servizi o che realizzano opere; i liberi professionisti e i 
consulenti; i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti. 
Stabilisce inoltre che le segnalazioni sono sottratte sia al diritto di accesso di tipo 
documentale, dicui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/1990 sia all’accesso civico 
normato dagli artt. 5, 5- bis e 5-ter del D.lgs 33/2013. 
Il D.lgs n. 10/2023 diventerà efficace dal 15.07.2023. Da quella data sarà abrogato l’art. 54-
bis del D.lgs n. 165/2001, aggiunto dalla Legge 190/2012 e riscritto dalla Legge 179/2017, 
che ad oggi tutela il whistleblower all’interno delle sole amministrazioni pubbliche. Nel 
stabilire che i segnalanti non possono subire alcuna ritorsione a causa della denuncia, 
segnalazione o divulgazione, definisce ritorsione qualsiasi comportamento, atto od 
omissione, anche solo tentato    o    minacciato,  posto     in     essere     in     ragione     della     
segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica, che provoca o che possa provocare alla 
persona, anche indirettamente, un danno ingiusto. All’art. 17 elenca quali fattispecie il 
legislatore consideri, di diritto, misure ritorsive. 
 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 
Il Comune di FLORINAS ha proceduto con l’attivazione del canale segnalazione illeciti 

raggiungibile al seguente:  

https://egov2.halleysardegna.com/florinas/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/230 

 

Misura Generale 5.7 MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI – Art. 1, 
comma 28, Legge n.190/2012  
 

La misura consente di verificare il rispettato dei termini previsti dalle leggi o da regolamenti 
per la conclusione dei procedimenti amministrativi, in quanto il mancato rispetto o i tempi 
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per la conclusione degli stessi eccessivamente dilatati potrebbero essere indicativi di 
fenomeni di cattiva amministrazione quando non di corruzione in senso stretto. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

Il RPCT effettua il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi, attraverso l’elaborazione di un report da parte dei Responsabili di Area. 

 

Misura Generale 5.8 SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI – Art. 

53 D.lgs n.165/2001 

L’art. 53 del D.lgs n.165/2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi 
e incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti 
da altri soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di 
appartenenza. 
Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 
Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 

 
➢ svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione;  
➢ svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri 

d’ufficio; 

➢ svolgano attività che determinano un conflitto l’interesse con
 l’attività lavorativa, pregiudicando l’esercizio imparziale delle funzioni 
attribuite al dipendente. Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa 
autorizzazione comporta: 

 
per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 
provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell’incarico è versato 
direttamente all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad 
incrementare il fondo per la produttività dei dipendenti; 
il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile 
disciplinarmente e il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto 
dell’entrata del bilancio dell’amministrazione di appartenenza. 
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Il Comune provvederà entro il 2025 a disciplinare l’iter procedimentale per l’attribuzione e 

conferimento degli incarichi 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

Preventiva autorizzazione scritta per lo svolgimento di qualsiasi incarico extralavorativo e 
pubblicazione in Amministrazione trasparente di tutti gli incarichi autorizzati, dell’oggetto, 
durata e importo percepito. 

Misura Generale 5.9 FORMAZIONE 

Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con 
particolare attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio 
di corruzione sulla normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della legalità. 
La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento 

della strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata dall’amministrazione 

comunale. Le attività formative previste tengono conto sia della necessità di assicurare la 

qualità delle attività formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente 

utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili. 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 

La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a livello 

generale che coinvolgono tutto il personale dell’ente e finalizzati a rafforzare le competenze 

in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, e a livello specifico 

coinvolgendo in particolare il personale operante in settori particolarmente esposti a 

fenomeni di tipo corruttivo. 

Misura Generale 5.10 CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ 
AMMINISTRATIVA – D.L. n. 174/2012 convertito da Legge n.215/2012 e Regolamento 
comunale dei controlli interni 
 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario comunale, 
che si occupa anche delle verifiche, mediante controlli a campione, sull’attuazione delle 
misure di prevenzione. Le tecniche di campionamento per il controllo successivo di 
regolarità amministrativa sono definite nell’apposito regolamento comunale. 
Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata anche la 

verifica specifica riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di 

anticorruzione e trasparenza nella predisposizione degli atti amministrativi. 
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MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA MISURA 
 
Controlli successivi di regolarità amministrativa secondo le tempistiche del Regolamento 
comunale dei controlli interni. 
Controllo a campione sulla base di atti selezionati casualmente. Controlli su tutti gli atti per 

gli appalti che interessano fondi PNRR/PNC  

 

6. La trasparenza  

6.1 La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è la misura generale più rilevante dell’intero impianto delineato dalla legge 
190/2012.  

Secondo l'art. 1 d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità 
totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni consentita allo scopo di tutelare 
i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione, favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

− attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente;  

− garantendo l’istituto dell’accesso civico, semplice e generalizzato (art. 5 co. 1 e 2 d.lgs. 
33/2013).  

Art. 5 co. 1 d.lgs. 33/2013: L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 
amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione (accesso civico 

semplice).  

Art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013: Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 
al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 
33/2013 (accesso civico generalizzato).  

 

6.2 Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione di un regolamento che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. La disciplina 
dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla 
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legge 241/1990; una parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico semplice connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si deve dotare del Regolamento per 
la disciplina delle diverse forme di accesso.  

L’Autorità ha suggerito la tenuta di un Registro delle richieste di accesso da istituire presso 
ogni amministrazione.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali, e 
tenuto aggiornato con cedenza semestrale in “Amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti – accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si deve dotare del 
Registro delle richieste di accesso e del regolamento. 

 

6.3 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicare, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. Successivamente, l’Autorità ha 
assunto le deliberazioni nn. 264/2023 e 601/2023.  

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente in Amministrazione trasparente.  

Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
n. 1310/2016 e dalle successive deliberazioni integrative dell’Autorità.  

Le schede allegate, denominate E - Misure di trasparenza, ripropongono i contenuti, assai 
puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, delle citate deliberazioni dell’Autorità.   

 

6.4 L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente.  

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente 
attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 



 
 
 
 
 

23 
 
 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e 
dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa 
come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 
approvato  

 

6.5 La pubblicazione di dati ulteriori 

 La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 
legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di 
questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro-fase del monitoraggio e 
del riesame delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure, nonché il complessivo 
funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 
correttivi che si rendessero necessari.  

Il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio; è ripartito in due sottofasi: 1- il monitoraggio 
dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio.   

Il riesame, invece, è l’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi 
precedenti.   

Il controllo è periodico. 

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di 
pubblicazione e trasparenza.  

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT.   

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo 
stesso ritenga utile.   

 

Allegati: 

A- Modulistica 

B - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi;  

C- Analisi dei rischi;  

D- Graduazione, individuazione e programmazione delle misure;  

E- Misure di trasparenza;  

F- Patto di integrità. 
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ALLEGATO A alla sotto sezione 2.3 

Modello 1) Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di comportamento   

(Ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, dell'art.2 del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dell'art.1 del Codice 
di comportamento integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 117 del 
24.12.2013) 

 Il/La sottoscritto/a  _____________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________ il __________________________________  

e  residente in _______________________________________________________ (___)  

Via  _________________________________, n. ________in qualità di:  

□ Titolare 

□ Legale Rappresentante 

□ Procuratore con procura allegata in originale o copia conforme all’originale 

dello studio/dell’impresa/della società ________________________________________ 

con sede in legale in ______________________________________________________ 

Via _____________________________________________________________________ 

n. _________ C.F. ________________________________________ P. IVA  

____________________________ Tel. ___________________________________E- 

mail__________________________________  

PEC____________________________________  

Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

di conoscere e di obbligarsi a osservare e rispettare, personalmente e anche tramite il proprio 
personale, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 
del 06.04.2013 e il Codice di comportamento del Comune di Florinas, approvato con delibera 
della Giunta comunale n. 117 del 24.12.2013. 

di essere consapevole che la violazione degli obblighi derivanti dai suddetti Codici potrà 
comportare la decadenza dall’incarico o la risoluzione del contratto, fatto salvo il 
risarcimento de danni subiti. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 
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Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 2) Dichiarazione di conflitto di interessi 

(Ai sensi dell'art.7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con 
D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e degli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento integrativo, 
approvato con delibera della Giunta comunale n. 117 del 24.12.2013) 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________, con profilo 
professionale____________________________________________________________________  

assegnato al Servizio/Ufficio______________________________________________________  

Visti l’art 7 del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e gli artt. 6 e 7 del Codice 
di comportamento comunale;  

Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ di essere in una situazione di conflitto di interessi in relazione al seguente procedimento 
e alle funzioni svolte, all’incarico ricoperto, 
_______________________________________________________________________________ 

essendo coinvolti interessi:  

□ propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi  

(specificare il procedimento interessato, la natura del conflitto e le generalità del soggetto se 
diverso dal dipendente)  

________________________________________________________________________ 

□ di persone con le quali intercorrono rapporti di frequentazione abituale  

(specificare il procedimento interessato e le generalità del soggetto coinvolto)  

________________________________________________________________________ 

 

□ di soggetti od organizzazioni con cui il sottoscritto o il coniuge ha causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi;  

(specificare il procedimento interessato, le generalità dei soggetti o i dati identificativi 
dell’organizzazione e dettagliare la situazione che ha originato il conflitto)  

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 

□ di soggetti od organizzazioni di cui il sottoscritto è tutore/curatore/procuratore/ agente  

(specificare il procedimento interessato le generalità dei soggetti o i dati identificativi 
dell’organizzazione e indicare la funzione rivestita)  
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________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 

 

□ di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente  

(specificare il procedimento interessato, i dati identificativi dell’ente, associazione, comitato 
società, stabilimento precisando la carica rivestita)  

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 

 

□ per gravi ragioni di convenienza o in una situazione di potenziale conflitto di interessi per 
i seguenti motivi:  

(specificare il procedimento interessato, le gravi ragioni di convenienza o la situazione di 
potenziale conflitto) 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 

CHIEDE 

pertanto, ai sensi degli artt. art 7 del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e 
degli artt. 6 e 7 del Codice integrativo di comportamento comunale, di astenersi dal 
partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che coinvolgono gli interessi sopra 
dichiarati.  

 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 3) Dichiarazione rapporti collaborazione con soggetti privati 

(Ai sensi degli art. 5 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato 
con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e degli art. 5 del Codice di comportamento integrativo, 
approvato con delibera della Giunta comunale n. 117 del 24.12.2013) 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, con  

profilo professionale______________________________________________________  

assegnato al Servizio/Ufficio________________________________________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ di non avere e di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti; 

□ di avere o aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti: 

Denominazione 
soggetto/ente privato 

Tipologia di rapporto di 
collaborazione 
retribuito 

Periodo (dal GG/MM/AA al 
GG/MM/AA) 

  Dal                        al 

  Dal                         al 

 

A TAL FINE, PRECISA 

che il sottoscritto: 

□ ha ancora rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione, come di seguito riportato: 

 

Denominazione 
soggetto/ente privato 

Tipologia di rapporto di 
collaborazione retribuito 

Annotazioni 

   

   

 

□ non ha più rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
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□ che i sotto indicati interessati (1) hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui 
ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: 

Nome e cognome Rapporto con il dichiarante Denominazione 
soggetto privato 

   

   

 

che tali rapporti finanziari: 

□ sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio 
di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 

□ non sono intercorsi con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al 
servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 

□ intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio di 
appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 

□ non intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti al servizio 
di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate al sottoscritto. 

 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

 

 

(1) Vanno indicati il coniuge, il convivente o parenti/affini entro il secondo grado, come da 
tabella che segue: 

PARENTELA 

è il vincolo che unisce le persone che 
discendono dalla stessa persona 

AFFINITA' 

è il vincolo che unisce un coniuge e i parenti 
dell'altro coniuge 

Grado Rapporto di parentela con il 
dichiarante 

Grado Rapporto di parentela con il 
dichiarante 

1 padre e madre figlio o figlia 1 suocero o suocera del titolare figlio o 
figlia del coniuge 

2 nonno o nonna nipote (figlio del figlio 
o della figlia) fratello o sorella 

2 nonno o nonna del coniuge nipote 
(figlio del figlio del coniuge) cognato o 
cognata 
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Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 4) Dichiarazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

(Ai sensi degli artt. 5 e 6 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato 
con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e degli artt. 5 e 6 del Codice di comportamento 
integrativo, approvato con delibera della Giunta comunale n. 117 del 24.12.2013) 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, con  

profilo professionale______________________________________________________  

assegnato al Servizio/Ufficio____________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ di non aderire e di non appartenere ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 
loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo 
svolgimento dell’attività dell’ufficio (la disposizione non si applica all’adesione a partiti 
politici o a sindacati). 

□ di aderire e di appartenere ad associazioni od organizzazioni sottoindicate, a prescindere 
dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo 
svolgimento dell’attività dell’ufficio (la disposizione non si applica all’adesione a partiti 
politici o a sindacati). 

Elenco delle organizzazioni e/o associazioni e/o società scientifiche a cui il dipendente 
aderisce o appartiene e i cui ambiti di interesse possono interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufficio 

Denominazione 
associazione o 
organizzazione 

Tipologia di 
attività 
dell’associazione 
o 
organizzazione 

Periodo di 
appartenenza e 
impegno 
annuale 

Ruolo Retribuzione 

Si/No 

e importo 

     

     

 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 
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Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 5) Dichiarazione relativa a contratti o atti negoziali conclusi a titolo privato 

(Ai sensi dell’art. 14 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato 
con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dell’art. 14 del Codice di comportamento integrativo, 
approvato con delibera della Giunta comunale n. 117 del 24.12.20213) 

 

Il/La Sottoscritto/a_________________________________________________________ 
dipendente del Comune di Florinas in qualità di ________________________________ 
assegnato al Servizio _______________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ (art. 14, comma 2) di aver stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente con l’impresa aggiudicataria della gara d’appalto, lavori,  fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione, avente ad oggetto 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________ 
 

Per tale ragione segnala la sussistenza in capo al sottoscritto dell’obbligo di astensione dalla 
partecipazione all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 
contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio; 

□ (art. 14, comma 3) di concludere accordi o negozi ovvero contratti a titolo privato 
con (persona fisica o giuridica privata) aggiudicatario della gara avente ad oggetto col qale 
ha concluso, nel biennio precedente, per conto dell’Amministrazione contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 

mailto:dpo@unionecoros.it
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Modello 6) Dichiarazione di assenza conflitto interessi del Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) 

(Ai sensi dell’art. 16 del D.lgs 31.03.2023, n. 36 e dell'art. 7 del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013) 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 
dipendente del Comune di Florinas in qualità di ________________________________ 
assegnato al Servizio _______________________________________________________ 

□ responsabile unico del progetto  di _________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

□ titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale nel procedimento 
suddetto 

Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, 
in alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere 
l’imparzialità dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e art. 16 del 
D.lgs 36/2023. 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi 
sopravvenute nel corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 

 

mailto:dpo@unionecoros.it
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Modello 7) Dichiarazione di assenza conflitto di interessi dei soggetti incaricati 

(Ai sensi dell’art. 16 del D.lgs 31.03.2023, n. 36 e dell'art. 7 del Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013) 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 

incaricato, con determinazione del Responsabile n. ___del________________, quale: 

□ direttore dei lavori ______________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

□ collaudatore dei lavori ___________________________________________________ 

□ coordinatore per la sicurezza dei Lavori____________________________________  
________________________________________________________________________ 

□ altro (Specificare)_______________________________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ Di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nel suindicato procedimento amministrativo, 
in alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere 
l’imparzialità dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 7 D.P.R. 62/2013 e dell’art. 
16 del D.lgs 36/2023. 

□ Di obbligarsi, inoltre, a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi 
sopravvenute nel corso del procedimento, mediante separato atto successivo. 

Data_________________________                                         Firma_________________________ 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 

 

mailto:dpo@unionecoros.it
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Modello 8) Dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interessi dei commissari e 
segretario delle commissioni di gara, (Ai sensi degli artt.16 e 93 del D.lgs 31.03.2023, n. 
36) 

Procedura di gara per ______________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 

nato a ______________________________________(Prov.)______,  

il_____________________ dipendente del Comune di _________________profilo  

professionale_____________________________________________________________  

assegnato al Servizio/Ufficio ________________________________________________ 

relativamente all’incarico di: 

□ Componente della Commissione di gara; 

□ Segretario della Commissione di gara; 

conferito con determinazione del Responsabile del Servizio______________n._____ del 
_______________,   

nell’ambito della procedura di gara per l’affidamento dei servizi/lavori/forniture in 
oggetto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, 
e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, presa 
visione presa visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non essere stato componente dell’organo di indirizzo 
politico del Comune di Florinas nel biennio precedente all’indizione della presente 
procedura di aggiudicazione; 

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Di non aver subito condanna, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del 
secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 
Amministrazione);  

□ (sia per i Componenti di gara che per il Segretario) Che non sussistono fra il sottoscritto e 
i suddetti partecipanti alla procedura di gara situazioni di conflitto di interessi, determinanti 
l’obbligo di astensione, ai sensi dell’art. 7 del DPR 62/2013; 

□ (solo per i Componenti di gara) Di non ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli 
ultimi due anni, il ruolo di pubblico amministratore presso il Comune di Florinas;  
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□ (solo per i Componenti di gara) Di non aver concorso, in qualità di membro di 
commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 
sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 9) Dichiarazione titolare effettivo 

(In ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e 
alle successive disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia, all’Art. 22, 
Regolamento (UE) 2021/241, all’art. 1, comma 1, lett. o), p), q), D.M. n. 55/2022 ed alle Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori (Vers. 1.0 – 
Agosto 2022) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ 

nato a ____________________________________il______/______/________ 

residente a ________________________________Prov._________ 

Via__________________________n._____nella sua qualità di______________________ 

______________________________dell’impresa________________________________ 

con sede legale in ______________________Via__________________________n.____ 

P. Iva___________________in riferimento all’affidamento_______________________ 

________________________________________________________________________ 

CIG_______________________________________CUP___________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000,  

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa individuale sopra indicata; 
 

□ di essere titolare effettivo della società unitamente a (vedi dati riportati sotto); 
 

□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato 

Sig./Sig.ra ____________________________________________________________,  

nato a _____________________il_____________Residente a  

________________________via______________________________n._____ 

individuato mediante il seguente criterio (mettere una crocetta sul criterio che permette 
individuazione del titolare  

□ criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 
effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario 
superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=IT
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/05/25/22G00060/sg
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=desc
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=desc
https://italiadomani.gov.it/it/strumenti/documenti/archivio-documenti.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2Fdate&sort=desc
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entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare 
effettivo. 

(specificare la circostanza)__________________________________________________ 

□ criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, 
o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli 
contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. 
Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo 
con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto precedente) 

(specificare la circostanza)_________________________________________________ 

 

□ criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari 
effettivi con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita 
poteri di amministrazione o direzione della società.  

(specificare la circostanza)__________________________________________________ 

 

□ solo ed esclusivamente nel caso in cui, anche attraverso l’applicazione dei tre criteri 
sopradescritti, non sia possibile risalire al titolare effettivo, si potrà valutare di utilizzare la 
casistica definita quale “assenza di titolare effettivo” 

(specificare la circostanza)___________________________________________________ 

Data_________________________ 

Firma  

____________________________________ 

N.B. Il presente modulo dovrà essere compilato da ciascuna persona fisica individuata come 
titolare effettivo, in caso di più soggetti individuati come titolari effettivi. 

Allega fotocopia di documento di riconoscimento 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

mailto:dpo@unionecoros.it
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L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 10) Dichiarazione del componente e del segretario di commissione concorso, di 
sussistenza/insussistenza di situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e 
condanna per reati contro la P.A. (Ai sensi degli artt. 35 e 35-bis del D.lgs n. 165/2001) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________ 

Profilo professionale_______________________________________________________ 

 assegnato al Servizio/Ufficio________________________________________________  

 del Comune di ________________________,nominato, con determinazione del  

Responsabile del Servizio ________________,n._______del_______________nella  

Commissione per la selezione/concorso volta al ________________________________ 

________________________________________________________________________ 

con il ruolo di: 

□ Componente 

□ Segretario 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ (Solo per i componenti) Di non essere componente dell’organo di direzione politica del 
Comune di Florinas, di non ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentante 
sindacale del Comune di Florinas o designato da confederazioni e organizzazioni sindacali 
o da associazioni professionali. 

□ (Solo per i componenti) Che, presa visione dell’elenco dei partecipanti al 
concorso/selezione di cui sopra non sussiste fra lo stesso e i partecipanti alcuna delle 
situazioni di incompatibilità previste dall’art.6bis della Legge n.241/1990 e dall’art.7 del 
DPR 62/2013, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art.51 del Codice di 
procedura civile. 

□ (Sia per i componenti che per il segretario) Di non essere stato condannato, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati contro la Pubblica Amministrazione previsti 
nel Titolo II, Capo I, del Codice penale (art.35bis del D.lgs n.165/2001). 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

Allega fotocopia di documento di riconoscimento 
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Art.35, comma 3, del D.lgs n.165/2001 – Reclutamento del personale 

Le Commissioni devono essere composte esclusivamente con esperti di provata 
competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti 
ed estranei alle medesime, che non siano componenti dell'organo di direzione politica 
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti 
sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni 
professionali. 

Art.35bis del D.lgs n.165/2001 – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici 

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

Art.6bis della Legge n.241/1990 – Conflitto di interessi 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale. 

Art. 7 DPR n.62/2013 - Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza. 

Art. 51 Codice di procedura civile - Astensione del giudice 

Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado [o legato da vincoli 
di affiliazione], o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno 
dei difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 
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4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come 
testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o 
come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, 
è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un 
comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al 
capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo 
dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 11) Dichiarazione di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e 
incompatibilità rispetto al conferimento dell’incarico (Ai sensi dell‘art. 20 D.lgs n. 
39/2013) 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 

incaricato con decreto del Sindaco n._________del______________________________ 

della Responsabilità del Servizio____________________________________________,  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

in ordine alle cause di inconferibilità di cui al D.lgs n. 39/2013 

□ Di non essere stato condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati 
di cui al capo I titolo II libro II del Codice penale (art.3, comma 1). 

in ordine alle cause di incompatibilità di cui al D.lgs n. 39/2013 

□ Di non avere svolto in proprio un’attività professionale, regolata, finanziata o comunque 
retribuita dal Comune di Florinas (art.9, comma 2). 

□ Di non essere componente della Giunta o del Consiglio della Regione Sardegna (art.12, 
comma 4, lett. a). 

□ Di non essere componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia o di un Comune 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni aventi 
15.000 abitanti, ricompresi nella Regione Sardegna. (art.12, comma 4, lett. b). 

□ Di non essere componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della Regione Sardegna, o da parte di Province o da parte di Comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di altre forme associative tra Comuni aventi 15.000 
abitanti, ricompresi nella stessa Regione. (art.12, comma 4, lett. c). 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 
della presente dichiarazione e a rendere analoga dichiarazione entro il 31 gennaio di ogni 
anno, anche qualora non vi si siano variazioni. 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che la presente dichiarazione sarà pubblicata 
sul sito istituzionale, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del D.lgs n. 39/2013. 

 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 
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Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:dpo@unionecoros.it


 
 
 
 
 

47 
 
 

Modello 12) Dichiarazione pantouflage soggetti esterni al Comune. (Ai sensi dell’art. 53, 
comma 16 ter del D.lgs n. 165/2001) 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 

nato/a a ________________________________ il ___________________ e residente in  

_________________________ (___) Via _____________________, n. ____ in qualità di:  

□ Titolare 

□ Legale Rappresentante 

□ Procuratore con procura allegata in originale o copia conforme all’originale 

dello studio/dell’impresa/della società_________________________________________ 

con sede in legale in _______________________________________________________ 

Via _________________________________________________________n. _________  

C.F. __________________________________ P. IVA ____________________________  

Tel. _____________________________E-mail__________________________________  

PEC____________________________________  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, e della 
decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro 
subordinato o autonomo ad ex-dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro con il 
Comune di Florinas da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali o che hanno partecipato all’adozione di 
procedimenti per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.lgs 
n.165/2001;  

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro 
subordinato o autonomo ad ex dipendenti del Comune di Florinas che hanno cessato il 
rapporto di lavoro da meno di tre anni i quali, tuttavia egli ultimi tre anni di servizio, non 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’art. 53, 
comma 16-ter del D.lgs n. 165/2001;  

□ dichiara di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro 
subordinato o autonomo ad ex dipendenti del Comune di Florinas, dopo tre anni da quando 
gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con quest’ultima e quindi nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D.lgs n. 165/2001. 

Data_________________________                                     Firma_________________________ 
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Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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Modello 13) Dichiarazione pantouflage dipendente comunale (Ai sensi dell’art. 53, 
comma 16 ter del D.lgs n. 165/2001) 

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________ 

Nato/a a _________________________ il ________ (___) dipendente del Comune di  

Florinas in qualità di _______________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del suddetto D.P.R. 28/12/2000 n. 
445, e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo Testo unico per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 
16, del D.lgs30.03.2001, n. 165, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ 

□ che cesserà dal servizio presso il Comune di Florinas il giorno____________________; 

□ di conoscere il divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri e di impegnarsi a rispettare il predetto divieto.  

Data_________________________                                     Firma_________________________ 

Allega alla presente documento di identità in corso di validità. 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE  

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di 
Florinas saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste 
Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia 
cartacei che informatici. Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune Florinas. Il Data Protection 
Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: Avvocato 
Alessandra Sebastiana Etzo, con studio in Oristano alla via San Simaco, n. 85 - dato di contatto del responsabile 
della protezione dei dati dpo@unionecoros.it  

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del regolamento 
679/2016/UE. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso 
gli uffici comunali e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.florinas.ss.it 
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ALLEGATO F alla sotto sezione 2.3 

PATTO DI  INTEGRITA' 

Art. 1 

Ambito di applicazione 

 

1) Il Patto di integrità è lo strumento che il Comune di Florinas adotta al fine di disciplinare 
i comportamenti degli operatori economici e del personale sia interno che esterno 
nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e 
forniture di cui al D.Lgs. 163/2006. 

2) Il patto di integrità stabilisce l’obbligo reciproco che si instaura tra le Amministrazioni  
aggiudicatrici e gli operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di 
trasparenza e integrità. 

3) Il Patto di integrità deve costituire parte integrante della documentazione di gara e del 
successivo contratto. 

4) La partecipazione alle procedure di gara e l’iscrizione al Mercato elettronico regionale 
“Sardegna CAT” e ad eventuali altri elenchi e/o albi fornitori, è subordinata all’accettazione 
vincolante del Patto di integrità. 

5) Il Patto di integrità si applica con le medesime modalità anche ai contratti di subappalto 
di cui all’articolo 118 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni  

6) Per quanto non disciplinato dal presente Patto si rinvia al Codice di comportamento del 
personale del Comune di Florinas al rispetto del quale sono tenuti i collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’Amministrazione. 

 

Art. 2 

Obblighi degli operatori economici nei confronti della stazione appaltante 

 

1) L’operatore economico: 

a) dichiara di non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra 
opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere condizionato, e si impegna a non condizionare, il procedimento 
amministrativo con azioni dirette a influenzare il contenuto del bando o altro atto 
equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente; 

c) dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere, e si impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
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compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità finalizzate 
all’aggiudicazione o finalizzate  a facilitare la gestione del contratto; 

d) dichiara con riferimento alla specifica procedura di affidamento di non aver preso parte 
né di aver praticato intese o adottato azioni, e si impegna a non prendere parte e a non 
praticare 

intese o adottare azioni, tese a restringere la concorrenza o il mercato, vietate ai sensi della  
normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e successivi del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt.2 e successivi della L. 287/1990; dichiara altresì che 
l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi tentativo illecito da 
parte di terzi di turbare o distorcere le fasi della procedura di affidamento e dell’esecuzione 
del contratto; 

f) si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi richiesta illecita o 
pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto con le modalità 
e gli strumenti messi a disposizione dall’Amministrazione medesima; 

g) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e ) ed f) costituiscano reato, a sporgere 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria. 

 

2) L’operatore economico aggiudicatario si impegna ad adempiere con la dovuta diligenza 
alla corretta esecuzione del contratto. 

 

Art. 3 

Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 

 

Il Comune di Florinas nelle persone incaricate di procedimenti di gara e appalti di lavori 
pubblici e servizi: 

 

a) si obbliga a rispettare i principi di trasparenza e integrità già disciplinati dal Codice di 
comportamento del personale del Comune di Florinas, e, in mancanza al Dpr n° 62/2013 ( 
regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art 
54 del d.lgs n° 165/2001), nonché le misure di prevenzione della corruzione inserite nel 
Piano triennale di prevenzione vigente; 

b) si obbliga a non influenzare il procedimento amministrativo diretto a definire il contenuto 
del bando o altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del 
contraente; 
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c) si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere, direttamente o tramite terzi, 
somme di danaro o altre utilità finalizzate a favorire la scelta di un determinato operatore 
economico; 

d) si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere direttamente o tramite terzi, 
somme di danaro o altre utilità finalizzate a influenzare in maniera distorsiva la corretta 
gestione del contratto; 

e) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 
qualsiasi tentativo illecito da parte di terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento delle 
procedure di affidamento e/o l’esecuzione del contratto, con le modalità e gli strumenti 
messi a disposizione dall’ Amministrazione di appartenenza; 

f) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione 
qualsiasi richiesta illecita o pretesa da parte di operatori economici o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o di esecuzione del contratto, 
con le modalità e gli strumenti messi a disposizione dall’Amministrazione di appartenenza; 

g) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, a sporgere 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria. 

h) si impegna all’atto della nomina dei componenti della commissione di gara a rispettare 
le norme in materia di incompatibilità e inconferibilità di incarichi di cui al D. Lgs. n. 
39/2013; 

i) si impegna a far sottoscrivere ai componenti della predetta Commissione la dichiarazione 
di assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità di incarichi e quella con cui ciascuno 
dei componenti assume l’obbligo di dichiarare il verificarsi di qualsiasi situazione di 
conflitto di interesse e in particolare di astenersi in tutte le situazioni in cui possano essere 
coinvolti, oltre che interessi propri e dei suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, interessi di: 

- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 

- soggetti ed organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito significativi; 

- soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore, o gerente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza; 

- in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e convenienza. 

 

2) L’Amministrazione aggiudicatrice si impegna ad adempiere con la dovuta diligenza alla 
corretta esecuzione del contratto e a verificare nel contempo la corretta esecuzione delle 
controprestazioni. 
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Art. 4 

Violazione del Patto di integrità 

 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti a suo carico dall’articolo 2, può comportare, 
secondo la gravità della violazione rilevata e la fase in cui la violazione è accertata, le 
seguenti sanzioni: 

 

a) l’esclusione dalla procedura di affidamento; 

b) la risoluzione di diritto del contratto; 

c) perdita o decurta mento dal 10% al 50%, dei depositi cauzionali o altre garanzie depositate 
all’atto dell’iscrizione; 

d) interdizione del concorrente a partecipare ad altre gare indette dalla medesima stazione 
appaltante per un determinato periodo di tempo; 

 

La violazione degli obblighi assunti dalle parti, di cui al presente patto d’integrità, e 
l’applicazione delle relative sanzioni è accertata e dichiarata, con garanzia di adeguato 
contradditorio, in esito ad un procedimento di verifica, secondo quanto disposto dalla 
stazione appaltante  con apposito regolamento. 

La stazione appaltante deve individuare le sanzioni da applicare in concreto secondo il 
criterio di colpevolezza, gradualità e proporzionalità in rapporto alla gravita della 
violazione rilevata. 

In ogni caso per le violazioni di cui all’art 2 c.1.lett. a) b), c), d) del presente patto, è sempre 
disposta la perdita del deposito cauzione o altra garanzia depositata all’atto dell’iscrizione, 
l’esclusione dalla gara o la risoluzione ipso iure del contratto, salvo che la stazione 
appaltante, con apposito atto, decida di non avvalersi della predetta risoluzione, qualora 
ritenga che la stessa sia pregiudizievole agli interessi pubblici di cui all’art 121, comma 2 del 
dlgs 104/2010; 

 

La sanzione dell’interdizione si applica nei casi più gravi o di recidiva per le violazioni di 
cui al superiore art 2  lettera a), b), c), d);  

 

L’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 1382 c.c., si riserva la facoltà di 
richiedere il risarcimento del maggior danno effettivamente subito, ove lo ritenga superiore 
all'ammontare delle cauzioni o delle altre garanzie. 
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Art. 5 

Efficacia del patto di integrità 

 

Il presente Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto sottoscritto a seguito della procedura di affidamento e 
all’estinzione delle relative obbligazioni. 

 

 

Art 6 

Ogni controversia inerente l’interpretazione e/o esecuzione del presente patto di integrità 
tra il Comune di Florinas e la suddetta impresa e tra gli stessi concorrenti sarà risolta 
esclusivamente dal competente foro di Sassari. 

 

 

TIMBRO DELLA DITTA  TIMBRO DEL COMUNE 

FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE          FIRMA DEL DIRIGENTE COMPETENTE 

 

 

In caso di ATI/Consorzio di imprese il presente Patto di Integrità dovrà essere sottoscritto, 
pena esclusione, da tutti i legali rappresentanti/persone munite di idonei poteri di 
rappresentanza delle associate/consorziate esecutrici (oltre che da quelle del Consorzio) 

 

Il sottoscritto _____________________________________ , quale titolare/rappresentante 
legale/ procuratore, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e 
dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. 
civ., dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 
particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in 
particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni contenute nell’art 
2 e nell’art 4 c 3 del presente atto 

 

Florinas, lì 

 

TIMBRO DELLA DITTA  TIMBRO DEL COMUNE 

FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE FIRMA DEL RESPONSABILE COMPETENTE 
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Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale
Assunzione di personale mediante concorso

Elaborazione e pubblicazione 

del bando di concorso
Svolgimento delle prove selettive

Elaborazione e approvazione 

della graduatoria

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Designazione della commissione d'esame 

Formazione della commissione 

d'esame

Designazione dei componenti; verifica di 

situazioni di conflitto di interessi o 

incompatibilità 

Provvedimento di nomina della 

commissione

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Assunzione di personale trasferito da altro ente 

pubblico

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso
Svolgimento della selezione

Elaborazione e approvazione 

della graduatoria

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo preposto alla valutazione 

del personale di altri enti interessato al 

trasferimento

Formazione del collegio

Designazione dei componenti; verifica di 

situazioni di conflitto di interessi o 

incompatibilità 

Provvedimento di nomina del 

collegio

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance individuale

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione 

della performance

concertazione del modello con gli organi di 

indirizzo e le rappresentanze sindacali 

definizione e approvazione del 

modello

Segretario Comunale  -NV

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance dei 

dipendenti

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di parametri individuali; verifiche 

in corso d'anno; verifica al termine 

dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale 

Tutte le aree e Segretario Comunale

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 

relative all'applicazione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance

Domanda di conciliazione da 

parte dell'interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento 

deflattivo; valutazione conclusiva.

Tutte le aree e Segretario Comunale

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

8 8
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance del personale dirigente

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione 

della performance del 

personale dirigente

concertazione del modello con gli organi di 

indirizzo e le rappresentanze sindacali 

definizione e approvazione del 

modello

Segretario Comunale -NV

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

9 9
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance del 

personale dirigente

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di obiettivi e parametri, PEG e 

Piano degli obiettivi; verifiche in corso d'anno; 

analisi dei risultati al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale; 

graduazione e quantificazione dei 

premi 

Segretario Comunale -NV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

B - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

10 10
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione relative all'applicazione 

del sistema di misurazione della performance

Domanda di conciliazione da 

parte del dirigente interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento 

deflattivo; valutazione conclusiva.

Segretario Comunale -NV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

11 11
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione dei parametri oggettivi per consentire la 

progressione in carriera del personale

elaborazione dei criteri 

oggettivi di misurazione, 

valutazione e incentivazione. 

concertazione con gli organi di indirizzo e le 

rappresentanze sindacali 

definizione e approvazione dei 

criteri

Segretario Comunale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

12 12
Acquisizione e gestione del 

personale
Progressione in carriera del personale

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso, se previsto dal 

sistema

Svolgimento della selezione applicando i criteri 

predeterminati

Elaborazione e approvazione 

della graduatoria; provvedimento 

di progressione

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

13 13
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 

valutazione del personale che accede alla 

progressione in carriera 

Formazione del collegio

Designazione dei componenti; verifica di 

situazioni di conflitto di interessi o 

incompatibilità 

Provvedimento di nomina del 

collegio

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

14 14
Acquisizione e gestione del 

personale
Verifica della presenza in servizio del personale Inziativa d'ufficio

Verifica delle timbrature, delle presenze, delle 

richieste di ferie, permesso, ecc.
Analisi dei dati

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte

15 15
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 

ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Domanda dell'interessato; 

esigenza di servizio 

esame della domanda; valutazione delle 

esigenze di servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

16 16
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 

viceversa

Domanda dell'interessato; 

esigenza di servizio 

esame della domanda; valutazione delle 

esigenze di servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

17 17
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a 

verticale e viceversa. 

Domanda dell'interessato; 

esigenza di servizio 

esame della domanda; valutazione delle 

esigenze di servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Affari Generali

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

18 18
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 

concertazione, contrattazione. 

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni verbale conclusivo 

Segretario Comunale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

19 19
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni 

stipula del contratto decentrato 

integrativo

Segretario Comunale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

20 20
Acquisizione e gestione del 

personale
Formazione continua del personale Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione 

somministrazione della 

formazione

Affari Generali

violazione di norme procedurali per interesse di parte

21 21
Acquisizione e gestione del 

personale

Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione
Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione 

somministrazione della 

formazione

Affari Generali

violazione di norme procedurali per interesse di parte

22 1 Affari legali e contenzioso Attività di levata dei protesti 
domanda da istituto di credito 

o dal portatore

esame della domanda e del titolo; 

formulazione dell'atto pubblico di protesto. 

Sottoscrizione dell'atto di 

protesto. 
segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

23 2 Affari legali e contenzioso
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 

protesti 
Iniziativa d'ufficio

Comunicazione dei dati relativi ai protesti al 

competente ufficio CCIAA. 

Comunicazione dei dati con 

software dedicato. 
segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

24 3 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo

iniziativa di parte: reclamo o 

segnalazione

esame da parte dell'ufficio o del titolare del 

potere sostitutivo
risposta segreteria violazione delle norme per interesse di parte

25 4 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed acquisizione del parere decisione segreteria
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

26 6 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso extra giudiziario

iniziativa d'ufficio, 

domanda/proposta della 

controparte

istruttoria, acquisizione di pareri legali
decisione conciliare o transare, di 

ricorrere in giudizio. 
segreteria

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

27 7 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di ricorrere, di 

resistere, di non ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di transare o 

meno

segreteria
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

28 8 Affari legali e contenzioso Gestione delle polizze assicurative iniziativa d'ufficio acquisto / rinnovo delle polizze sottoscrizione delle polizze

Affari Generali

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

29 9 Affari legali e contenzioso Gestione dei sinistri
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato

Istruttoria, formulazione di relazioni, inoltro 

della documentazione richiesta dalla 

compagnia assicuratrice. 

Liquidazione, o meno, da parte 

della compagnia. 

Affari Generali - Vigilanza

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

30 10 Affari legali e contenzioso Gestione e rilievo di incidenti stradali
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
svolgimento dei rilievi di polizia dell'incidente Verbale 

Vigilanza

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.

31 1 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

non sottoposti a registrazione obbligatoria
iniziativa d'ufficio 

stesura del contratto, individuazione della 

controparte 
formalizzazione del contratto 

Tutti i settori

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

32 2 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

sottoposti a registrazione obbligatoria 
iniziativa d'ufficio 

stesura del contratto, individuazione della 

controparte 

formalizzazione del contratto e 

registrazione presso l'Agenzia 

delle Entrate 

segreteria
rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

33 3 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in entrata iniziativa d'ufficio registrazione della posta in entrate
registrazione e assegnazione agli 

uffici destinatari

Affari Generali

Ingiustificata dilatazione dei tempi

34 4 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in uscita iniziativa d'ufficio
registrazione della posta in uscita e 

trasmissione

registrazione e trasmissione ai 

destinatari

Affari Generali

Ingiustificata dilatazione dei tempi

35 5 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 

gravano sul bilancio dell'ente
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione
svolgimento dell'evento Area Socio culturale - scolastica violazione di norme per interesse di parte

36 6 Altri servizi Funzionamento dell'organo consiliare iniziativa d'ufficio 
convocazione, svolgimento della riunione, 

deliberazione

formulazione e sottoscrizione del 

verbale  

Affari Generali

violazione di norme interne, procedurali

37 7 Altri servizi Funzionamento dell'organo esecutivo iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione
formulazione e sottoscrizione del 

verbale  

Affari Generali

violazione di norme interne, procedurali

38 9 Altri servizi
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti 

legge 241/1990)
domanda di parte istruttoria, esame delle ragioni dell'istante 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o 

rifiuto

Tutti glli uffici - Segretario Comunale violazione di norme per interesse/utilità 

39 10 Altri servizi

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 

quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

domanda di parte istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o 

rifiuto

Tutti glli uffici - Segretario Comunale violazione di norme per interesse/utilità



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

40 11 Altri servizi
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 

co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
domanda di parte istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o 

rifiuto

Tutti glli uffici - Segretario Comunale violazione di norme per interesse/utilità 

41 12 Altri servizi
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 

ricerca, indagine

domanda di parte, inziativa 

d'ufficio
istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o 

rifiuto

Affari Generali

violazione di norme per interesse/utilità 

42 17 Altri servizi Albo delle associazioni Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo delle 

associazioni del territorio; avviso pubblico. 

formazione dell'Albo; 

pubblicazione
Area Socio culturale - scolastica violazione delle norme procedurali interne

43 18 Altri servizi Albo dei volontari Iniziativa d'ufficio. 
Costituzione e elaborazione dell'Albo/Registro 

dei volontari; avviso pubblico. 

formazione dell'Albo; 

pubblicazione
Area Socio culturale - scolastica violazione delle norme procedurali interne

44 20 Altri servizi Biblioteca
Iscrizione dell'utente per 

accedere al servizio
Istruttoria. Registrazione dell'utente. non ricorre

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

45 21 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito Domanda dell'utente Istruttoria e ricerca del testo. Consegna del testo all'utente non ricorre

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

46 22 Altri servizi Biblioteca, gestione del patrimonio librario, prestito
Inziativa dell'utente; iniziativa 

dell'ufficio. 
Istruttoria. 

Restituzione del testo da parte 

dell'utente
non ricorre

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

47 23 Altri servizi Biblioteca, inziative di promozione della lettura Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione dell'evento. 
Svolgimento degli incontri di 

promozione della lettura
non ricorre

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

48 24 Altri servizi
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 

cultura
Iniziativa dell'ufficio. Istruttoria, organizzazione degli eventi. Svolgimento degli eventi. non ricorre

Il procedimento è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

49 25 Altri servizi
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

Avviso e domanda delle 

famiglie interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto della 

domanda
Area Socio culturale - scolastica 

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

50 31 Altri servizi Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Richiesta del medico 

competente
Esame della domanda. 

Assistenza materiale da parte 

della Polizia Locale; svolgimento 

del TSO. 

Sindaco / Ufficio socio assistenziale / 

Polizia locale

Il procedimento vincolato  è pressoché esente da 

rischi corruttivi immediati e diretti.

51 32 Altri servizi Gestione dell'archivio corrente iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa

registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio corrente

Affari Generali

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

52 33 Altri servizi Gestione dell'archivio di deposito iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa

registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio di 

deposito

Affari Generali

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

53 34 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa

registrazione e inserimento del 

documento nell'archivio storico

Affari Generali

violazione di norme procedurali, anche interne; 

sottrazione/smarrimento documenti

54 35 Altri servizi 
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari e 

giuntali
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, 

acquisizione dei pareri se necessari

provvedimento esaminato 

dall'organo

Tutti glli uffici - Segretario Comunale 

ciascuno per laparte di competenze

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

55 36 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, 

acquisizione dei pareri se necessari

provvedimento sottoscritto ed 

efficace

Tutti glli uffici - Segretario Comunale 

ciascuno per laparte di competenze

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

56 37 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, 

acquisizione dei pareri se necessari

provvedimento sottoscritto ed 

efficace

Sindaco - Responsabili di area 

ciascuno per la parte di competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

57 38 Altri servizi 
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 

amministrativi 
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, 

acquisizione dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto Sindaco

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

58 39 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 

determinazioni.
iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento

tutti i settori

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

59 40 Altri servizi 
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, decreti e 

altri atti amministrativi.
iniziativa d'ufficio istruttoria semplice pubblicazione del provvedimento

tutti i settori

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte
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60 41 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento per 

conto dell'amministrazione 
iniziativa d'ufficio

istruttoria semplice, verifica della richiesta e 

dei dati dell'interessato

notifica del provvedimento 

all'interessato 

Vigilanza

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

61 42 Altri servizi 
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti per 

conto di amministrazioni terze
domanda di parte

istruttoria semplice, verifica della richiesta e 

dei dati dell'interessato

notifica del provvedimento 

all'interessato 

Vigilanza

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità

62 43 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction sui servizi pubblici 

erogati 
iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione Tutte le aree e Segretario Comunale

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità

63 44 Altri servizi 
Indagini della qualità percepita dei servizi pubblici 

erogati 
iniziativa d'ufficio svolgimento dell'indagine, verifica esame dei risultati, pubblicazione Tutte le aree e Segretario Comunale

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità

64 45 Altri servizi Borse di studio per gli studenti meritevoli
Avviso / bando e domanda 

degli interessati

Istruttoria e formulazione delle graduatorie di 

merito

Assegnazione delle borse di 

studio 
Area Socio culturale - scolastica  violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

65 46 Altri servizi Altri premi e contributi per gli studenti
Avviso / bando e domanda 

degli interessati

Istruttoria e formulazione delle graduatorie di 

merito

Elargizione del premio o del 

contributo. 
Area Socio culturale - scolastica violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

66 1 Contratti pubblici Programmazione triennale e annuale dei lavori iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

approvazione dei programmi Tecnico - Manutentivc violazione delle norme procedurali

67 2 Contratti pubblici
Programmazione triennale e annuale di forniture e 

di servizi
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

acquisizione dei dati necessari da 

uffici e amministratori; 

elaborazione dei documenti di 

programmazione

Tecnico - Manutentivc violazione delle norme procedurali

68 3 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi professionali bando / lettera di invito svolgimento della selezione 
contratto di incarico 

professionale

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

69 4 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto 

d'appalto, registrazione del 

contratto (se dovuta)

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori
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70 5 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto 

d'appalto, registrazione del 

contratto (se dovuta)

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

71 6 Contratti pubblici
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 

pubblica  di lavori, servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto 

d'appalto, registrazione del 

contratto (se dovuta)

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

72 7 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino 

a 40.000 euro

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 

73 8 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 

40.001 a 150.000-140.000 euro

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

Tutte le aree ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

74 9 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione
formalizzazione del contratto di 

vendita
 tecnico manutentiva 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

75 10 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione
formalizzazione del contratto di 

vendita
 tecnico manutentiva 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti

76 11 Contratti pubblici Affidamento diretto, vendita beni mobili
sollecitazione della vendita 

secondo la disciplina dell'ente

negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

formalizzazione del contratto di 

vendita
 tecnico manutentiva 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

77 12 Contratti pubblici Trattativa diretta:  vendita beni immobili
sollecitazione della vendita 

secondo la disciplina dell'ente

negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

formalizzazione del contratto di 

vendita
 tecnico manutentiva 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti

78 13 Contratti pubblici
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 

immobili
pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione

formalizzazione del contratto di 

acquisto
 tecnico manutentiva 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori

79 14 Contratti pubblici Trattativa diretta: acquisto beni immobili
sollecitazione dell'acquisto 

secondo la disciplina dell'ente

negoziazione diretta con gli operatori 

consultati

formalizzazione del contratto di 

acquisto
 tecnico manutentiva 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori
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80 20 Contratti pubblici Nomina della commissione di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti 

di interesse, condizioni di incompatibilità e 

inamissibilità ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di nomina
Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 21 Contratti pubblici Designazione del seggio di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti 

di interesse, condizioni di incompatibilità e 

inamissibilità ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di 

designazione/nomina

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

82 22 Contratti pubblici
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti
iniziativa d'ufficio

esame delle domande e verifica della 

completezza e della qualità della 

documentazione amministrativa

provvedimento di ammissione 

alle fasi successive o di 

attivazione del "soccorso 

istruttorio"

Tutte le areea ciascuno per quanto di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

83 23 Contratti pubblici Soccorso istruttorio

Iniziativa d'ufficio: richiesta di 

integrazione della 

documentazione o delle 

dichiarazioni. 

Ricezione, nei termini, della documentazione 

integrativa; esame della stessa.

Provvedimento di ammissione 

alle fasi successive; 

provvedimento di esclusione del 

concorrente. 

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

84 24 Contratti pubblici

Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture 

delle offerte in seduta 

pubblica. 

Esame delle offerte tecnico progettuali, in 

sedute segrete; assegnazione dei punteggi in 

base ai criteri fissati nel bando

Assegnazione dei punteggi 

parziali, graduatoria provvisoria

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

85 25 Contratti pubblici

Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi 

il criterio dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture 

delle offerte in seduta 

pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute 

pubbliche; assegnazione dei punteggi; 

formulazione della graduatoria. 

Assegnazione dei punteggi 

complessivi; graduatoria; 

proposta di aggiudicazione.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

86 26 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi 

il criterio del Prezzo più Basso).

Iniziativa d'ufficio; aperture 

delle offerte in seduta 

pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute 

pubbliche; formulazione della graduatoria. 

Graduatoria; proposta di 

aggiudicazione.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

87 27 Contratti pubblici
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Si richiedono per iscritto all'operatore 

economico le spiegazioni sul prezzo o sui costi 

proposti, assegnando a tal fine un termine non 

superiore a quindici giorni. 

Provvedimento di ammissione; 

provvedimento di esclusione del 

concorrente. 

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

88 28 Contratti pubblici

Valutazione di congruità della migliore offerta nel 

caso di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 

transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del 

prezzo più basso, con più di 5 offerte.

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Calcolo delle soglia di anomalia secondo le 

disposizioni del bando e del Codice.  

Esclusione automatica delle 

offerte anormalmente basse. 

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

89 29 Contratti pubblici

L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Iniziativa d'ufficio 

Sulla scorta della graduatoria finale 

complessiva, si redige la proposta di 

aggiudicazione

Verbale delle attività di gara; 

proposta di aggiudicazione; 

trasmissione all'organo 

competente ad aggiudicare

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori
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90 30 Contratti pubblici Esame della proposta di aggiudicazione iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre 

l'aggiudicazione esamina la proposta, e, se la 

ritiene legittima e conforme all'interesse 

pubblico, procede. 

esame positivo/negativo della 

proposta di aggiudicazione; se 

positivio, avvio della verifica dei 

requisiti in capo all'aggiudicatario.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

91 31 Contratti pubblici Revoca della procedura di gara Iniziativa d'ufficio 

L'ufficio che svolge la procedura, a norma della 

legge 241/1990 art. 21-quinquies, valuta un 

sopravvenuti motivi di interesse pubblico o il 

mutamento della situazione di fatto

Provvedimento di revoca della 

procedura di selezione

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

92 32 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine generale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre 

l'aggiudicazione verifica il possesso dei 

requisiti di ordine generale in capo 

all'offerente. 

esame positivo/negativo dei 

requisiti.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

93 33 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine speciale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre 

l'aggiudicazione verifica il possesso dei 

requisiti di ordine speciale in capo 

all'offerente. 

esame positivo/negativo dei 

requisiti.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

94 34 Contratti pubblici
L'organo competente procede all'aggiudicazione in 

via definitiva. 
iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre 

l'aggiudicazione esamina la proposta e, se la 

ritiene legittima e conforme all'interesse 

pubblico, dopo aver verificato il possesso dei 

requisiti in capo all'offerente, dispone 

l'aggiudicazione, che è immediatamente 

efficace. 

Elaborazione e formalizzazione 

del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

95 35 Contratti pubblici Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Iniziativa d'ufficio / Denuncia 

di parte

L'organo compentente, a norma dell'art. 21-

octies legge 241/1990, valuta se il 

provvedimento è stato adottato in violazione 

di legge o viziato da eccesso di potere o da 

incompetenza.

Provvedimento di annullamento 

dell'atto di aggiuidicazione 

definitiva

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

96 36 Contratti pubblici Formalizzazione del contratto d'appalto. Iniziativa d'ufficio.

L'ufficio compentente richiede 

all'aggiudicatario dati e documentazione 

necessaria (garanzie, assicurazioni, ecc.) per la 

sottoscrizione del contratto. 

Stipula del contratto d'appalto e, 

se necessaria, registrazione 

presso l'Agenzia delle Entrate

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

97 37 Contratti pubblici

In caso di procedura negoziata e per affidamenti 

diretti, formalizzazione del contratto mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

Iniziativa d'ufficio.

Corrispondenza secondo l'uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica, con 

l'aggiudicatario. 

Formalizzazione del vincolo 

contrattuale. 

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

98 38 Contratti pubblici Recesso dal contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

Codice dei contratti pubblici per provvedere al 

recesso unilaterale dal contratto

Provvedimento di recesso dal 

contratto

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

99 39 Contratti pubblici Risoluzione del contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

Codice dei contratti pubblici per provvedere 

alla risoluzione del vincolo contrattuale

Provvedimento di risoluzione del 

contratto d'appalto

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
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100 40 Contratti pubblici Modifica o variante del contratto d'appalto

Inziativa d'ufficio / 

Sollecitazione della direzione 

dei lavori o dell'esecuzione

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

Codice dei contratti pubblici per consentire la 

modifica o la variante del contratto

Provvedimento di modifica o 

variante

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza- Giunta comunale

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore

101 41 Contratti pubblici Autorizzazione del subappalto Domanda dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

Codice dei contratti pubblici per consentire il 

subappalto. 

Autorizzazione del subappalto.
Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore o del subappaltatore. 

102 42 Contratti pubblici
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

contratto e dall'ordinamento per poter 

provvedere al rinnovo, nonché qualità e 

quantità delle prestazioni garantite 

dall'appaltatore 

Rinnovo del contratto.
Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore. 

103 43 Contratti pubblici
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi 

di durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal 

contratto e dall'ordinamento per prorogare il 

vincolo, nonché qualità e quantità delle 

prestazioni garantite dall'appaltatore 

Proroga della durata del 

contratto.

Tutte le aree ciascuno per le nomine di 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da 

parte dell'appaltatore. 

104 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento

Finanziario - Tributi

omessa verifica per interesse di parte

105 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti con adesione dei tributi locali iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da parte 

del contribuente

Finanziario - Tributi

omessa verifica per interesse di parte

106 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 

(abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza di 

demolizione

Tecnico - Manutentica/vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

107 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

108 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 

sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

109 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

110 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

111 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Vigilanza

omessa verifica per interesse di parte

112 1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 

della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento dell'entrata e 

riscossione

Vigilanza

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

113 2
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata

accertamento dell'entrata e 

riscossione

Finanziario - Tributi

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

114 3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Gestione ordinaria delle spese di bilancio determinazione di impegno registrazione dell'impegno contabile 

liquidazione e pagamento della 

spesa

Finanziario - Tributi

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

115 4
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento 

Finanziario - Tributi

violazione di norme  

116 5
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento 

Finanziario - Tributi

violazione di norme

117 6
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio quantificazione e provvedimento di riscossione riscossione

Finanziario - Tributi

violazione di norme

118 7
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

119 8
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione delle strade e delle aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 
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120 9
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

121 10
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

122 11
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

123 12
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

124 13
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

125 14
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

126 16
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti di pubblica 

illuminazione
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

127 21
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

128 22
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto  tecnico manutentiva

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

129 23
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio 

gestione e aggiornamento della piattaforma 

software del sito web istituzionale
erogazione del servizio  tecnico manutentiva

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
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130 3 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro  tecnico manutentiva

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

131 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro  tecnico manutentiva

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

132 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà 

dell'ente

iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro  tecnico manutentiva

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

133 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA) 
rilascio del permesso  tecnico manutentiva

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

134 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica
domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA) 
rilascio del permesso  tecnico manutentiva

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

135 1 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della convenzione 

e rilascio del permesso
 tecnico manutentiva

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per interesse di parte

136 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale servizi di controllo e prevenzione

Vigilanza 

violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

137 5 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, fornitura 

dei mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo

Tecnico - manutentiva/vigilanza 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

138 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

enti pubblici.  
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base della 

regolamentazione dell'ente e degli indirizzi 

espressi dal consiglio.

decreto di nomina Segretario Comunale

violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e 

delle norme procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

139 1 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione 

di pareri di altre PA, osservazioni da privati

approvazione del documento 

finale
 tecnico manutentiva

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

140 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa
iniziativa di parte / d'ufficio

stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione 

di pareri di altre PA, osservazioni da privati

approvazione del documento 

finale e della convenzione
 tecnico manutentiva

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

141 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. domanda dell'interessato esame secondo i regolamenti dell'ente concessione
Tutte le aree ciascuna per la parte di 

competenza

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

142 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio e acquisizione del 

parere della commissione di vigilanza
rilascio dell'autorizzazione

Vigilanza

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

143 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto della 

domanda
Socio culturale - scolastica 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

144 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto della 

domanda
Socio culturale - scolastica 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

145 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto della 

domanda
Socio culturale - scolastica 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

146 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto della 

domanda
Socio culturale - scolastica 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

147 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi vari di assistena domiciliare e di supporto

Iniziativa d'ufficio / 

Segnalazione di altre Autorità 

/ Domanda delle famiglie 

interessate. 

esame da parte dell'ufficio, definizione del 

servizio/progetto, reperimento delle risorse.

Svolgimento dei servizi di 

assistenza. 
Socio culturale - scolastica 

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

148 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Inserimenti in istituti di assistenza, case di riposo, 

case di cura, ecc. 

Iniziativa d'ufficio / 

Segnalazione di altre Autorità.

esame da parte dell'ufficio, individuazione 

della struttura, reperimento delle risorse.

Inserimento della persona nella 

struttura assistita.
Socio culturale - scolastica 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario

149 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Affido dei minori in sostituzione del nucleo 

familiare.

Iniziativa d'ufficio / 

Segnalazione di altre Autorità.

esame da parte dell'ufficio, individuazione 

della struttura/famiglia, reperimento delle 

risorse.

Inserimento della persona nella 

struttura assistita; affido alla 

famiglia. 

Socio culturale - scolastica 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di un 

ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
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150 10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto della 

domanda
Socio culturale - scolastica 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

151 11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione delle sepolture domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della sepoltura  tecnico manutentiva 
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

152 12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione dei loculi domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione 

dell'ente

assegnazione del loculo  tecnico manutentiva 
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

153 13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di famiglia bando selezione e assegnazione contratto  tecnico manutentiva 
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

154 14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di 

esumazione ed estumulazione

disponibilità di sepolture presso i 

cimiteri
 tecnico manutentiva 

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

155 15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione di alloggi pubblici bando / avviso 

esame delle domande di assegnazione sulla 

scorta di criteri e requisiti predeterminati nel 

bando

elaborazione della graduatoria di 

merito, assegnazione.
 tecnico manutentiva 

selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio 

di utilità in favore del decisore. 

156 16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
Inziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato

Esame delle esigenze e delle domande degli 

interessati. 

Esecuzione di interventi gestionali 

e di manutenzione. 
 tecnico manutentiva 

valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 

157 17

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio dell'autorizzazione Vigilanza

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

158 18

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio
esame da parte dell'ufficio

iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

159 19

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 

residenti all'estero)

domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni 

previste dall'ordinamento
iscrizione anagrafica 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
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160 20

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Concessione della residenza anagrafica 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni 

previste dall'ordinamento
iscrizione anagrafica 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

161 21

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni 

previste dall'ordinamento

attestazione di idoneità / 

attestazione di inidoneità

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

162 22

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio
rilascio del certificato, rilascio 

della residenza. 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

163 23

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
domanda dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio
istruttoria atto di stato civile 

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

164 24

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento

Demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

165 25

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione  dell'ente
rilascio/rifiuto del provvedimento 

Ogni ufficio per le manifestazioni di 

proprio interesse.
violazione delle norme per interesse di parte

166 26

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
SCIA dell'interessato 

esame e verifica della documentazione 

costitutiva la SCIA

Silenzio assenso / Intervento di 

revoca.

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte

167 27

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato esame e verifica della documentazione

rilascio dell'autorizzazione / 

diniego

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

168 28

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato

esame e verifica della documentazione in sede 

di conferenza di servizi

rilascio dell'autorizzazione / 

diniego

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione dei funzionari coinvolti. 

169 29

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche date in concessione 

(mercati e fiere)

Avviso / bando e domanda 

degli interessati

esame delle domande, formulazione della 

graduatoria
concessione dei posteggi

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 



Input Attività Output
n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa responsabile del 

processo
Catalogo dei rischi principalin1

170 30

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante Domande degli interessati
esame delle domande, verifica dei requisiti 

previsti dall'ordinamento. 

autorizzazione all'esercizio 

dell'attività. 

Affari Generali

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

171 33

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Demografici

violazione delle norme per interesse di parte

172 34

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Demografici

violazione delle norme per interesse di parte

173 35

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento

Demografici

violazione delle norme per interesse di parte



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

A B C D E F G H I L M

1 1
Assunzione di personale mediante 

concorso

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
10 10 2 2 1 5 5,00 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

2 2
Designazione della commissione 

d'esame 

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

3 3
Assunzione di personale trasferito 

da altro ente pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
10 10 1 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

4 4

Designazione dell'organo preposto 

alla valutazione del personale di 

altri enti interessato al 

trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

5 5
Definizione del sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance individuale

Il procedimento, essendo carattere 

preliminare e generale , è esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

6 6
Misurazione e valutazione della 

performance dei dipendenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

7 7

Procedure di conciliazione, a 

garanzia dei valutati, relative 

all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
2 10 1 3 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

8 8

Definizione del sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance del personale 

dirigente

Il procedimento, essendo carattere 

preliminare e generale , è esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

9 9
Misurazione e valutazione della 

performance del personale 

dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

C - Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio
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10 10
Procedure di conciliazione relative 

all'applicazione del sistema di 

misurazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

11 11
Definizione dei parametri oggettivi 

per consentire la progressione in 

carriera del personale

Il procedimento, essendo carattere 

preliminare e generale , è esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.

1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

12 12
Progressione in carriera del 

personale

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

13 13

Designazione dell'organo, se 

previsto, preposto alla valutazione 

del personale che accede alla 

progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

14 14
Verifica della presenza in servizio 

del personale
violazione delle norme per interesse di parte 5 8 3 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

15 15
Gestione giuridica del personale, 

autorizzazioni: ferie, permessi 

brevi, straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
5 8 3 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

16 16

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di 

lavoro: da tempo pieno a parziale e 

viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

17 17

Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di 

lavoro: da part time orizzontale a 

verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni 

per logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: 

informazione, concertazione, 

contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere 

preliminare e generale , è esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.

2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

19 19
Contrattazione decentrata 

integrativa

Il procedimento, essendo carattere 

preliminare e generale , è esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.

2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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economico 
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20 20 Formazione continua del personale 
violazione di norme procedurali per 

interesse di parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

21 21
Formazione continua del personale 

sui temi dell'anticorruzione

violazione di norme procedurali per 

interesse di parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di 

parte; dilatazione dei tempi; omissione. 
9 5 2 4 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla 

levata dei protesti 

violazione delle norme per interesse di 

parte; dilatazione dei tempi; omissione. 
8 5 2 4 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

24 3
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo
violazione delle norme per interesse di parte 7 6 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

26 6
Gestione del contenzioso extra 

giudiziario

violazione delle norme per interesse di 

parte; dilatazione dei tempi; omissione. 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

27 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

28 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

29 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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30 10
Gestione e rilievo di incidenti 

stradali

violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

31 1
Gestione di contratti, diversi dai 

contratti d'appalto, non sottoposti 

a registrazione obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

32 2
Gestione di contratti, diversi dai 

contratti d'appalto, sottoposti a 

registrazione obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

33 3
Gestione del protocollo, posta in 

entrata 
Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

34 4
Gestione del protocollo, posta in 

uscita
Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

35 5
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi che non gravano sul 

bilancio dell'ente

violazione di norme per interesse di parte 2 4 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

36 6
Funzionamento dell'organo 

consiliare 
violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

37 7
Funzionamento dell'organo 

esecutivo
violazione di norme interne, procedurali 1 4 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

38 9
Accesso agli atti documentale (artt. 

22 e seguenti legge 241/1990)
violazione di norme per interesse/utilità 5 2 1 1 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

39 10

Acesso civico a dati, informazioni e 

documenti per i quali è stata 

omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 

5 co. 1 d.lgs. 33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 
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40 11
Acesso civico generalizzato a "dati 

ulteriori" (art. 5 co. 2 d.lgs. 

33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

41 12
Accesso all'archivio storico per 

finalità di studio, ricerca, indagine
violazione di norme per interesse/utilità 2 1 1 1 1 5 1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

42 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2 5 1 1 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

43 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 1 5 1 1 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

44 20 Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

45 21
Biblioteca, gestione del patrimonio 

librario, prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

46 22
Biblioteca, gestione del patrimonio 

librario, prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 1 1 5 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

47 23
Biblioteca, inziative di promozione 

della lettura

Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

48 24
Biblioteca, altre iniziative di 

promozione della cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

49 25
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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50 31
Trattamenti sanitari obbligatori 

(TSO)

Il procedimento vincolato  è pressoché 

esente da rischi corruttivi immediati e diretti.
4 1 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

51 32 Gestione dell'archivio corrente

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

52 33 Gestione dell'archivio di deposito

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

53 34 Gestione dell'archivio storico

Il procedimento, di scarso valore economico, 

è pressoché esente da rischi corruttivi 

immediati e diretti.

1 1 1 2 1 5 1,83 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un 

rischio corruttivo pressochè nullo. 

54 35
Elaborazione di proposte di 

deliberazioni consiliari e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

55 36
Elaborazione, sottoscrizione di 

determinazioni

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

56 37
Elaborazione, sottoscrizione di 

ordinanze

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

57 38
Elaborazione, approvazione di 

decreti ed altri atti amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

58 39
Pubblicazione all'albo online di 

deliberazioni e determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

59 40
Pubblicazione all'albo online di 

ordinanze, decreti e altri atti 

amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione 

di norme interne per interesse di parte
2 3 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 
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60 41
Notifica, secondo CPC, di atti e 

provvedimento per conto 

dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

61 42
Notifica, secondo CPC, di atti e 

provvedimenti per conto di 

amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
5 4 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

62 43
Indagini di customer satisfaction 

sui servizi pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità
1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

63 44
Indagini della qualità percepita dei 

servizi pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per 

"pilotare" gli esiti e celare criticità
1 4 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

64 45
Borse di studio per gli studenti 

meritevoli

violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

65 46
Altri premi e contributi per gli 

studenti

violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

66 1
Programmazione triennale e 

annuale dei lavori
violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

67 2
Programmazione triennale e 

annuale di forniture e di servizi
violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

68 3
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Conflitto di interessi per uno o più 

commissari; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 8 2 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

69 4
Affidamento mediante procedura 

aperta di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più 

commissari; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

70 5
Affidamento mediante procedura 

ristretta di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più 

commissari; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

71 6
Affidamento mediante altra 

procedura ad evidenza pubblica  di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più 

commissari; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più commissari; 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

72 7
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture fino a 40.000 

euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

73 8
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture da 40.001 a 

150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali appaltatori

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

74 9
Gara ad evidenza pubblica di 

vendita di beni mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
8 7 7 4 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

75 10
Gara ad evidenza pubblica: vendita 

di beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali acquirenti

8 7 7 4 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

76 11
Affidamento diretto, vendita beni 

mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

77 12
Trattativa diretta:  vendita beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali acquirenti

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

78 13
Gara ad evidenza pubblica: 

acquisto di beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali venditori

8 6 7 4 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

79 14
Trattativa diretta: acquisto beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da 

parte dei potenziali venditori

10 8 8 7 1 5 6,50 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 
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80 20 Nomina della commissione di gara

Selezione "pilotata", con conseguente 

violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

6 7 7 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

81 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
6 7 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

82 22
Esame delle domande e della 

documentazione amministrativa 

prodotta dai concorrenti

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

83 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

84 24

Esame delle offerte tecnico 

progettuali (nel caso si applichi il 

criterio dell'Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

85 25

Esame delle offerte economiche 

(nel caso si applichi il criterio 

dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

86 26
Esame delle offerte economiche 

(nel caso si applichi il criterio del 

Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

87 27
Valutazione di congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità della 

migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

88 28

Valutazione di congruità della 

migliore offerta nel caso di appalto 

sottosoglia UE, privo di interesse 

transfrontaliero, da aggiudicare 

con il criterio del prezzo più basso, 

con più di 5 offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 4 7 2 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

89 29

L'organo preposto alla valutazione 

delle offerte predispone la 

proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 
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90 30
Esame della proposta di 

aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

91 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 4 7 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

92 32
Verifica dei requisiti di ordine 

generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

93 33
Verifica dei requisiti di ordine 

speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

94 34
L'organo competente procede 

all'aggiudicazione in via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

95 35
Annullamento dell'aggiudicazione 

definitiva

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 2 7 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

96 36
Formalizzazione del contratto 

d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

97 37

In caso di procedura negoziata e 

per affidamenti diretti, 

formalizzazione del contratto 

mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte dei potenziali 

appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

98 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

99 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 
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100 40
Modifica o variante del contratto 

d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

101 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore o del subappaltatore. 

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

102 42
Rinnovo del contratto d'appalto di 

fornitura o servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

103 43
Proroga del contratto d'appalto di 

fornitura o servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del 

contratto in gara fosse rilevante, possibili 

tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità 

crescente e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative o considerevoli. 

104 1
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

105 2
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali
omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

106 3
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata (abusi)
omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

107 4
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

108 5
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

109 6
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

110 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

111 8
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

112 1
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada

violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

113 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di 

parte: dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

114 3
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

115 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  3 2 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

116 5 Stipendi del personale violazione di norme 3 1 1 2 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

117 6
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme 3 2 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

118 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

119 8
manutenzione delle strade e delle 

aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

120 9
installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, 

su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

121 10
servizio di rimozione della neve e 

del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

122 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

123 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

124 13
manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

125 14
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

126 16
manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

127 21
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

128 22
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

129 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
6 8 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 
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130 3
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

131 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

132 5
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

133 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

134 2
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

135 1
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

10 10 3 3 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera 

vantaggi e utilità significative in favore dei terzi. 

136 4 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, regolamenti, ordini di 

servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

137 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

138 1
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

7 7 3 2 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

139 1
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia 

discrezionalità (sia tecnica che politica) e/o è idoneo 

a produrre vantaggi e utilità significative e 

considerevoli. 
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140 2
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia 

discrezionalità (sia tecnica che politica) e/o è idoneo 

a produrre vantaggi e utilità significative e 

considerevoli. 

141 1
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte
10 7 3 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

142 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

10 7 3 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

143 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

144 4
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

145 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

146 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

147 7
Servizi vari di assistena domiciliare 

e di supporto

dilatazione dei tempi ingiustificata, 

violazione del regolamento per utilità del 

funzionario

9 7 1 3 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

148 8
Inserimenti in istituti di assistenza, 

case di riposo, case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; 

violazione di un ordine dell'Autorità 

giudiziaria per utilità del funzionario

7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

149 9
Affido dei minori in sostituzione 

del nucleo familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; 

violazione di un ordine dell'Autorità 

giudiziaria per utilità del funzionario

7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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150 10
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

151 11 Assegnazione delle sepolture

dilatazione dei tempi ingiustificata, 

violazione del regolamento per utilità del 

funzionario

6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

152 12 Assegnazione dei loculi

dilatazione dei tempi ingiustificata, 

violazione del regolamento per utilità del 

funzionario

6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

153 13
Concessioni demaniali per tombe 

di famiglia

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di 

uno o più commissari
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

154 14
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
3 2 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

155 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme 

in cambio di utilità in favore del decisore. 
10 3 3 2 1 5 4,00 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità 

limitata e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi 

e utilità in favore di terzi. 

156 16
Gestione e manutenzione degli 

alloggi pubblici

valutazione "pilotata"; violazione delle 

norme in cambio di utilità in favore del 

decisore. 

9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

157 17
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

158 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

159 19
Gestione delle pratiche AIRE 

(anagrafe degli italiani residenti 

all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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160 20
Concessione della residenza 

anagrafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

161 21
Verifica della idoneità e della 

salubrità degli alloggi. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

162 22 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

163 23
atti di nascita, morte, cittadinanza 

e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

164 24 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al funzionario

7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

165 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 7 5 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

166 26
Commercio, esercizi di vicinato: 

apertura, trasferimento, 

ampliamento

violazione delle norme per interesse di parte 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

167 27
Commercio, medie strutture di 

vendita: apertura, trasferimento, 

ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di 

parte; possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

168 28
Commercio, grandi strutture di 

vendita: apertura, trasferimento, 

ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di 

parte; possibile corruzione dei funzionari 

coinvolti. 

9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

169 29
Commercio su aree pubbliche date 

in concessione (mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di 

parte; possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 
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170 30
Commercio su aree pubbliche in 

forma itinerante

violazione delle norme per interesse di 

parte; possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità 

significativa e/o i vantaggi che produce, o che 

potrebbe produrre, in favore dei terzi sono di valore, 

in genere, contenuto. 

171 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2 2 2 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

172 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 

173 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o 

vincolato è il contenuto del provvedimento finale, 

ove previsto. Il rischio corruttivo è considerato 

basso. 



A B C D E F

139 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e 

utilità significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione accoglimento/rigetto osservazioni; 

140 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia 

tecnica che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e 

utilità significative e considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Motivazione accoglimento/rigetto osservazioni

72 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture fino a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione affidamenti/ motivazione scelta 

procedura 

73 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture da 40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE; 

rotazione affidamenti/motivazione scelta 

procedura

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione del provvedimento/verifica 

requisiti acquirente/nomina commissione 

Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE

D - Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure di prevenzione 

Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.
Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

76 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti
6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione procedura/verifica requisiti 

partecipante/nomina commissione

102 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione scelta del rinnovo riportando 

riferimenti legislativi circa l'ammissibilità; 

verifica requisiti, verifica che il bando sia stato 

elaborato in conformità alla normativa con 

previsione del rinnovo nel valore dell'appalto

103 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore. 

6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione scelta della proroga riportando 

riferimenti legislativi circa 

l'ammissibilità/verifica che nel bando di gara 

sia inserito il valore della proroga nel calcolo 

del valore dell'appalto

79 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori
6,50 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente 

e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o 

considerevoli. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione e riferimenti 

legislativi/giurisprudenziali sull'ammissibilità 

dell'acquisto; verifica congruità prezzo 

acquisto/nomina commissione



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

69 4
Affidamento mediante procedura aperta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi commissari e 

segretario/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte/maggiore pubblicità 

rispetto a quella obbligatoria

70 5
Affidamento mediante procedura ristretta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi commissari e 

segretario/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte/ maggiore pubblicità 

rispetto a quella obbligatoria

71 6
Affidamento mediante altra procedura ad 

evidenza pubblica  di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi commissari e 

segretario/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte

74 9
Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni 

mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi commissari e 

segretario/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

75 10
Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali acquirenti
5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO.MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi commissari e 

segretario/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte

84 24
Esame delle offerte tecnico progettuali (nel 

caso si applichi il criterio dell'Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

attribuzione dei punteggi subito dopo esame 

offerte/predisposizione verbali dettagliati 

inerenti le attività svolte 

87 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità 

e realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione della richiesta 

spiegazioni/assegnazione termini 

congrui/motivazione dell'esito dell'istruttoria

104 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE:  

report sulle verifiche effettuate con 

motivazione

105 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. report sulle verifiche 

effettuate con motivazione 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

106 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)
omessa verifica per interesse di parte 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione sulle verifiche effettuate con 

richiami legislativi 

135 1 Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte
5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione istruttoria

78 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali venditori
5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

verifica congruità prezzo; nomina commissione 

con criterio di rotazione

107 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Report sull'attività svolta

108 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali 

in sede fissa 
omessa verifica per interesse di parte 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Report sull'attività svolta

109 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Report sull'attività svolta 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

110 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Report sull'attività svolta 

111 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

Report sull'attività svolta

133 1 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione istruttoria

134 2
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione istruttoria 

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 5,00 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi 

e utilità significative in favore dei terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

pubblicazione bando nel rispetto dei termini di 

legge e regolamento/maggiore trasparenza 

oltre a quella obbligatoria/predisposizione 

verbali dettagliati sull'attività svolta



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

3 3
Assunzione di personale trasferito da altro 

ente pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

previsione selezione con domande ad 

estrazione/pubblicazione avviso in confomità 

alla legge/ maggiore trasparenza oltre a quella 

obbligatoria/predisposizione verbali dettagliati 

sull'attività svolta.

68 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

nomina commissione/redazione verbali 

dettagliati in relazione alle operazioni svolte 

80 20 Nomina della commissione di gara

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

rotazione incarichi;

81 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

88 28

Valutazione di congruità della migliore offerta 

nel caso di appalto sottosoglia UE, privo di 

interesse transfrontaliero, da aggiudicare con il 

criterio del prezzo più basso, con più di 5 

offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

redazione verbali dettagliati sulle operazioni 

svolte; 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

91 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione delibera sottoposto al controllo del 

segretario/acquisizione relazione dettagliata e 

motivata sulle ragioni che portano alla revoca

118 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione;

119 8
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione;

120 9
installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione; 

121 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio 

su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione;



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

122 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione;

123 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione; 

124 13
manutenzione degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

adozione report di controlli; rotazione 

operatori economici; verbali dettagliati circa le 

operazioni di selezione; 

141 1
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

pubblicazione avvisi; esame rendiconti

142 2
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

82 22
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO.  Misure specifiche: 

nomina seggio di gara/commissione/redazione 

verbali dettagliati sulle operazioni svolte

83 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

motivazione dell'accoglimento o rigetto delle 

integrazioni/redazione verbali dettagliati sulle 

operazioni svolte con richiamo normativa e 

giurisprudenza

100 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore

4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione dettagliata della variante con 

richiami normativi

130 3 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

programma dettagliato del servizo 

131 4 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

programma dettagliato del servizo 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

132 5
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

programma dettagliato del servizo  

89 29
L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

90 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. 

92 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO.  

93 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

94 34
L'organo competente procede 

all'aggiudicazione in via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

95 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione circa l'annullamento

96 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

97 37

In caso di procedura negoziata e per 

affidamenti diretti, formalizzazione del 

contratto mediante corrispondenza secondo 

l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

101 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dell'appaltatore o del 

subappaltatore. 

4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

:motivazione autorizzione o diniego sub 

appalto

125 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

programma dettagliato interventi e verifica 

degli stessi



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

126 16
manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

programma dettagliato interventi e verifica 

degli stessi

127 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

programma dettagliato interventi e verifica 

degli stessi 

128 22 servizi di disaster recovery e backup
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

136 4 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

137 5 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 
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Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

22 1 Attività di levata dei protesti 
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

85 25
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente 

più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

redazione verbali dettagliati sulle operazioni 

svolte;

86 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di 

corruzione da parte dei potenziali appaltatori

4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

redazione verbali dettagliati sulle operazioni 

svolte;

98 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

delibera di valutazione del recesso con 

controllo del Segreario; motivazione delle 

ragioni del recesso

99 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

motivazione della risoluzione contrattuale 

143 3 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

motivazione dei provvedimenti 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

144 4 Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

motivazione dei provvedimenti 

145 5 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

motivazione dei provvedimenti 

146 6 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

motivazione dei provvedimenti  

147 7
Servizi vari di assistena domiciliare e di 

supporto

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

rotazione nomine

4 4
Designazione dell'organo preposto alla 

valutazione del personale di altri enti 

interessato al trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

13 13
Designazione dell'organo, se previsto, 

preposto alla valutazione del personale che 

accede alla progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE : 

rotazione nomine 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE: 

verifiche periodiche con inoltro report sulle 

verifiche 

15 15
Gestione giuridica del personale, 

autorizzazioni: ferie, permessi brevi, 

straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

23 2
Comunicazione dei dati relativi alla levata dei 

protesti 

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

31 1
Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, non sottoposti a registrazione 

obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

32 2
Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, sottoposti a registrazione 

obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

129 23 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

138 1
Designazione dei rappresentanti dell'ente 

presso enti pubblici.  

violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

155 15 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 4,00 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata 

e/o produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in 

favore di terzi. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

verifica periodica del possesso dei requisiti 

6 6
Misurazione e valutazione della performance 

dei dipendenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

9 9
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

10 10
Procedure di conciliazione relative 

all'applicazione del sistema di misurazione 

della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione circa l'esito del procedimento 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE  

verifica dichiarazioni presentate, motivazione 

del provvedimento

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo
violazione delle norme per interesse di parte 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

156 16 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 3,83 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

192 17
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento; inoltro del 

provvedimento agli organi preposti alla 

vigilanza

7 7
Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione circa l'esito del procedimento

166 26
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
violazione delle norme per interesse di parte 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

167 27
Commercio, medie strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

168 28
Commercio, grandi strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione dei funzionari coinvolti. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

169 29
Commercio su aree pubbliche date in 

concessione (mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

170 30
Commercio su aree pubbliche in forma 

itinerante

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 3,67 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

16 16
Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da tempo 

pieno a parziale e viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

17 17
Gestione giuridica del personale, 

trasformazione dell'orario di lavoro: da part 

time orizzontale a verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito. 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

76 45 Borse di studio per gli studenti meritevoli
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazioni provvedimenti

77 46 Altri premi e contributi per gli studenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazioni provvedimenti

165 25 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

8 8
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

11 11
Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione 

28 8 Gestione delle polizze assicurative 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

29 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

30 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori. 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

66 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

67 2
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi
violazione delle norme procedurali 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

148 8
Inserimenti in istituti di assistenza, case di 

riposo, case di cura, ecc. 

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di 

un ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento

149 9
Affido dei minori in sostituzione del nucleo 

familiare.

dilatazione dei tempi ingiustificata; violazione di 

un ordine dell'Autorità giudiziaria per utilità del 

funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

150 10 Servizi di integrazione dei cittadini stranieri
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del provvedimento 

153 13 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

158 18 Gestione delle pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

159 19
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli 

italiani residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

160 20 Concessione della residenza anagrafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

verifiche da parte della polizia locale

161 21
Verifica della idoneità e della salubrità degli 

alloggi. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

report sulle verifiche effettuate/ controlli 

periodici



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: 

informazione, concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

19 19 Contrattazione decentrata integrativa

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

20 20 Formazione continua del personale 
violazione di norme procedurali per interesse di 

parte 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

programma annuale della formazione con 

rotazione dipendenti ai fini della partecipazione

21 21
Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione

violazione di norme procedurali per interesse di 

parte 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO.  

60 41
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimento 

per conto dell'amministrazione 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

61 42
Notifica, secondo CPC, di atti e provvedimenti 

per conto di amministrazioni terze

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

151 11 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

152 12 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario 3,00 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

162 22 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

163 23
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

164 24 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o 

i vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore 

dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione del parere con supporto 

normativo e giurisprudenziale

26 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURA SPECIFICA 

motivazione dei provvedimenti 

27 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

54 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni 

consiliari e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

55 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione dei provvedimenti 

56 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO. MISURE SPECIFICHE 

motivazione dei provvedimenti



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

57 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri 

atti amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,67 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

35 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che 

non gravano sul bilancio dell'ente
violazione di norme per interesse di parte 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

38 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e 

seguenti legge 241/1990)
violazione di norme per interesse/utilità 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

42 17 Albo delle associazioni violazione delle norme procedurali interne 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

112 1
Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

113 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 2,50 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

114 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario
2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

33 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

34 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

36 6 Funzionamento dell'organo consiliare violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

37 7 Funzionamento dell'organo esecutivo violazione di norme interne, procedurali 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

43 18 Albo dei volontari violazione delle norme procedurali interne 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

58 39
Pubblicazione all'albo online di deliberazioni e 

determinazioni.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

59 40
Pubblicazione all'albo online di ordinanze, 

decreti e altri atti amministrativi.

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

115 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

117 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

154 14 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

171 33 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

172 34 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

173 35 Gestione dell'elettorato violazione delle norme per interesse di parte 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

39 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti 

per i quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

40 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" 

(art. 5 co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
violazione di norme per interesse/utilità 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

50 31 Trattamenti sanitari obbligatori (TSO)
Il procedimento vincolato  è pressoché esente da 

rischi corruttivi immediati e diretti. 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

62 43
Indagini di customer satisfaction sui servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

63 44
Indagini della qualità percepita dei servizi 

pubblici erogati 

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

116 5 Stipendi del personale violazione di norme 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il 

rischio corruttivo è considerato basso. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

41 12
Accesso all'archivio storico per finalità di 

studio, ricerca, indagine
violazione di norme per interesse/utilità 1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

51 32 Gestione dell'archivio corrente

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

52 33 Gestione dell'archivio di deposito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

53 34 Gestione dell'archivio storico

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 



Definizione e programmazione delle MISURE DI 

PREVENZIONE
Motivazionen. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Valutazione 

complessiva 
Livello di rischio

44 20 Biblioteca

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

45 21
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

46 22
Biblioteca, gestione del patrimonio librario, 

prestito

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

47 23 Biblioteca, inziative di promozione della lettura
Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti. 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 

48 24
Biblioteca, altre iniziative di promozione della 

cultura

Il procedimento è pressoché esente da rischi 

corruttivi immediati e diretti. 1,67 N
A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

Le misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione applicabili sono definite e 

puntualmente programmate nel Capitolo "Le 

misure di prevenzione e contrasto" della parte 

descrittiva della Sottosezione "Rischi corruttivi 

e trasparenza" del PIAO 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Ufficio Responsabile della 

Pubblicazione

Piano triennale 

per la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-

bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

RPCT

Riferimenti normativi 

su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge 

statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 

dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Obbligo non applicabile ai Comuni

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 

svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e 

codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 

300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

RPCT

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Responsabili dei Servizi

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese

1
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Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a 

controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero 

per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 

attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Finanziario

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
Obbligo non applicabile al Comuni

Organizzazione

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 10/2016

2
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25

26

27

28

29

30

A B D E F G H
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico
Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

Annuale

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
Obbligo non applicabile al Comuni

Organizzazione

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3
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37

38

39

40

41

A B D E F G H
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico
Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

Annuale

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Responsabile Servizio Amministrativo
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica
Nessuno Responsabile Servizio Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici
Nessuno Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 

Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni

Organizzazione

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 

33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

4
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43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

A B D E F G H

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 

incarico). Obbligo non applicabile al Comuni

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 

ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni

Atti degli organi di 

controllo
Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Articolazione degli 

uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 

o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili di servizio

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in 

tabelle)

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinci

ali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione 

degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad 

una pagina contenente 

tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Organizzazione

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web)

5
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58

59

60

61

62

63

A B D E F G H

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili di servizio

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Responsabili di servizio

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili di servizio

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in 

tabelle)

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

6
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67

68

69

70

71

A B D E F G H

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Obbligo non applicabile al Comuni
Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Obbligo non applicabile al Comuni

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali) 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice      (da 

pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 
Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Obbligo non applicabile al Comuni
Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Obbligo non applicabile al Comuni

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali) 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Personale

8



81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

A B D E F G H

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Obbligo non applicabile al ComuniArt. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni 

dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione 

disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo
Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica
Nessuno Obbligo non applicabile al Comuni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici
Nessuno Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

Nessuno

Obbligo non applicabile al Comuni

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). Obbligo non applicabile al Comuni

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali) 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in 

tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

Personale
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 

mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile ai Comuni

Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 

diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Finanziario

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Finanziario

Tassi di assenza

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo
Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione 

collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Dotazione 

organica

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Personale
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti 

integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 

trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Bandi di 

concorso

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in 

tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizio Amministrativo

Performance

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Segretario Comunale

Piano della 

Performance

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-

bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Comunale

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Comunale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al 

fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Finanziario

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in 

tabelle)

OIV 

OIV

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare 

complessivo dei premi

(da pubblicare in 

tabelle)

Dati relativi ai 

premi

Contrattazione 

integrativa

Personale
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Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Finanziario

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Benessere 

organizzativo
Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Il Comune non esercita vigilanza su Enti Pubblici

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in 

tabelle)

Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai 

premi

12



129

130

131

132

133

134

135

136

137

138

139

140

141

A B D E F G H

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Finanziario

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati società 

partecipate

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in 

tabelle)

Società 

partecipate

13
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143

144

145

146

147

148

149

150

151

152

153

154

155
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Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto 

privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Enti controllati

Società 

partecipate

14
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157

158

159

160

161

162

163

164

165

166

167

168
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

Rappresentazione 

grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati 

attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 

per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in 

tabelle)

Enti di diritto 

privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in 

tabelle)

Enti controllati

15
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170

171

172

173

174

175

176

177

A B D E F G H

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Finanziario

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi amministrativi

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili dei Servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità 

di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili dei Servizi

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, 

l. n. 190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 

tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 

e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabili dei Servizi

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili Servizi amministrativi

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in 

tabelle)

Provvedimenti
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179

180

181

182

183

184

185

186

187

188
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili Servizi amministrativi

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative 

modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Obblighi e 

adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività 

di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili dei Servizi

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di 

concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da 

cui sia possibile 

ricavare informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla situazione 

di disagio economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

17
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191

192

193

194

195

196

197

198
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Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile servizi finanziari

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 

relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi 

in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento 

dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Patrimonio 

immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari
Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Atti di 

concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da 

cui sia possibile 

ricavare informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla situazione 

di disagio economico-

sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Canoni di 

locazione o affitto

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013

Canoni di locazione o 

affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC.

RPCT

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

RPCT

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

RPCT

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT
Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 

al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabili dei Servizi

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 

di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

Tempestivo

Responsabili dei Servizi

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Responsabili dei Servizi

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Servizi erogati

Class action Class action

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013
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Costi 

contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in 

tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabili dei Servizi

Liste di attesa

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo 

di pubblicazione a 

carico di enti, aziende 

e strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia 

di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Dati sui 

pagamenti

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) Responsabile servizi finanziari

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in 

tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile servizi finanziari

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Ammontare 

complessivo dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile servizi finanziari

Servizi erogati

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti
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IBAN e 

pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizi finanziari

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive 

ai nuclei di valutazione 

e  verifica

degli investimenti 

pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici 

ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Obbligo non applicabile al Comuni

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016

Atti di 

programmazione delle 

opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio Tecnico

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio Tecnico

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio Tecnico

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio Tecnico

Opere pubbliche

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero 

dell'economia e della 

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e 

governo del territorio

(da pubblicare in 

tabelle)

21



225

226

227

228

229

230

231

232

233

234

235

236

237

A B D E F G H

Informazioni 

ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Obbligo non applicabile al Comune

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od 

i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 

ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e 

della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, 

attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero 

dell'Ambiente e della 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 

di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile Servizi Tecnici

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizi Tecnici

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Servizi Tecnici

Strutture sanitarie 

private accreditate

(da pubblicare in 

tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari 

e di emergenza

(da pubblicare in 

tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-

bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza
Tempestivo

RPCT
Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

RPCT

Art. 1, c. 14, 

l. n. 190/2012

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 

recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) RPCT

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 

tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione

Tempestivo

RPCT

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui 

al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

RPCT

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 

Tempestivo

RPCT

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

Responsabile servizi amministrativi

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 

con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 

del relativo esito con la data della decisione

Semestrale

Responsabile servizi amministrativi

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  

tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID

Tempestivo 

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti 
Prevenzione 

della Corruzione
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Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

Obiettivi di 

accessibilità

(da pubblicare secondo 

le indicazioni 

contenute nella 

circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 

nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Responsabile servizi amministrativi

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme 

di legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati personali 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

….

Responsabili dei servizi

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi 
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Denominaz

ione sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofami

glie)

Denominazion

e sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiorname

nto

Ufficio Responsabile 

della Pubblicazione

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012) Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 

lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 

concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Bandi di 

gara e 

contratti

1



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni 

subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione 

(art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti 

agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, 

per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai 

sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, 

c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione 

dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui risultati 

della aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 

di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 

un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal 

d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivam

ente alla 

pubblicazion

e degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure

Responsabili 

dei Servizi

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivam

ente alla 

pubblicazion

e degli avvisi 

relativi agli 

esiti delle 

procedure

Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, 

testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve 

le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 

e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Responsabili 

dei Servizi

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  

dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 

del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 

complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale 

(entro il 31 

gennaio) con 

riferimento 

agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Responsabili 

dei Servizi

Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di 

concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del 

d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella 

parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e 

degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 

(art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
Tempestivo

Responsabili 

dei Servizi

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 

di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Responsabili 

dei Servizi

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 

certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo
Responsabili 

dei Servizi

Art. 11, co. 2-quater, l. 

n. 3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. 

n. 76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Annuale

Responsabili 

dei Servizi

Bandi di 

gara e 

contratti
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Piano integrato di attività ed organizzazione  
sezione relativa a 

3. Organizzazione e capitale umano 
(art. 4 del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano integrato di attività ed organizzazione 
sottosezione relativa a 

3.1 Struttura organizzativa 
(art. 4 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

1. Organizzazione e personale del Comune 

 
Il Comune di Florinas è dotato di una struttura amministrativo-gestionale, al cui vertice è posto 
il Segretario comunale, in convenzione con il Comune di Tissi (capofila) e Mara dal 05.12.2022. 

 
La struttura organizzativa dell’ente è stata confermata e definita con la deliberazione della 
giunta comunale n. 33 del 06.04.2023 

La struttura comunale è ripartita in Settori come si riporta di seguito 

 

1.Organigramma delle Aree 

Settore Affari Generali AREA 

Sindaco  

Ivan Schintu ISTRUTTORE 

Ballette Gianfranca ISTRUTTORE 

Merella Immacolata ISTRUTTORE 

Settore Economico Finanziario  

Mario Oggianu  ISTRUTTORE CON 
INCARICO DI 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Tecnico - Manutentiva  

Rosolino Petretto FUNZIONARIO 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

Geom. Zirottu Pier Paolo ISTRUTTORE 

Filia Giuseppe OPERATORE ESPERTO 

Settore Servizi Sociali  

Dott.ssa Antonella Contini FUNZIONARIO 
ELEVATA 



QUALIFICAZIONE 

Assistente Sociale Dott.ssa Ilaria Casiddu FUNZIONARIO 

 

2. Incarichi di vertice e di Elevata Qualificazione attribuiti 
I servizi nei quali è suddivisa la struttura amministrativa sono affidati come segue: 

SEGRETARIO COMUNALE INCARICO DI VERTICE 

 Dott. ssa Monica Zanda 

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

AFFARI GENERALI  Sindaco Geom. Lobino Enrico 

 

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

 

FINANZIARIO - TRIBUTI 

 

Rag. Mario Oggiano 

Decreto del Sindaco n. 13 del 23.12.2024 

  

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

TECNICO - MANUTENTIVA Geom. Rosolino Petretto  

Decreto del Sindaco n. 11 del 23.12.2024 

 

SETTORE INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA Dott.ssa Antonella Contini 

Decreto del Sindaco n. 12 del 23.12.2024 

 

 

 

 

La dotazione organica recentemente approvata con delibera di Giunta Comunale n. 5 del 
18.01.2024 aggiornata con le assunzioni effettuate 
 
SETTORE TECNICO – MANUTENTIVO 
 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO 

PIENO/TEMPO 

PARZIALE 

VACANTE 



FUNZIONARI 

ED ELEVATA 

QUALIFICAZIO

NE 

FUNZIONARIO 

TECNICO 

2 N. 1 TEMPO 

PIENO 

N. 1 

TEMPO 

PIENO 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

TECNICO 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

(assunzione 

dal 

01.04.2024) 

 

OPERATORI 

ESPERTI 

OPERATORE 

ESPERTO – 

COLLABORATORE 

AI SERVIZI TECNICI 

1  N. 1  

(assunzione 

anno 2024) 

 

TOTALE  4 3 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

SETTORE AFFARI GENERALI 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA  

COPERTO 

TEMPO PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO 

AMMINISTRATIVO 

1  N. 1 TEMPO 

PIENO 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 



ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO- 

VIGILANZA 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE DI 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

TOTALE  4 3 1 

 

SETTORE FINANZIARIO - TRIBUTI 

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

FUNZIONARIO 

CONTABILE 

1 1 Passaggio 

mediante 

Progressione 

verticale con 

decorrenza 

15.03.2025 

ISTRUTTORI ISTRUTTORE 

CONTABILE 

1  1 (posto resosi 

vacante a 

seguito della 

progressione 

verticale) 

TOTALE  2 1 1 

SETTORE SOCIO CULTURALE E SCOLASTICA  

AREA CCNL PROFILI 

PROFESSIONALI 

PREVISIONE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

COPERTO 

TEMPO PIENO 

VACANTE 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

PEDAGOGISTA 1 N. 1 TEMPO 

PIENO 

 

FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

1 N. 1 TEMPO 

PARZIALE 18 

ORE 

 



(assunzione 

anno 2024) 

TOTALE  2 2 0 

ARTICOLAZIONE DELLA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretario 
Comunale 

Affari Generali
Finanziario -

Tributi
Tecnico 

Manutentivo
Socio culturale 

e Scolastica



Piano integrato di attività ed organizzazione  
sottosezione relativa a 

3.2 Organizzazione lavoro agile 
(art. 4 lett. b) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

Regolamento per la disciplina del lavoro agile  

Art. 1 - Oggetto  

1.Il presente Regolamento disciplina l’applicazione del lavoro agile al personale del 
Comune di Florinas, quale possibile modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, dall’art. 18 della 
Legge n. 81 del 22 maggio 2017 e dagli articoli 63-67 del Contratto Collettivo Nazionale del 
Lavoro Funzioni Locali 2019- 2021.  

2.Il lavoro agile consiste in una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa 
senza particolari vincoli di orario o di luogo di lavoro, basato sull’accordo delle parti e sulla 
presenza di requisiti organizzativi e tecnologici tali da poter operare in parte all’interno dei 
locali dell’Amministrazione e in parte all’esterno, senza una postazione fissa e predefinita, 
in luoghi individuati nell’accordo individuale, ed entro i limiti di durata massima 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale stabiliti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva. Lo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro non 
costituisce una variazione della stessa, non modifica in alcun modo la situazione giuridica 
del rapporto di lavoro, quanto a inquadramento, profilo e mansioni, non incide in alcun 
modo sull’orario di lavoro contrattualmente previsto e sul potere direttivo e disciplinare di 
competenza del datore di lavoro.  

Art. 2 - Obiettivi  

1.Il lavoro agile risponde alle seguenti finalità: promuovere una visione dell’organizzazione 
del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell’autonomia e della responsabilità; 
rafforzare le misure di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; favorire, 
attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di 
efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa; conciliare le esigenze di benessere e 
flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché 
con le specifiche necessità tecniche delle attività; ottimizzare la diffusione di tecnologie e 
competenze digitali; promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli 
spostamenti casa-lavoro casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla 
diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze; migliorare 
l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o di 
fragilità, ovvero in ragione di altri impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, 
anche temporanea, la presenza fisica in ufficio possa risultare gravosa o, comunque, 
problematica.  

Art. 3 - Destinatari  

1. Possono accedere al lavoro agile il Segretario comunale e tutti i dipendenti del Comune 
di Florinas con contratto di lavoro a tempo indeterminato o forme contrattuali flessibili (di 



durata di almeno sei mesi), a tempo pieno o part time, che abbiamo superato il periodo di 
prova, purché le mansioni svolte risultino compatibili con le attività di seguito elencate per 
le quali è consentito in via generale l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità 
di lavoro agile.  

2. Al personale di ruolo è equiparato quello proveniente da altre Amministrazioni in 
posizione di comando, fuori ruolo, aspettativa, distacco o altro analogo istituto.  

Art. 4 - Condizioni per l’applicazione del lavoro agile  

1. Il lavoro agile si svolge mediante esecuzione della prestazione lavorativa all'esterno della 
sede di lavoro e con i soli vincoli di orario massimo derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva, con l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa.  

2. Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando:  

a. sia possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate, senza che sia necessaria 
la costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

b. lo svolgimento del lavoro agile non pregiudichi in alcun modo la qualità dei servizi 
erogati all’utenza;  

c. il dipendente goda di autonomia operativa e abbia la possibilità di organizzare 
l’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati;  

d. siano disponibili le strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

e. lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulti coerente con le 
esigenze organizzative e funzionali del Servizio nel quale il dipendente è incardinato;  

f. sia possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente rispetto 
agli obiettivi programmati.  

Art. 5 - Attività che possono essere svolte in lavoro agile  

1.Nel Comune di Florinas sono individuate le seguenti attività per le quali è consentito in 
via generale l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”:  

attività di back office / processi sezionabili / procedimenti o parti di essi, effettuabili anche 
senza il confronto-interlocuzione con il Responsabile/Segretario comunale o con i colleghi 
/ attività semplici connesse a procedimenti più complessi / attività che generalmente non 
richiedono la presenza fisica presso l'ente. 

 Art. 6 - Attività che non possono essere svolte in lavoro agile  

1.Nel Comune di Florinas sono individuate le seguenti attività per le quali non è consentito 
in via generale l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”:  

attività di manutenzione del patrimonio comunale / attività che richiedono attrezzatura 
tecnica specifica / attività connessa alla spedizione e ricezione della corrispondenza / 
attività connesse alla conduzione di autovetture e mezzi meccanici / attività di sportello e 
di front office al pubblico / attività di gestione e controllo del territorio, di viabilità, di 
protezione civile e di vigilanza / attività di coordinamento e assistenza agli organi politico 
istituzionali / attività di coordinamento tecnico-amministrative/ attività che richiedono 
l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili, attività che, per la loro natura, 



prevedono una presenza continuativa del dipendente in servizio, un contatto costante con 
l’utenza, attività operative esterne.  

Art. 7 - Modalità di svolgimento del lavoro agile  

1. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta per un giorno alla settimana, 
fino ad un massimo di cinque giorni al mese, non frazionabili a ore. Le giornate di lavoro 
agile non fruite nel corso del mese non sono cumulabili nei mesi successivi.  

2. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e avviene su base volontaria ed è 
consentita nella stessa giornata lavorativa a massimo il 50% del personale di ogni Ufficio 
impiegato nelle attività che possono essere svolte in modalità agile.  

3. Qualora le richieste di lavoro agile risultino superiori alla percentuale sopra richiamata, 
viene data priorità alle seguenti categorie: dipendenti con figli in condizioni di disabilità, ai 
sensi dell'art. 3, comma 3, della Legge n. 104/1992; dipendenti in disabilità in situazione di 
gravità accertata, ai sensi dell'art. 4, comma 1, della Legge n. 104/1992; dipendenti che siano 
caregivers ai sensi dell'art. 1, comma 255, della Legge n. 205/2017; dipendenti con figli fino 
a dodici anni di età.  

4. La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta senza vincolo di orario, nell’ambito 
delle medesime ore massime di lavoro giornaliero e settimanale stabilite dal CCNL Funzioni 
Locali, salvo il rispetto della fascia oraria di contattabilità e del diritto alla disconnessione, 
disciplinati dal successivo art. 12.  

5. Ai fini del calcolo dell’orario di lavoro settimanale, la giornata di lavoro agile è 
considerata equivalente a quella svolta presso la sede di servizio.  

6. Il luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile è scelto dal dipendente 
previa accettazione del Responsabile di Servizio/Segretario comunale, nel rispetto della 
normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e ferma l’osservanza delle prescrizioni in 
materia di protezione della rete e dei dati del Comune di Florinas, affinché non siano 
pregiudicate la tutela del lavoratore e la riservatezza dei dati cui dispone per ragioni 
d’ufficio.  

7. Il Responsabile di Servizio/Segretario comunale può richiedere la presenza in sede del 
dipendente e la modifica unilaterale delle giornate concordate per il lavoro agile, previo 
preavviso di almeno 24 ore, per sopravvenute esigenze di servizio. Il rientro in servizio in 
presenza non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

8. Nel caso di sopraggiunta impossibilità a svolgere la prestazione in modalità agile per 
ragioni tecniche o di altro genere, il dipendente è tenuto a darne tempestiva comunicazione 
al Responsabile di Servizio/Segretario comunale che potrà richiamare il dipendente a 
svolgere il servizio in presenza con un preavviso di 24 ore. In caso di ripresa del lavoro in 
presenza, il dipendente è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al 
termine dell’orario ordinario di lavoro. Il rientro in servizio in presenza non comporta il 
diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

Art. 8 - Accordo individuale di lavoro agile  

1. L'attivazione del lavoro agile presuppone la sottoscrizione di apposito accordo 
individuale, la cui durata non può superare i 12 mesi, tra il dipendente e il Responsabile del 
Servizio competente. Per i Responsabili di Servizio provvede il Segretario comunale. Per il 
Segretario comunale provvede il Sindaco.  



2. L’accordo deve essere trasmesso con immediatezza all’Ufficio Personale per le 
conseguenti comunicazioni di legge. Ai sensi dell’art.41 bis del D.L. 73/2022, come 
introdotto dalla Legge di conversione n. 122/2022 che ha modificato l’art.23, comma 1, della 
Legge n. 81/2017, l’Ufficio Personale comunica in via telematica al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali i nominativi dei lavoratori e la data di inizio e cessazione delle 
prestazioni di lavoro in modalità agile, secondo le modalità e i tempi individuati nel Decreto 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 149 del 22.08.2022.  

3. Nell'accordo devono essere definiti: la data di inizio e di cessazione del lavoro agile;  
l’indicazione del luogo in cui sarà svolto il lavoro agile; la strumentazione tecnologica da 
utilizzare, con la precisazione se è utilizzata strumentazione di proprietà del dipendente o 
del Comune di Florinas; le forme di esercizio del potere direttivo del Responsabile di 
riferimento/Segretario/Sindaco; la fascia oraria di contattabilità telefonica e la fascia di 
disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-
fisica; gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati.  

Art. 9 - Trattamento giuridico ed economico  

1. L’espletamento dell’attività lavorativa nelle forme del lavoro agile e la sottoscrizione del 
relativo accordo non incidono sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 
atto né sulle condizioni economiche, che rimangono regolate dalle norme legislative e dalle 
condizioni dei contratti collettivi nazionali ed integrativi.  

2. L’ attività lavorativa resa nelle forme del lavoro agile è integralmente considerata come 
servizio pari a quello ordinariamente reso presso la sede abituale ed è considerata parimenti 
utile ai fini del computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti 
contrattuali di comparto relativi al trattamento accessorio. Nelle giornate di lavoro agile non 
sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive, in turno, trasferte, lavoro 
disagiato o lavoro svolto in condizioni di rischio, maneggio valori. Non è riconosciuto il 
trattamento di missione ovvero altra indennità connessa alla prestazione di lavoro al di fuori 
della sede. 

 3. Durante le fasce di contattabilità il dipendente può fruire dei permessi orari previsti dai 
CCNL o dalle norme di legge.  

4. In caso di malattia, l’attività lavorativa resa nelle forme del lavoro agile è sospesa, 
analogamente alla prestazione in ufficio. La malattia sopravvenuta interrompe il lavoro 
agile, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, secondo la prassi in uso 
nell’Ente. Il dipendente è tenuto a rispettare gli oneri di comunicazione previsti in via 
ordinaria dai CCNL.  

5. Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e 
dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare, 
l’obbligo di pausa è obbligatorio dopo 6 (sei) ore di lavoro. 

 6. Nelle giornate di lavoro agile non è dovuto il buono pasto.  

Art. 10 - Orario di lavoro  

1. Il lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al 
dipendente, il quale deve fare riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche 
di flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto, comunque dei limiti di durata 



massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione.  

2. L’eventuale mal funzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 
prestazione lavorativa in modalità agile deve essere tempestivamente segnalato dal 
dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 
Responsabile/Segretario comunale le modalità di completamento della prestazione, ivi 
compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro.  

3. L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di 
riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, 
in particolare per situazioni di emergenza.  

4. Il dipendente in lavoro agile organizza la propria prestazione lavorativa per il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, effettuando un'attività di lavoro di durata 
complessivamente corrispondente alla durata giornaliera contrattualmente prevista, che 
deve svolgersi nella fascia oraria compresa tra le ore 8,00 e le ore 20.00 (l'eventuale surplus 
non viene contabilizzato nei saldi orari dal sistema di rilevazione della presenza).  

5. Il dipendente in lavoro da remoto o in telelavoro deve rispettare il proprio orario di 
lavoro, come se stesse lavorando presso la sede comunale, potendo quindi beneficiare della 
flessibilità prevista dal regolamento sull'orario di lavoro e/o dal proprio contratto 
individuale.  

6. Il lavoratore agile può effettuare uscite per servizio dal suo domicilio di lavoro, previa 
autorizzazione del Responsabile di Servizi/Segretario comunale da acquisire attraverso 
l'apposita procedura nel programma informatico di rilevazione delle presenze.  

Art. 11 - Contattabilità  

1. Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza e un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell’arco 
della giornata di lavoro agile, la contattabilità di almeno 4 ore nelle giornate di 6 ore e di 
almeno 6 ore nelle giornate di 9 ore, da definire nell’accordo individuale compatibilmente 
alle esigenze generali dell’Amministrazione  

2. La collocazione delle fasce di contattabilità nella giornata lavorativa viene definita 
nell'accordo individuale di lavoro agile.  

3. Durante la contattabilità i dipendenti devono assicurarsi di essere nelle condizioni (anche 
tecniche) di ricevere, dai dipendenti del Comune e dagli utenti, telefonate ed e-mail e 
devono accertarsi di trovarsi in luogo idoneo a garantire la ricezione e la risposta. I 
dipendenti dovranno deviare il telefono d'ufficio in modo da essere raggiungibili  

Art. 12 - Diritto alla disconnessione  

1. Il Comune di Florinas garantisce il “diritto alla disconnessione” del lavoratore agile dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro, riconoscendo il diritto del lavoratore agile di non 
leggere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di 
non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di 
disconnessione individuato nel successivo capoverso.  

2. Il “diritto alla disconnessione” si applica in occasione della pausa pranzo, in ogni caso 
ricompresa tra le ore 14.00 e le ore 15.00, nonché dalle ore 20.01 alle 7.59 del mattino 
seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nell’intera 



giornata di sabato (ad eccezione del caso in cui il sabato sia giornata lavorativa), domenica 
e negli altri giorni festivi.  

3. Il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi.  

Art. 13 - Domicilio  

1. Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione per specifici luoghi di lavoro. Il 
domicilio per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile è individuato 
nell'accordo.  

2. Il domicilio deve essere collocato in un locale chiuso e idoneo a consentire lo svolgimento 
dell'attività lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza, evitando che estranei 
possano venire a conoscenza di notizie riservate.  

3. E’ necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione 
dell’Amministrazione  

4. Ogni modifica temporanea o permanente del domicilio di lavoro deve essere prontamente 
comunicata dal lavoratore al proprio Responsabile/Segretario comunale.  

Art. 14 - Strumentazione  

1. Il dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile 
avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o 
quant’altro di proprietà o forniti dal Comune di Florinas.  

2. Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 
strumentazione che viene fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo 
smarrimento e a utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute.  

3. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per 
lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
applicabile.  

4. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico del Comune di 
Florinas.  

5. Il dipendente può aderire all’accordo individuale anche nel caso in cui il Comune di 
Florinas non sia in grado di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, 
utilizzando strumenti nella propria disponibilità, se ritenuti idonei dal Comune di Florinas 
che fornisce puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica.  

6. Il dipendente dichiara di utilizzare strumentazione a propria disposizione e in particolare 
computer con sistema operativo adeguato, connessione internet adeguata e si dichiara 
disponibile a installare sul proprio computer il software di connessione alla rete del Comune 
e il software di autenticazione.  

7. La mancata sottoscrizione di tale previsione non consente di procedere all’attivazione 
dell’accordo.  

8. Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile può essere 
prevista l’attivazione della deviazione di chiamata sul proprio cellulare personale.  

9. I costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile (elettricità, linea di connessione, 



spostamenti etc.) o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di 
lavoro agile sono a carico del dipendente.  

Art. 15 - Potere direttivo, di controllo e disciplinare  

1. La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del 
Responsabile di Servizio/Segretario comunale, che è esercitato con modalità analoghe a 
quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali.  

2. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali comunali si esplicita, di 
massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti.  

3. Tra dipendente in lavoro agile e diretto Responsabile sono condivisi, in coerenza con il 
Piano delle Performance, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di 
monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 4. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e 
Responsabile si confrontano periodicamente sullo stato di avanzamento.  

5. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 
vigente per tutti i dipendenti. 

 6. Le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali 
comunali possono dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come 
individuate dal CCNL Funzioni locali e dalla legge.  

Art. 16 - Obblighi di comportamento e diritti  

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente deve 
tenere un comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, 
compatibilmente alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro, è tenuto al rispetto 
delle disposizioni dei CCNL al tempo vigenti e di quanto indicato nel Codice di 
comportamento dell’Amministrazione.  

2. Lo svolgimento della prestazione in una delle modalità a distanza non modifica il potere 
disciplinare del datore di lavoro.  

3. Il dipendente deve: comunicare al proprio Responsabile/Segretario comunale un numero 
telefonico (fisso o mobile) da utilizzare durante il periodo di lavoro; essere raggiungibile 
mediante telefono per ogni esigenza di coordinamento con il Responsabile/Segretario 
comunale e con i colleghi, del proprio o di altri servizi dell’Ente; rispondere all’utenza e al 
personale di altri enti pubblici mediante deviazione del numero telefonico di ufficio sul 
proprio telefono; fornire al Responsabile/Segretario comunale ogni supporto per le 
problematiche che possano insorgere, siano esse di carattere ordinario o straordinario; 
rispettare gli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente, adottando tutte le 
precauzioni idonee ad impedire la visualizzazione da parte di terzi dei dati e delle 
informazioni trattate; rispettare le norme e le procedure di sicurezza; sottoporsi alla 
sorveglianza sanitaria, ove prevista; consentire i controlli necessari ai sensi del D.lgs n. 
81/2008.  

4. Il lavoratore agile fruisce delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo 
sviluppo della carriera degli altri dipendenti del Comune di Florinas.  

5. Al lavoratore in lavoro agile è garantito lo stesso livello di informazione e di 
comunicazione istituzionale previsto per tutto il personale dell’ente.  



6. In materia di partecipazione ad assemblee sindacali, sciopero e altre iniziative promosse 
dalle OO.SS., ai lavoratori agili spettano i medesimi diritti sindacali garantiti ai dipendenti 
che prestano attività nelle sedi istituzionali come disciplinati dai vigenti CCNL.  

Art. 17 - Privacy  

1. Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in 
esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in 
relazione alle finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi 
devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs n. 196/2003 e 
successive modifiche.  

2. Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni 
impartite dal Comune in qualità di Titolare del Trattamento.  

Art. 18 - Sicurezza sul lavoro  

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs n. 81/2008.  

2. Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione: garantisce il buon 
funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; consegna, prima dell’avvio della 
sperimentazione, un documento scritto informativo dei rischi generali e di quelli specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione.  

3. Il dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi.  

4. Ai sensi dell'art. 23 della Legge n. 81/2017, il dipendente è tutelato contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa 
resa all'esterno dei locali aziendali. Il dipendente è altresì tutelato contro gli infortuni sul 
lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a 
quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – 
luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui all’art.2, comma 3, del T.U. delle 
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, approvato con DPR 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 5. In 
caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio responsabile di riferimento e seguire le istruzioni per gli 
adempimenti di legge.  

Art. 19 - Normativa applicabile  

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, 
si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi 
nazionali di lavoro, nel Codice disciplinare nonché a quanto previsto nel Codice di 
comportamento del Comune di Florinas.  

Art. 20 - Entrata in vigore  

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione 
di approvazione, con aggiornamento dinamico nei tempi e nelle modalità previste 
dalla normativa. 



Il regolamento sul lavoro agile è stato oggetto di informazione sindacale con nota 
inoltrata in data 12.03.2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione  
sottosezione relativa a 

3.3 Piano Triennale fabbisogno del 
personale 

(art. 4 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

Consistenza personale al 31 dicembre 2024  

Il personale presente presso il Comune di Florinas è il seguente:  

Settore Tecnico - Manutentivo:  il settore è composto da n. 3 dipendenti ovvero da n. 1 
Funzionario di elevata qualificazione (ex cat. D), da un n. 1 Istruttore Tecnico (ex cat. C) e 
da n. 1 operatore esperto (ex cat. B) a 24 ore settimanali;  

Settore Affari Generali: il settore è composto da n. 1 Istruttore amministrativo e a tempo 
pieno e indeterminato, n. 1 istruttore di vigilanza a tempo pieno e indeterminato, n. 1 
istruttore amministrativo - vigilanza a tempo pieno e indeterminato;  

Settore Economico – Finanziario: composto da un solo dipendente n. 1 Istruttore contabile 
(ex cat. C) con incarico di elevata qualificazione 

Area servizi sociali – culturali e istruzione: personale presente n. 2 funzionario di cui uno, 
assunto a tempo pieno e indeterminato, con incarico di Elevata Qualificazione e n. 1 
Funzionario con ruolo di Assistente Sociale assunto a tempo parziale (18 ore) e 
indeterminato; 

Oltre al personale descritto è presente il Segretario Comunale 

Programmazione strategica delle risorse umane  



La programmazione delle risorse umane è contenuta nel Piano triennale dei fabbisogni del 
personale il quale, per indicazione del principio contabile 4/1 allegato al D.lgs n. 118/2011, 
è allegato alla Parte 2 della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P). Con l’approvazione del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, è stato introdotto, all’articolo 6, il 
Piano integrato di attività e organizzazione, c.d. P.I.A.O, che deve essere adottato, seppur 
in forma semplificata, anche dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Il P.I.A.O contiene, tra 
l’altro, anche il Piano triennale dei fabbisogni del personale il cui documento, pertanto, si 
inserisce a valle del processo di programmazione degli Enti essendo lo stesso un programma 
che deve essere approvato entro trenta giorni dall’approvazione del Bilancio.  

Successivamente all’adozione degli atti suddetti è intervenuto il DM 25.07.2023 
introducendo modifiche al principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio prevedendo che il DUP contenga, nella parte 2 della Sezione Operativa, le risorse 
finanziarie da destinare al personale, il cui importo è da determinarsi entro i limiti di spesa 
e della capacità assunzionale stabilita dalla normativa. Con le modifiche introdotte dal DM 
25.07.2023 il programma triennale dei fabbisogni del personale non costituisce più allegato 
al D.U.P. ma deve essere proposto nella sezione 3, sotto sezione 3.3 del P.I.A.O.  

PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI CONTENUTE NEL PIAO 2025/2027 ASSUNZIONI 
A TEMPO INDETERMINATO: Nessuna procedura di reclutamento in programma per il 
triennio 2025/2027  

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO NESSUNA 

Spesa per lavoro flessibile anno 2009: euro 102.666,47 

Spesa del personale triennio 2011/2013: Euro 360.781,37 

 



 

 

 

 

 

 

Strategia di formazione del personale  

Per la formazione del personale il Comune di Florinas ha aderito al sistema Syllabus che 
rappresenta una piattaforma elaborata dal Ministero dedicata al capitale umano delle 
Pubbliche Amministrazioni per sviluppare le competenze e rafforzare le amministrazioni 



stesse. Ad integrazione si prevede l’organizzazione dei corsi di formazione. Nel Piano della 
Perfomance sono stati introdotti specifici obiettivi al fine garantire almeno n. 40 ore di 
formazione nei seguenti ambiti:  

➢ transizione amministrativa 

➢ transizione digitale 

➢ transizione ecologica 

 

Situazioni di soprannumero o eccedenze di personale  

Non si presentano situazioni di eccedenze e/o soprannumero di personale 
Programmazione delle cessazioni dal servizio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano integrato di attività ed organizzazione  
sezione relativa a 

4. Monitoraggio 
(art. 3 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

Il Comune di Florinas è un Ente con meno di  50 dipendenti, pertanto, non si procede 

con la redazione della sezione n. 4 

 


